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PREFAZIONE 
 

 

La globalizzazione, i cambiamenti demografici, l’aumento dell’automazione 
e il progresso tecnologico, dall’intelligenza artificiale alla robotica, oltre ad 
offrire grandi opportunità di sviluppo e accrescimento della competitività delle 
aziende, stanno trasformando rapidamente la tipologia e le modalità di svol-
gimento del lavoro. 

La salute e sicurezza dei lavoratori deve essere centrale in questo scenario, in 
cui i cambiamenti derivanti dall’innovazione tecnologica possono introdurre 
nuovi bisogni e nuove complessità, ma al tempo stesso offrire nuove opportu-
nità. Si pensi all’esplosione del lavoro da remoto nella forma di telelavoro o 
smart working in seguito all’emergenza pandemica da coronavirus, utilizzato 
per garantire la sicurezza dei lavoratori e, al contempo, assicurare la prosecu-
zione dell’attività economica. 

Per affrontare questi processi nella loro complessità e superare le criticità esi-
stenti è fondamentale il confronto tra istituzioni e comunità scientifica, da cui 
possono emergere strategie e politiche condivise.  

In primo luogo emerge la necessità di una riflessione profonda sull’intero im-
pianto legislativo in tema di salute e sicurezza sul lavoro, in modo particolare 
per quanto attiene gli aspetti di prevenzione ed assicurativi. Si pensi al dibat-
tito in corso a livello europeo circa l’importanza di considerare all’interno delle 
Direttive europee anche gli aspetti connessi alla digitalizzazione dei processi 
alla luce del fatto che il concetto di luogo di lavoro, di lavoratore ed organiz-
zazione del lavoro, che restano i tre pillar fondamentali della Direttiva quadro 
89/391/CEE sulla salute e sicurezza sul lavoro, hanno delle difficoltà ap-
plicative.  
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In tale ottica, la presente pubblicazione realizzata nell’ambito del progetto di 
ricerca “Il Testo Unico di salute e sicurezza sul lavoro e la tutela assicurativa 
alla prova della IV rivoluzione industriale” (BRIC 2018 - ID 08 – CUP 
E96C18002110003), cofinanziato dall’Istituto Nazionale per l’Assicura-
zione contro gli Infortuni sul Lavoro (INAIL) nell’ambito della linea di 
finanziamento Bando di ricerca in collaborazione BRIC 2018 e affidato al 
Centro Studi Internazionali e Comparati DEAL dell’Università degli 
Studi di Modena e Reggio Emilia con partner Fondazione ADAPT, offre 
una nuova visuale da cui guardare le trasformazioni del lavoro e le loro rica-
dute sui sistemi di salute e sicurezza in termini di dimensione prevenzionistica, 
competenze e nuove professionalità per la sicurezza 4.0, rischi emergenti, ecc. 
Il progetto si è svolto tra aprile 2019 e aprile 2021. 

La pubblicazione è in linea con l’attività di ricerca dell’INAIL sempre più 
orientata, negli ultimi anni, verso quelli che sono i tre assi principali dell’in-
novazione tecnologica richiamati dalla Commissione europea, ovvero intelli-
genza artificiale, automazione dei processi e digitalizzazione, prestando par-
ticolare attenzione agli aspetti di sicurezza applicati all’industria 4.0. 

In conclusione, solo se prevarrà un approccio olistico e multidisciplinare, at-
tento alle esigenze di tutela della salute dei lavoratori intesa come benessere 
complessivo secondo la definizione fornita dall’Organizzazione mondiale della 
sanità (OMS), l’impresa 4.0 comporterà vantaggi e miglioramenti per tutti. 
A ciò si aggiunga l’importanza di incentivare l’adozione nei processi produt-
tivi dell’approccio della “Prevention through design”, ovvero la prevenzione dei 
rischi a partire dalla fase di progettazione dei processi.  

Edoardo Gambacciani 
Direttore Direzione Centrale Ricerca INAIL 

Sergio Iavicoli 
Direttore Dipartimento di Medicina 

Epidemiologia, Igiene del Lavoro e Ambientale INAIL 



 

 

 

PRESENTAZIONE DELLA RICERCA  
E METODOLOGIA 

 

 

La presente pubblicazione è stata realizzata nell’ambito del progetto di ricerca 
“Il Testo Unico di salute e sicurezza sul lavoro e la tutela assicurativa alla 
prova della IV rivoluzione industriale” (BRIC 2018 - ID 08 – CUP 
E96C18002110003) ed è stata cofinanziata dall’Istituto Nazionale per 
l’Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro (INAIL). La ricerca è stata 
realizzata dai ricercatori del Centro studi internazionali e comparati Diritto 
Economia Ambiente e Lavoro (DEAL) della Università degli Studi di Mo-
dena e Reggio Emilia in collaborazione con la Scuola di alta formazione di 
ADAPT.  

Oggetto della ricerca è stato, in particolare, il nodo della tenuta del sistema 
giuridico-istituzionale di prevenzione e protezione contro gli infortuni sul la-
voro e le malattie professionali rispetto alla digitalizzazione dei processi pro-
duttivi.  

Nella ricerca si è scelto di non limitarsi alla analisi e alla considerazione di 
alcuni fenomeni più o meno nuovi (come lo smart working e il lavoro su piat-
taforma o l’intelligenza artificiale applicata ai processi produttivi). Piuttosto, 
e non senza una certa dose di ambizione, si è cercato di riesaminare l’intero 
sistema di prevenzione e tutela a partire da un ripensamento dei concetti stessi 
di impresa e di lavoro che emergono dall’impiego pervasivo delle più moderne 
tecnologie in tutti i luoghi di lavoro e in tutti i settori produttivi. Ciò secondo 
una analisi che segua non solo un oramai imprescindibile metodo comparato 
(utile a ricostruire norme e tutele previste da altri ordinamenti per fronteggiare 
la sfida della IV Rivoluzione Industriale), ma anche una prospettiva giusla-
voristica capace di avvalersi dell’apporto di altre discipline.  
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Grazie a questa metodologia è così emerso un quadro di analisi che colloca il 
ragionamento su regole, tutele e responsabilità dentro una visione più ampia 
del rapporto tra persona e lavoro nei nuovi contesti organizzativi e produttivi.  

L’approccio comparato (coinvolgendo Italia, Francia, Spagna, Inghilterra e 
USA) è stato poi fondamentale per arricchire la ricerca con le tendenze pro-
venienti da altri contesti giuridici nazionali e sovranazionali, in primis il con-
testo comunitario, che da tempo si interroga sulla persistente attualità di una 
normativa prevenzionistica pensata per la fabbrica del Novecento industriale. 
Per questo la ricerca non si limita solo alla analisi delle nuove sfide per la 
salute e la sicurezza dei lavoratori alla luce della digitalizzazione, ma si è 
mossa nella direzione di contribuire alla individuazione di strumenti e solu-
zioni pratiche per evolvere l’attuale sistema giuridico-istituzionale rendendolo 
rispondente ad esse. Questa analisi comparata è stata supportata dalla pre-
senza di un Comitato scientifico internazionale di cui ringrazio i membri 
Nicole Maggi-Germain, Lourdes Mella Méndez, Willem Tousjin, Patrizia 
Tullini e Malcolm Sargeant, scomparso nel novembre del 2020, a cui va il 
nostro ricordo e la nostra gratitudine per la sempre grande disponibilità al 
confronto, gli innumerevoli stimoli e la grande amicizia che lo legava al gruppo 
di ricerca di ADAPT. 

La ricerca ha preso il via con una dettagliata ricostruzione dello stato dell’arte 
della letteratura di riferimento nazionale ed internazionale. Tale literature 
review è stata condotta con metodo interdisciplinare e l’obiettivo è stato quello 
di ricondurre a unità i diversi frammenti e le diverse dorsali determinanti i 
cambiamenti nel lavoro: tecnologia ma anche demografia, ambiente e globaliz-
zazione dei processi produttivi.  

Parallelamente, alla luce delle fonti nazionali e internazionali, si è proceduto 
lungo due linee. Da un lato sono stati identificati e inquadrati giuridicamente 
i nuovi fattori di rischio e le risposte fornite non solo dai diversi ordinamenti 
giuridici, ma anche dalla contrattazione collettiva e dagli attori del sistema di 
relazioni industriali, grazie all’utilizzo della banca dati «Farecontratta-
zione» di ADAPT. Dall’altro lato sono state identificate casistiche e buone 
pratiche che possano esemplificare le trasformazioni del lavoro e il loro impatto 
sulla salute e sicurezza dei lavoratori.  
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Con particolare riferimento alla prevenzione dei rischi è stato inoltre affrontato 
il tema delle competenze e della professionalità che sia i lavoratori di nuova 
generazione sia le figure chiave del sistema prevenzionistico dovranno avere per 
poter continuare a garantire l’effettività delle norme e delle tutele all’interno 
dei nuovi contesti di lavoro. A tal fine è stata effettuata una mappatura delle 
figure professionali che in Italia rientrano nel gruppo di professionisti afferenti 
all’ambito della salute e sicurezza sul lavoro con l’utilizzo dell’analisi docu-
mentaria.  

Per poter raggiungere gli obiettivi e seguire i metodi illustrati, il gruppo di 
ricerca si è strutturato secondo una logica tanto interdisciplinare quanto colla-
borativa. Questo attraverso la creazione di uno spazio collaborativo all’in-
terno di una area Moodle dedicata alla ricerca, alla condivisione di documenti 
e letteratura e alla loro discussione e analisi. All’area hanno partecipato 25 
tra ricercatori e dottorandi, sono state aperte 68 voci di discussione, sono stati 
condivisi oltre 1.200 post. Una comunità di apprendimento e pratica che ha 
consentito il confronto e lo sviluppo dei diversi risultati della ricerca stessa.  

L’ultima fase della ricerca è stata quella del confronto sia con personalità del 
mondo accademico ed esperti in materia di salute e sicurezza sul lavoro, sia 
con stakeholder provenienti dal mondo delle imprese, del sindacato e delle as-
sociazioni datoriali, che ringrazio per la loro attiva e preziosa disponibilità. 
Ciò ha condotto a 25 video-interviste che possono essere viste sul sito sa-
lus.adapt.it e sul sito www.deal.unimore.it. 

Un primo insieme di interviste si occupa del sistema prevenzionistico nella IV 
Rivoluzione Industriale, indagandone problemi e prospettive. Il tema è appro-
fondito in primo luogo in chiave internazionale e comparata, e affrontato a 
livello delle sfide macro sia per i sistemi che per gli attori, nell’intervista alla 
prof.ssa Lourdes Mella Mendez (Universidad de Santiago de Compostela); 
il tema è stato trattato anche in ambito italiano, alla prof.ssa Patrizia Tullini 
(Università di Bologna), che si concentra su come l’ordinamento italiano sia 
in grado di affrontare tali sfide. Un altro approfondimento sugli aspetti gene-
rali connessi al cambiamento del lavoro è invece svolto nell’intervista con 
Diana Gagliardi e Giuliana Buresti (INAIL). 

Un secondo gruppo di interviste si concentra invece sui diversi aspetti connessi 
alla robotica, alla digitalizzazione e al lavoro da remoto. La prima intervista, 
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con la prof.ssa Phoebe Moore (University of Leicester), vuole indagare le nuove 
potenzialità e i nuovi rischi connessi allo sviluppo dell’intelligenza artificiale, 
della robotica e della digitalizzazione. Le interviste con il prof. Jon Messenger 
(ILO) e con Cristina Di Tecco e Simone Russo (INAIL) si focalizzano sul 
lavoro da remoto, approfondendo come possa declinarsi la tutela della salute e 
della sicurezza nei nuovi ambienti di lavoro. Sul tema specifico della tutela 
della salute e sicurezza sul lavoro dei lavoratori da piattaforma (rider, driver 
e altro) si concentra invece l’intervista con il prof. Sacha Garben (College of 
Europe). In ultimo, l’intervista con Jan Popma (European Trade Union 
Institute) approfondisce i rischi per le nuove modalità di lavoro indipendenti 
da luoghi e tempi.  

Il terzo blocco indaga invece i rischi psicosociali connessi alla IV Rivoluzione 
Industriale e il diritto alla disconnessione. La prima intervista tratta il tema 
della salute mentale e del benessere psicologico nei nuovi contesti di lavoro 
grazie al contributo del prof. Cristóbal Molina Navarrete (Universidad de 
Jaén). Il colloquio con il prof. Iván Williams Jiménez (Universidad Carlos 
III de Madrid) si occupa invece nello specifico dei rischi psicosociali come nuova 
sfida per i sistemi di salute. 

Un ulteriore gruppo si concentra sui problemi e le prospettive che le trasfor-
mazioni della IV Rivoluzione Industriale aprono per diversi aspetti connessi 
alla protezione sociale. Il tema è approfondito in primo luogo dal punto di 
vista della legislazione comunitaria di fronte ai nuovi rischi, nell’intervista al 
prof. Grega Strban (University of Ljubljana). Segue poi un approfondimento 
sull’infortunio e la malattia professionale con l’intervista al prof. Dominique 
Bailleux (Université Lyon III), che si concentra soprattutto sulle conseguenze 
che si generano con il cambiamento tecnologico e l’introduzione di nuove tec-
nologie. Il tema dell’efficienza delle assicurazioni sociali pubbliche di fronte a 
questi nuovi rischi è invece approfondito nell’intervista con il prof. Richard 
Lewis (University of Cardiff).  

Il quinto blocco di interviste affronta i molteplici nodi delle competenze e delle 
professionalità per la gestione dei nuovi rischi. Il colloquio con la prof.ssa 
Nicole Maggi-Germain (Université Pantheon-Sorbonne) affronta il tema 
della promozione e della regolazione dello sviluppo delle competenze nel conte-
sto della IV Rivoluzione Industriale, mentre quello con il prof. Willem 
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Tousijn (Università di Torino) il nodo delle sfide, degli sviluppi e delle pro-
blematiche connesse alle professioni. Chiude il tema l’intervista con David 
Clarke (Chief executive officer of the Australian institute of health and safety) 
sul tema più specifico dei professionisti della salute e sicurezza sul lavoro e la 
loro professionalità, competenze e percorsi di formazione. 

Il sesto insieme di interviste fa riferimento al tema della rappresentanza e della 
contrattazione collettiva e si apre con un colloquio con Aude Cefaliello (Eu-
ropean Trade Union Institute) sul ruolo del sindacato tra strategic litigation 
e partecipazione. Per una declinazione maggiore rispetto al tema della ricerca, 
l’intervista con la prof.ssa Josepha Dirringer (Université de Rennes) si con-
centra sulla contrattazione delle misure prevenzionistiche, approfondendo il 
nodo della tutela di salute e sicurezza nella dimensione aziendale.  

Il settimo blocco vuole approfondire le buone pratiche della contrattazione col-
lettiva legate alla prevenzione, nell’intervista al prof. Manuel Luque Parra 
(Universitat Pompeau Fabra Barcelona). 

In ultimo, l’ottavo blocco affronta le ipotesi e le prospettive di riforma, alla 
luce della ricerca, del quadro normativo e del sistema istituzionale di fronte 
alle trasformazioni del lavoro. Sulle proposte di modifica del Testo Unico 
sulla salute e sicurezza sul lavoro italiano si concentrano il prof. Paolo Pa-
scucci (Università di Urbino Carlo Bo), Andrea Rotella (Ingegnere, consu-
lente e formatore in materia di sicurezza sul lavoro), Gaetano Natullo (Uni-
versità degli Studi del Sannio di Benevento) e Maurizio Sacconi (Associa-
zione Amici di Marco Biagi). Sul ruolo specifico del medico del lavoro come 
professione in evoluzione alla luce delle trasformazioni in essere si focalizza 
invece l’intervista a Francesco Violante (ex Presidente Società italiana di 
medicina del lavoro). 

Il confronto, in questo caso con soggetti esterni, è stato centrale anche nel lavoro 
che ha portato al passaggio da Libro Verde a Libro Bianco. Se il lavoro di 
analisi della letteratura e di comparazione internazionale ha consentito di 
individuare temi e problemi, questi sono stati posti, nella forma di un Libro 
Verde, all’ascolto di imprese, sindacati, associazioni datoriali, esperti e colle-
ghi, che vogliamo ringraziare. Ciò ha portato poi ad un documento finale di 
policy, nella forma di un Libro Bianco, e ad alcuni approfondimenti tematici, 
fermo restando i tanti temi e problemi ancora aperti. Qui un elenco dei soggetti, 
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che ringrazio, che hanno contribuito attivamente al confronto: le imprese Hei-
neken, Danone, Glovo, Fincantieri, Enel, Bonfiglioli, Dalmine; le associa-
zioni datoriali e di professionisti Aias, Assistal, Aifod, Confcommercio Pro-
fessioni, Assolombarda, Farmindustria, Associazione Italiana Elettrosensi-
bili, Federlegno; le federazioni sindacali Fai-Cisl, Uilm e Cisl e le associa-
zioni AIFoS e Associazione Italiana Elettrosensibili. Oltre a questi, ringra-
zio le decine di professionisti HR, formatori e consulenti in materia di salute 
e sicurezza sul lavoro che ci hanno inviato le loro considerazioni. 

Il gruppo di lavoro è stato costituito da Ilaria Armaroli, Eliana Bellezza, 
Giada Benincasa, Paolo Bertuletti, Federica Capponi, Lilli Viviana Ca-
sano, Vincenzo Cangemi, Michele Cibin, Matteo Colombo, Maria Teresa 
Cortese, Emanuele Dagnino, Cristina Gasparri, Cecilia Leccardi, Giuseppe 
Manzella, Pietro Manzella, Emmanuele Massagli, Antonella Mauro, Ste-
fania Negri, Francesco Nespoli, Giovanni Piglialarmi, Diletta Porcheddu, 
Lavinia Serrani, Francesco Seghezzi, Silvia Spattini, Irene Tagliabue, Mi-
chele Tiraboschi, Tomaso Tiraboschi. Del gruppo di ricerca ha fatto parte 
anche Lorenzo Maria Pelusi, scomparso nell’agosto 2020, e che ricordiamo 
con affetto per i preziosi contributi nell’analisi sulle tutele assicurative oltre 
che per il coinvolgimento e la dedizione con cui svolgeva le sue attività di ri-
cerca.  

Ringrazio in ultimo in particolare il dott. Sergio Iavicoli, Direttore del Di-
partimento di medicina, epidemiologia e ambientale di INAIL per il supporto 
e la stima nel mettere a fuoco le numerose tematiche affrontate dalla ricerca.  

Sul sito salus.adapt.it è possibile trovare ulteriori informazioni sul progetto di 
ricerca insieme a pubblicazioni e alla banca dati open access di molta della 
letteratura utilizzata. 

Michele Tiraboschi 
Direttore del centro studi internazionali e comparati su  
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PIANO DELLA RICERCA 
 

 

La ricerca è composta da sei volumi che ne raccolgono i principali 
contenuti.  

 

VOLUME I 

Il primo volume si occupa di tracciare un bilancio della ricerca 
stessa e di illustrare le prospettive che questa apre tracciando la 
visione d’insieme che emerge dal lavoro complessivo ed indivi-
duando i temi emergenti, dedicando in particolare una parte inte-
ramente alle sfide delle competenze per la salute e sicurezza sul 
lavoro. Questa la struttura del volume: 

Parte I. Una visione d’insieme 

Capitolo I – La dimensione prevenzionistica della IV Rivoluzione Indu-
striale 

Capitolo II – Gli interrogativi aperti 

Parte II. I temi emergenti 

Capitolo I – Lavoro da remoto: il ruolo della contrattazione collettiva 

Capitolo II – Working anytime, anywhere: il nodo della disciplina dei tempi 
di lavoro 

Capitolo III – Il lavoro su piattaforma 

Capitolo IV – 5G e nuovi ambienti di vita e di lavoro  
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Capitolo V – Esposizione a campi elettromagnetici prodotti da telefoni cel-
lulari 

Capitolo VI – Una lezione dal passato per inquadrare il tema dei rischi 
psicosociali 

Capitolo VII – Il trattamento dei dati relativi alla salute del lavoratore: 
una prospettiva evolutiva dei sistemi prevenzionistici 

Parte III. La sfida delle competenze e le nuove professiona-
lità per la sicurezza 4.0 

Capitolo I – Il sistema prevenzionistico e la questione delle nuove professio-
nalità 

Parte IV. Problemi e prospettive: un confronto a più voci 

Capitolo I – Il sistema prevenzionistico nella IV Rivoluzione Industriale 

Capitolo II – Automazione, digitalizzazione e lavoro da remoto 

Capitolo III – Rischi psicosociali e diritto alla disconnessione 

Capitolo IV – La protezione sociale nella IV Rivoluzione Industriale 

Capitolo V – Competenze e professionalità per la gestione dei nuovi rischi 

Capitolo VI – Rappresentanza e contrattazione collettiva 

Capitolo VII – Alla ricerca di buone pratiche 

Capitolo VIII – Prospettive di riforma del quadro giuridico e istituzionale 

 

VOLUME II 

Il secondo volume offre un percorso di lettura, attraverso l’analisi 
della letteratura, sulle trasformazioni del lavoro in corso negli ul-
timi decenni e che contribuiscono a ridefinire il quadro entro il 
quale si collocano le tematiche di salute e sicurezza sul lavoro. Si 
affronta sia l’impatto tecnologico della c.d. Quarta rivoluzione in-
dustriale che quello extra-tecnologico legato ai cambiamenti 
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demografici, ambientali e del mercato del lavoro. Questa la strut-
tura del volume: 

Capitolo I – La IV Rivoluzione Industriale tra tecnologia e processi  

Capitolo II – La IV Rivoluzione Industriale oltre la tecnologia 

Capitolo III – Verso nuovi mercati del lavoro  

 

VOLUME III 

Nel terzo volume si affronta il quadro normativo e istituzionale 
in chiave comparata considerando gli ordinamenti di Italia, Fran-
cia, Spagna, Inghilterra e USA. In particolare si individuano nei 
diversi ordinamenti gli strumenti e i metodi relativi alla gestione 
della salute e sicurezza sul lavoro di fronte alle sfide della Quarta 
rivoluzione industriale insieme ad una analisi delle norme di 
fronte alle sfide tecnologiche, organizzative e demografiche. 

Capitolo I – Strumenti e metodi della SSL di fronte alla IV Rivoluzione 
Industriale  

Capitolo II – La norma di fronte alle sfide tecnologiche, organizzative e 
demografiche 

 

VOLUME IV 

Il quarto volume prosegue nel confronto comparato occupandosi 
del quadro delle tutele sociali. Si analizza il formante giurispru-
denziale in Italia, Francia, Spagna, Inghilterra e USA e si avanza 
poi una analisi dei nuovi rischi in chiave di sfide che questi pon-
gono al sistema previdenziale e assicurativo. Questa la struttura 
del volume: 

Capitolo I – Oltre il rischio professionale? 
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Capitolo II – Il quadro normativo delle tutele assicurative: il formante giu-
risprudenziale 

 

VOLUME V 

Il quinto volume si occupa delle competenze e delle nuove pro-
fessionalità per la tutela della salute e della sicurezza. Questo a 
partire da una analisi ragionata della letteratura italiana e interna-
zionale e soprattutto grazie ad una analisi empirica nella forma di 
una mappatura delle figure chiave del sistema prevenzionistico in 
Italia. Mappatura che si occupa di individuare competenze e stan-
dard formativi e professionali per ricostruire poi le competenze 
del Responsabile della sicurezza 4.0 e di altre figure chiave del si-
stema prevenzionistico secondo uno standard certificabile. Que-
sta la struttura del volume: 

Parte I. Verso nuovi mercati del lavoro 

Parte II. Una prima analisi empirica 

Capitolo I – Individuazione delle figure del sistema prevenzionistico nei 
paesi oggetto della ricerca 

Capitolo II – Processo di mappatura delle figure professionali che operano 
nel sistema della salute e sicurezza sul lavoro in Italia 

Capitolo III – Cosa fanno e cosa dicono di fare i professionisti della salute 
e sicurezza: una indagine empirica 

 

VOLUME VI 

Il sesto volume contiene le indicazioni di policy emerse dalla ri-
cerca nella forma del Libro Bianco e una analisi delle buone pra-
tiche tratte sia dalla normativa che dalla contrattazione collettiva 
in materia di salute e sicurezza sul lavoro. Conclude il volume 
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l’insieme dei riferimenti bibliografici contenuti nella ricerca nel 
suo complesso. Questa la struttura del volume: 

Parte I. Libro Bianco 

Parte II. Buone pratiche 

Bibliografia 



 



 

 

 

Parte I. 
 

LIBRO BIANCO. 
La salute e sicurezza dei lavoratori e delle lavoratrici  

ai tempi della IV Rivoluzione Industriale 

 





Obiettivo di questo Libro Bianco è portare alla attenzione del dibattito 
pubblico, con un linguaggio piano e dunque accessibile anche ai non accade-
mici, le principali questioni tecniche e specialistiche che sono emerse nell’ambito 
di un progetto di ricerca condotto dal centro studi Diritto Economia 
Ambiente Lavoro (DEAL) della Università degli Studi di Modena e 
Reggio Emilia e ADAPT per conto dell’Istituto Nazionale Assicura-
zioni Infortuni sul Lavoro (linea di finanziamento INAIL BRIC 
2018, ID-8). 

La ricerca, di taglio comparato e interdisciplinare, ha avuto come oggetto di 
studio la questione della tenuta dell’assetto giuridico-istituzionale del sistema 
prevenzionistico e delle tutele assicurative rispetto alle sfide aperte dalla IV 
Rivoluzione Industriale. Sfide che – ed è questa la principale conclusione della 
ricerca – non possono tuttavia essere circoscritte, come ancora oggi si ritiene 
per opinione dominante, allo schema della cosiddetta «Industria 4.0» e alle 
problematiche sollevate dal modello sottostante di «Fabbrica intelligente».  

La digitalizzazione e la nuova manifattura intervengono infatti, direttamente 
e indirettamente, su tutta l’economia e la società dando avvio a profonde tra-
sformazioni del lavoro di natura non solo tecnologica ed organizzativa. Tra-
sformazioni che impongono la ricerca di soluzioni nuove rispetto ai rischi emer-
genti per la salute e la sicurezza di chi lavora indipendentemente dal tipo di 
contratto o dal settore produttivo di riferimento. Là dove, per contro, l’evolu-
zione dello stesso concetto di salute suggerisce di ripensare profondamente i 
concetti di malattia e di infortunio e le relative discipline di tutela ponendo 
maggiore enfasi sulle professionalità e le competenze di cui ha bisogno un mo-
derno sistema prevenzionistico (nel quale sfuma il confine tra ambiente di 
lavoro e ambiente di vita) rispetto a modifiche puramente formali dell’assetto 
giuridico-istituzionale. 

In questa prospettiva il presente Libro Bianco, nell’analizzare le sfide più 
profonde e radicali che il paradigma della IV Rivoluzione Industriale pone 
al quadro giuridico e istituzionale in materia di tutela della salute e sicurezza 
dei lavoratori, delinea alcune proposte di policy che si caratterizzano soprat-
tutto, al di là delle singole questioni di dettaglio normativo o progettuale, per 
una chiara indicazione di metodo. La ricerca conferma infatti la centralità del 
metodo delle relazioni industriali per la soluzione condivisa e duratura dei 
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problemi di lavoro. È stata del resto la stessa gestione della emergenza sani-
taria nei luoghi di lavoro causata dalla pandemia a mostrare, con l’adozione 
dei protocolli anti-contagio, la rinnovata importanza della rappresentanza di 
imprese e lavoro nella prevenzione e nel contrasto di tutti quei “nuovi” fattori 
di rischio per la salute e sicurezza di chi lavora. 



 

 

 

I. 
LA IV RIVOLUZIONE INDUSTRIALE  

COME RIVOLUZIONE TECNOLOGICA:  
RISCHI ED OPPORTUNITÀ 

 

Analisi 
 

L’impiego delle tecnologie di nuova generazione rileva non solo 
dal punto di vista della evoluzione dei processi produttivi, dei me-
stieri e delle mansioni. Centrale, per quanto ancora poco indagato, 
è il loro impatto sulla salute e sulla sicurezza sul lavoro:  

- le tecnologie c.d. wearable, gli esoscheletri, la stampa 3D, il 5G, 
la realtà virtuale e le nanotecnologie possono certamente con-
correre a migliorare la qualità del lavoro e ridurre i rischi per la 
sicurezza sul lavoro. Il crescente ricorso all’uso della robotica 
favorisce la diminuzione della esposizione del lavoratore ad 
ambienti di lavoro insalubri e pericolosi, sostituendosi ad essi 
nello svolgimento delle corrispondenti attività, spesso mono-
tone e ripetitive, ma soprattutto riducendo in maniera signifi-
cativa l’esposizione a sostanze nocive o ad ambienti di lavoro 
ad alto rischio di incidenti e/o infortuni; 

- la possibilità di una raccolta sistematica dei dati può favorire 
nuove modalità di organizzazione dei processi produttivi ca-
paci di incidere su diversi profili. Da un lato, si può riuscire a 
prevedere con largo anticipo eventuali rischi futuri e segnalare 
condotte dei lavoratori che si discostino dagli standard di pre-
venzione. Allo stesso tempo, è possibile utilizzare la raccolta 
aggregata dei dati anche per monitorare il rendimento 
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professionale e le eventuali situazioni di vulnerabilità del pre-
statore di lavoro; 

- la portata di queste evoluzioni potrebbe inoltre essere amplifi-
cata dalla sistematizzazione e connessione dei dati trattati per 
finalità prevenzionistiche nell’ambito di più ampie attività di 
raccolta e indagine svolte a livello nazionale e locale dalle auto-
rità pubbliche, anche attraverso le attività di sorveglianza sani-
taria o quelle ispettive, fornendo una base empirica per la ela-
borazione di politiche legislative e azioni di prevenzione e cura; 

- la diffusione su larga scala di molte di queste tecnologie ha inol-
tre comportato un abbassamento dei costi di alcune di esse a 
cui può, peraltro, corrispondere l’espansione dei cosiddetti ac-
comodamenti ragionevoli e cioè di tutte quelle misure e accor-
gimenti funzionali alla permanenza attiva nel mercato del la-
voro di soggetti a rischio di esclusione, nonché la progettazione 
di un loro utilizzo nella gestione dell’invecchiamento attivo. 

Vero è tuttavia che non si conoscono ancora in maniera appro-
fondita i rischi connessi all’impiego di tali tecnologie. Ad esempio, 
a fronte delle molteplici potenzialità brevemente accennate, le tec-
niche di analytics possono risultare lesive della riservatezza e della 
dignità dei lavoratori o dare luogo a problematiche psico-sociali, 
laddove sfocino in monitoraggi invasivi o in azioni discriminatorie 
favorendo un alto livello di intrusività nella sfera personale del 
prestatore.  

Inoltre sia per alcune tecnologie ormai di impiego comune (come 
i pc, gli smartphone, le reti wireless e i tablet) sia soprattutto per 
le tecnologie più avanguardistiche (come quelle robotiche o di 
monitoraggio) non ancora del tutto chiaro e pacifico è il quadro 
dei rischi emergenti con particolare riferimento alla esposizione a 
campi elettromagnetici, quelli derivanti dalle interazioni uomo-
macchina, i disturbi muscolo-scheletrici e una ampia gamma di 
rischi psico-sociali segnalati dalla letteratura scientifica e bene 
emersi, con la pandemia e anche in una ottica di segregazione di 
genere, rispetto alla modalità di lavoro cosiddetto lavoro agile 
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(isolamento, stress lavoro-correlato, controllo sulla persona del 
lavoratore). A questo si aggiungono talune problematiche non 
marginali rispetto al trattamento di dati (anche sanitari) del lavo-
ratore che possono poi incidere sui percorsi professionali e le car-
riere.  

Anche con riferimento alle problematiche che possono derivare 
dalla interazione uomo-macchina il quadro dei rischi risulta parti-
colarmente complesso, posto che alcune tecnologie di nuova ge-
nerazione sono caratterizzate da elementi (intelligenza artificiale, 
machine learning) che conferiscono alle stesse una certa autonomia 
di azione che può rivelarsi non agevole da gestire sia nella fase di 
utilizzo stesso della macchina (e quindi di interazione diretta con 
il lavoratore di tipo volontario legato alla prestazione) sia con ri-
ferimento a fasi di gestione di malfunzionamenti o necessità di 
rettifica dei processi e delle operazioni.  

Con la digitalizzazione del lavoro e dei processi produttivi viene 
poi meno la concentrazione delle persone che svolgono una pre-
stazione lavorativa dentro una specifica (e come tale più o meno 
facilmente controllabile) dimensione spazio-temporale definita 
attraverso i concetti giuridici di «luogo di lavoro» e di «orario di 
lavoro». Così come il lavoro è divenuto flessibile nel tempo e nello 
spazio, anche il quadro dei rischi per la salute e la sicurezza dei 
lavoratori si è specularmente ampliato: non solo in termini di ti-
pologie di fattori nocivi, ma anche con riferimento alla sempre 
maggiore ed ineliminabile commistione tra rischi specifici dell’am-
biente di lavoro e rischi generici.  



Proposte di policy 
 

Una prima urgenza è indubbiamente quella di estendere le tutele verso tutte 
le forme di lavoro a prescindere dalla qualificazione giuridica del rapporto di 
lavoro o del titolo che abilita (anche solo a fini formativi o di riqualificazione 
professionale) alla presenza in un dato contesto produttivo. È certamente vero, 
da questo punto di vista, che la normativa di salute e sicurezza sul lavoro è 
all’avanguardia sul punto avendo da tempo presente una nozione ampia e 
autosufficiente di lavoratore. E tuttavia, per l’effettività dell’accesso alle tutele, 
ai controlli sanitari e soprattutto all’apparato prevenzionistico si richiede oggi 
di unificare l’intero mondo del lavoro oltre cioè la disciplina specifica e setto-
riale di salute e sicurezza che, da sola considerata, fatica a procedere almeno 
in termini di effettività ed esigibilità delle tutele. Ciò a maggior ragione quando 
dai rischi fisici e dalle problematiche di sicurezza si passa a considerare tema-
tiche come la malattia professionale o il benessere psico-fisico del lavoratore che 
sono difficilmente monitorabili e gestibili rispetto a lavoratori temporanei e 
nomadi e che anzi non di rado trovano causa o con-causa proprio in ragione 
della tipologia contrattuale di impiego della prestazione lavorativa o dalla 
esclusione al godimento dalle sicurezze del lavoro cosiddetto standard. Vero è 
che la IV rivoluzione industriale mette drasticamente in crisi la netta distin-
zione, in chiave di tutele, tra lavoro produttivo e lavoro non produttivo là dove 
forme moderne di lavoro, come il lavoro agile o smart, si svolgono in contesti 
di lavoro assai prossimi a quelli familiari e domestici.  

Un analogo problema si pone rispetto alla differenziazione dei rischi e delle 
problematiche di salute e sicurezza sul lavoro con riferimento ai diversi settori 
produttivi e alle diverse tipologie di imprese, organizzazioni e contesti di lavoro 
in senso lato suggerendo un diverso equilibrio tra universalismo delle tutele e 
loro adattamento alle caratteristiche del caso specifico facendo un più ampio 
ricorso a logiche bilaterali, tutele collettive di prossimità, buone prassi e codici 
di condotta. L’esempio può essere quello dei protocolli anti-contagio adottati 
per contenere e contrastare la pandemia nei luoghi di lavoro che, una volta 
definiti a livello nazionale e di settore, sono poi stati obbligatoriamente adat-
tati e specificati in ogni singolo contesto di lavoro secondo logiche di partecipa-
zione e condivisione.  
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Tutto da inquadrare è poi il sempre più ampio fenomeno di forme di lavoro 
rispetto alle quali non è chiaro chi sia il datore di lavoro o che comunque sono 
condotte su piattaforme e guidate da algoritmi che impongono di meglio mettere 
a fuoco, a livello normativo, del concetto di datore di lavoro. Tutto questo 
impone di ripensare non tanto il campo di applicazione soggettivo del Testo 
Unico di sicurezza e salute sul lavoro quando di rivedere, semmai, la nozione 
di datore di lavoro e il concetto stesso di organizzazione entro cui si svolge 
(non necessariamente in termini materiali e fisici) la prestazione lavorativa. 
È questa la prospettiva più corretta per definire la allocazione delle responsa-
bilità nei nuovi modelli organizzativi triangolari che si differenziano in ma-
niera rilevante rispetto allo schema-tipo della mera fornitura professionale di 
manodopera. 

Decisiva appare anche una politica di incentivi (economici e normativi) per 
accompagnare la transizione tecnologica e l’alfabetizzazione digitale dei lavo-
ratori che non sostituisca le misure di eterotutela ma ne agevoli l’effettiva im-
plementazione se del caso anche attraverso la collaborazione dei sistemi bila-
terali e comunque attraverso un massiccio investimento in competenze e pro-
fessionalità per la sicurezza 4.0. 

A questo fine, le azioni di informazione e formazione dovrebbero coinvolgere 
non soltanto i lavoratori, ma anche gli altri attori del sistema prevenzionistico, 
a cominciare dai datori di lavoro che dovrebbero essere resi consapevoli sia dei 
rischi che delle enormi potenzialità offerte dalla trasformazione tecnologica e 
organizzativa anche attraverso servizi territoriali che potrebbero essere con-
nessi ai già presenti digital innovation hub con sportelli dedicati alla te-
matica. Dinnanzi a tali potenzialità, oltre ad una maggiore conoscibilità degli 
strumenti tecnologici utilizzabili (come, ad esempio, gli Smart PPE), di par-
ticolare importanza sarebbero interventi normativi o regolatori che permettano 
ai datori di lavoro di operare un corretto bilanciamento tra gli obblighi pre-
venzionistici di massima sicurezza possibile e le garanzie derivanti dalla di-
sciplina in materia di trattamento dei dati personali, sulla scorta delle indica-
zioni della disciplina europea, recepita nell’ordinamento interno, che rimette 
agli Stati Membri la predisposizione di misure più specifiche per i trattamenti 
nel rapporto di lavoro, con riferimento esplicito anche alla tematica della salute 
e sicurezza dei lavoratori. 
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Vero anche che i nuovi rischi non appaiono più gestibili dal solo datore di 
lavoro e, superando i confini fisici della singola azienda od organizzazione, 
richiedono una corresponsabilizzazione delle istituzioni pubbliche oltre che 
dello stesso lavoratore a cui devono essere garantiti idonei e più moderni per-
corsi di formazione e di apprendimento rispetto alla gestione delle problemati-
che di salute e sicurezza correlate al lavoro e alle interferenze con comporta-
mento e stili di vita che incidono sulla sua salute e sul suo benessere. Da 
questo punto di vista, sono sempre i protocolli anti-contagio a fornire utili 
indicazioni per garantire le fondamentali sinergie tra il sistema di salute e 
sicurezza occupazionale e il sistema di salute generale, a cominciare dal ruolo 
fondamentale del medico competente quale elemento di raccordo e di garanzia 
della opportuna riservatezza dei flussi informativi. 

Da ripensare sono le logiche civilistiche di responsabilità contrattuale e risar-
cimento del danno nella ricerca di un più avanzato equilibrio tra responsabi-
lità del datore di lavoro o del committente e responsabilità dei produttori di 
queste tecnologie. 

È infine da incoraggiare una riformazione della normativa di salute e sicu-
rezza del lavoro da integrarsi dentro la più ampia gestione delle problematiche 
ambientali e di sanità pubblica. Da questo punto di vista il Governo dovrebbe 
e potrebbe farsi promotore di una rivisitazione di tutte le normative di salute 
e sicurezza sul lavoro a livello comunitario che è il livello appropriato per 
impostare i cambiamenti necessari che superano gli stretti confini nazionali e 
hanno non banali implicazioni sulla concorrenza tra sistemi geo-politici su 
scala planetaria.  



 

 

 

II. 
LA IV RIVOLUZIONE INDUSTRIALE  

OLTRE LA DIMENSIONE TECNOLOGICA 
 

Analisi 
 

La società industriale del Novecento si è fatta promotrice di una 
idea di lavoro da intendersi in termini prettamente economici e di 
scambio, il cosiddetto «lavoro produttivo» reso in cambio di un 
salario misurato sul tempo di lavoro e in funzione del tipo di qua-
lifica professionale. Una idea di lavoro, come tale, facilmente as-
similabile, nei processi di produzione capitalistici, agli altri fattori 
di produzione (terra e capitale). Dalla epoca della I Rivoluzione 
Industriale, e per lungo tempo, la nozione di lavoro ha dunque 
ricompreso, anche rispetto alle normative assicurative e di pre-
venzione, unicamente quelle attività creatrici di valore in termini 
produttivi e, per questo, scambiabili nel mercato del lavoro inteso 
come un mercato del tempo di lavoro. Il lavoro produttivo e sa-
lariato ha tuttavia potuto proliferare, fino alla apoteosi del fordi-
smo, grazie alla presenza di forme di lavoro riproduttivo e di cura 
tradizionalmente affidate alla componente femminile e tuttavia 
escluse dalle dinamiche di mercato. Tutto ciò ha portato ad ali-
mentare forme di mercato sommerso e l’affidamento di questi la-
vori a forza lavoro di altri paesi (tendenzialmente donne).  

L’avvento della IV Rivoluzione Industriale, da intendersi non solo 
nei termini di una innovazione tecnologica ma soprattutto come 
un nuovo paradigma socio-economico e culturale, segna il defini-
tivo declino dell’industrialismo fordista e della struttura giuridico-
istituzionale che lo ha accompagnato, favorendo una nuova 
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organizzazione del lavoro che non sia più funzionale solo alle lo-
giche produttive ad esso sottostanti. È da più di trenta anni, del 
resto, che, grazie ai processi di automazione e alla robotica, si re-
gistra un costante calo del lavoro produttivo nelle fabbriche men-
tre crescono, anche a causa dell’invecchiamento della popola-
zione, nuovi lavori che ancora faticano a legittimarsi (anche pro-
fessionalmente e non solo contrattualmente) dentro logiche isti-
tuzionali e di mercato. Su tutti quei cosiddetti lavori di cura e di 
assistenza alla famiglia, agli anziani e alle persone vulnerabili che 
vengono resi al di fuori di logiche di solidarietà e/o di parentela. 

Il progressivo aumento della età media dei lavoratori incide anche 
sulla composizione per età della popolazione lavorativa, modifi-
cando altresì la sostenibilità del lavoro per la persona rispetto a 
mansioni, esigenze di vita, insorgere di malattie croniche in uno 
con l’allungamento della età di permanenza al lavoro dovuta dalle 
riforme indotte dalla pressione demografica sul bilancio dello 
Stato. Infine, si rileva come l’invecchiamento della popolazione 
comporti una ridefinizione dei profili di consumo della società, 
inducendo in particolare un aumento della domanda di servizi di 
cura come la richiesta di badanti, assistenti, infermieri e lavoratrici 
domestiche. 

Un ulteriore elemento di complessità sopraggiunto con la IV Ri-
voluzione Industriale nella direzione della costruzione di nuovi 
mercati del lavoro (lavoro di cura, servizi alla famiglia, consegne a 
domicilio) riguarda l’utilizzo delle piattaforme digitali dove il la-
voro risulta non solo discontinuo e frammentato, ma spesso an-
che ricondotto fuori dall’ambito delle tutele assicurative e preven-
zionistiche per puri formalismi giuridici e contrattuali che si frap-
pongono tra il gestore della piattaforma, il servizio erogato, l’al-
goritmo che organizza la prestazione e il lavoratore che finalizza 
l’attività.  

Analoghe problematiche si presentano con la possibilità di ren-
dere la prestazione da remoto vuoi da altri Paesi vuoi in spazi di 
coworking vuoi anche da casa (c.d. lavoro agile) e comunque in 
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forme non solo di lavoro subordinato ma, spesso, anche di lavoro 
autonomo per la circostanza che, in assenza di vincoli di orario e 
di presenza nei locali aziendali, vengono meno i principali indici 
di riconduzione della prestazione di lavoro alla subordinazione o, 
comunque, al lavoro etero-organizzato dal committente (fattispe-
cie recentemente disciplinata in Italia secondo standard di tutela 
analoghi a quelli del lavoro dipendente). Su questi ultimi temi la 
vigente normativa italiana di riferimento non presenta disposi-
zioni specifiche sulle problematiche di salute e sicurezza sul la-
voro e neppure un raccordo con la disciplina generale contenuta 
nel Testo Unico del 2008 che pure contempla previsioni specifi-
che per la prestazione lavorativa resa in modo continuo e regolare 
da remoto (oltre quindi il circoscritto campo di applicazione del 
telelavoro) mediante l’impiego di strumentazioni informatiche. 



Proposte di policy 
 

La ricerca sottolinea, anche grazie alla risultanze della analisi internazionale 
e comparata, la non sostenibilità di un impianto giuridico-istituzionale di 
tutela della salute e sicurezza sul lavoro ancora centrato sulla tipologia con-
trattuale e sulla forma di lavoro suggerendo il passaggio a un modello incen-
trato sulla persona nell’intero ciclo di vita e nel suo mutevole rapporto con un 
lavoro che conosce oggi costanti transizioni occupazionali (secondo la logica dei 
moderni mercati transizionali del lavoro). 

I processi di automazione, frammentazione e digitalizzazione del lavoro, nel 
promuovere e incentivare costanti transizioni occupazionali e la crescita di 
nuove opportunità di impiego fuori dalle fabbriche, impongono il superamento 
di un impianto normativo monolitico di salute e sicurezza ancora pensato per 
una impresa di medio-grandi dimensioni e sindacalizzata. L’emersione di 
forme di lavoro da remoto, di lavoro non produttivo anche fuori dal c.d. terzo 
settore e forme di lavoro per l’economia civile o sociale indotte dalla IV rivo-
luzione industriale suggeriscono un radicale ripensamento e la portabilità delle 
tutele lungo cicli professionali e cicli di vita che presuppongono non solo una 
riforma del quadro normativo ma soprattutto un ripensamento dei sistemi di 
welfare e dei sistemi di rappresentanza e tutela collettiva degli interessi. Al-
cune esperienze a livello comparato, come quella dei compte nel contesto fran-
cese, suggeriscono possibili azioni nel senso prospettato. 

In termini di sostenibilità del lavoro, l’invecchiamento demografico e l’allun-
gamento delle carriere lavorative impongono di dedicare specifica attenzione 
tanto alle esigenze quanto agli oneri di cura dei lavoratori. Quanto alle esi-
genze dei lavoratori si ritiene opportuna, assecondando una tendenza già in 
atto, l’estensione di alcuni diritti in termini di flessibilità del lavoro (dalla 
trasformazione del rapporto in part-time al sistema dei congedi al cambia-
mento di mansioni) oltre la nozione tecnica di disabilità e sempre più in una 
ottica universalistica, che tenga anche conto in termini di priorità e di modalità 
attuative della pregressa esposizione ai rischi. Con riferimento agli oneri di 
cura, l’intervento su diritti e prerogative dei lavoratori – sollecitato dal legisla-
tore europeo – dovrebbe necessariamente accompagnarsi ad una attenta 
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riflessione sul sistema della cura e sui percorsi di professionalizzazione e so-
stenibilità del lavoro di cura. 

L’esplosione delle consegne a domicilio e delle forme di e-commerce, governate 
da applicazioni e piattaforme informatiche, impongono anche di rivisitare il 
tema del rischio specifico del lavoro su strada che oggi non ha una precisa 
regolamentazione in termini prevenzionistici. E, conseguentemente, anche a 
ripensare i percorsi formativi che vanno adeguati ai rischi specifici e alle pecu-
liarità di questi lavori. 



 

 

 

III. 
RIPENSARE IL CONCETTO DI SALUTE 

 

Analisi 
 

L’esame e la ricostruzione dei contenuti del concetto di salute rap-
presentano due operazioni preliminari fondamentali per la sua de-
clinazione in uno specifico contesto produttivo e di lavoro, non-
ché per individuare quali siano le azioni, il margine di intervento 
e le responsabilità riservate al datore di lavoro e agli attori della 
sicurezza (aziendali e istituzionali). La definizione attualmente ac-
creditata di salute si caratterizza per la sua poliedricità e ampiezza, 
e investe non solo la dimensione individuale della salute, intesa 
cioè come stato di benessere complessivo della persona sia fisico 
che psichico, ma anche la sua dimensione collettiva, la quale at-
tiene al rapporto (bidirezionale) tra la persona e l’ambiente in cui 
questa esplica le sue attività vitali e sulla quale influiscono vari fat-
tori di diversa natura (personali, sociali e professionali).  

La salute è inoltre oggi concepita sempre più non solo come un 
obiettivo, ma anche come una condizione esistenziale per la rea-
lizzazione individuale e professionale della persona. La promo-
zione della salute va quindi oltre la promozione di uno stile di vita 
sano, e non coinvolge solo gli operatori del settore sanitario, ma 
tutti gli attori sociali, politici, istituzionali ed economici, tenendo 
conto delle peculiarità di ciascun contesto nell’ambito del quale le 
politiche sinergiche vaste ed integrate di promozione della salute 
vengono strutturate e messe in atto. Se ne può ricavare, in sintesi, 
che la salute non è un oggetto chiuso e statico, che si sviluppa 
nell’ambito della riflessione medica o medico-legale, ma è al 
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contrario status plurisoggettivo e pluridirezionale e che la sua pro-
mozione e realizzazione risulta da una azione combinata di fattori 
e azioni che promanano da diversi soggetti. 

La complessità e l’ampiezza del moderno concetto di salute si ri-
flettono anche nella sua declinazione nell’ambito dei contesti eco-
nomici, produttivi e di lavoro. Di conseguenza, anche la tutela ri-
servata alla salute del lavoratore si configura come totale, com-
plessa, onnicomprensiva di fattori plurimi e non soltanto volta alla 
limitazione dell’infortunio o della malattia professionale. È op-
portuno sottolineare come le teorizzazioni concernenti il concetto 
di salute siano da inquadrarsi in un contesto – quello della IV Ri-
voluzione Industriale – certamente inedito e ricco di complessità 
rispetto a quello in cui esse sono state elaborate: una parte delle 
critiche mosse nei confronti della classica elaborazione del con-
cetto di salute si concentrano quindi proprio sulla diversità dello 
scenario odierno.  

Nel perseguire l’obiettivo di realizzare e garantire la salute del la-
voratore del presente (come intesa a livello internazionale e anche 
nella legislazione nazionale) non si può dunque fare a meno di 
considerare alcuni aspetti sui quali i processi tipici della IV Rivo-
luzione Industriale hanno particolarmente inciso. Si fa riferi-
mento, segnatamente, all’ambiente di lavoro e alla relazione con 
l’ambiente esterno, ai tempi di lavoro, ai nuovi modelli organizza-
tivi, ai nuovi lavori, alle nuove tecnologie nonché ai relativi rischi 
e opportunità, la cui evoluzione e conformazione, alla luce della 
peculiarità della IV Rivoluzione Industriale, incide sulle esigenze 
di tutela, sul regime delle responsabilità e sugli strumenti tecnici, 
organizzativi e giuridici idonei a garantire la salute e sicurezza sul 
lavoro dei lavoratori del terzo millennio. 

La situazione di emergenza pubblica causata dalla pandemia ha 
oggi messo in evidenza come il contesto del lavoro attuale e fu-
turo sarà caratterizzato da una progressiva commistione tra spazi 
e tempi di lavoro e di non lavoro e da innovazioni tecnologi-
che/organizzative che modificano il quadro dei rischi e dei 
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possibili strumenti prevenzionistici. La ricerca segnala un nesso 
tra l’innovazione tecnologica in ambito lavorativo e l’emersione 
di “nuovi” rischi di tipo psico-sociale nei lavoratori, derivanti dalla 
sempre maggiore efficienza e autonomia delle componenti tecno-
logiche, dalla esigenza di continuo adattamento al progresso, dal 
deficit di trasparenza degli algoritmi, dal funzionamento del pro-
cesso decisionale della tecnologia, dalla maggiore difficoltà di con-
centrazione. 

Eppure, la concezione dei rischi psico-sociali si appalesa come fe-
nomeno nuovo solo sotto il profilo della narrazione del lavoro 
che cambia in quanto già gli studi condotti in ambito filosofico ed 
economico durante la I Rivoluzione Industriale avevano messo in 
evidenza come i fattori di rischio per il benessere complessivo e 
la salute mentale dei lavoratori costituissero un tratto peculiare 
delle società moderne e industrializzate e non certo una novità 
sollecitata dai nuovi sviluppi tecnologici e dai mutamenti demo-
grafici e ambientali. Vero anche che i presupposti della IV rivolu-
zione industriale sembrano aprire lo spazio per aggredire il tema 
dei rischi psico-sociali in termini ampi e dentro una dimensione 
antropologica che contribuisca a superare la separazione tra la-
voro oggetto e lavoro soggetto che ha accompagnato tutto il No-
vecento industriale. 

Tutto ciò consente di pensare a nuovi metodi e strumenti di pro-
tezione e promozione della salute e sicurezza sul lavoro che ten-
gano presente il fatto che le esigenze di tutela si sono progressi-
vamente ampliate e diversificate per via delle caratteristiche del 
lavoro contemporaneo. Fondamentale appare lo sforzo di realiz-
zare una continuità tra le azioni prevenzionistiche intraprese in 
tale ambito e quelle più generali di tipo pubblico, data l’attuale 
difficoltà di separare nettamente i tempi, i luoghi e strumenti di 
vita extra-lavorativa da quelli di lavoro. 

Questo peculiare contesto, combinato con un rinnovato concetto 
di salute, il quale si configura come ampio, assoluto e totale, po-
trebbe dunque implicare una dilatazione della obbligazione 
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datoriale per quanto concerne la salute e la sicurezza sul lavoro, e 
al contempo richiedere l’adozione di un approccio differente, 
maggiormente basato sul principio di precauzione. Il lavoro (e i 
relativi luoghi nell’ambito dei quali si esplica, pur nella piena con-
sapevolezza delle sfide che attualmente comporta la definizione 
degli stessi) costituisce quindi oggi, allo stesso tempo, un mezzo 
e un fine delle attività di controllo e promozione della salute pub-
blica. Questo per la sua natura di attività diffusa e universale e 
perché, essendo attività necessaria, socialmente ed economica-
mente, la garanzia della salute e quindi della produttività del lavo-
ratore costituisce un fattore basilare del benessere diffuso della 
società, anche oltre la vita lavorativa della persona. Una politica 
prevenzionistica ampia ed efficace potrebbe, di conseguenza, li-
mitare gli effetti negativi per la salute del lavoratore sul lungo pe-
riodo, ossia oltre la sua vita lavorativa, anche a vantaggio della 
sostenibilità in termini di spesa sanitaria pubblica. 



Proposte di policy 
 

Nell’ambito delle competenze previste dalla Carta Costituzionale per il livello 
statale e il livello regionale è necessario avviare un profondo processo di ripen-
samento del sistema sanitario nazionale e del sistema prevenzionistico in ma-
teria occupazionale con l’obiettivo di definire punti di convergenza e canali di 
comunicazione strutturali utili a presidiare la nuova concezione della salute e 
dello stesso lavoro dentro ambienti dove vita e lavoro tendono a integrarsi e 
confondersi. Al tempo stesso il sistema di relazioni industriali deve aprirsi 
alle tematiche della salute della persona in termini più decisi e convinti non 
solo rispetto alle strumentazioni di tutela (come i fondi sanitari e talune mi-
sure di welfare aziendale e occupazionale) ma anche in chiave di sostenibilità 
del lavoro rispetto al rapporto tra persona, vulnerabilità, malattia soprattutto 
con riferimento al fenomeno delle malattie croniche che richiede di ripensare gli 
stessi concetti giuridici e contrattuali di presenza al lavoro, esatto adempimento 
della prestazione, benessere della persona, ambiente di lavoro. 

Le evidenze disponibili indicano la presenza di importanti differenziali di 
salute tra popolazioni lavorative. Tali differenziali non appaiono giustificati 
dalla distribuzione delle tradizionali malattie correlate al lavoro. Al contra-
rio, essi appaiono determinati da patologie prevalentemente extra-occupazio-
nali o, addirittura, malattie per le quali non sono note cause lavorative. È 
pertanto opportuno ipotizzare campagne di prevenzione mirate ai fattori di 
rischio cardiovascolari e alla prevenzione secondaria dei tumori con l’obiettivo 
di contribuire notevolmente a ridurre il gap presente tra i diversi gruppi occu-
pazionali. 

Alcuni screening, offerti dal Servizio Sanitario Nazionale, incidono positiva-
mente sulla prevenzione della mortalità per talune malattie. Nel nostro Paese 
i dati indicano però una irregolare distribuzione della popolazione che vi si 
sottopone, che è funzione della macro-area geografica di residenza e delle con-
dizioni socio-economiche e culturali. Al medico del lavoro potrebbe essere affi-
dato, in via sussidiaria rispetto al Servizio Sanitario Nazionale, il compito 
di incentivazione della adesione agli screening soprattutto nei confronti dei 
soggetti che appaiono partecipare in misura minore (classi sociali più basse) e 
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che invece sarebbero le persone che potrebbero trarre maggiore beneficio dalla 
partecipazione agli screening. 

La dilatazione di tempi e spazi di lavoro e il rapporto di permeabilità tra 
questi e quelli di vita privata influiscono sulla determinazione del nesso cau-
sale per la qualificazione della malattia come professionale. Il meccanismo di 
determinazione della stessa e il sistema tabellare non sembrano particolar-
mente attuali in questo contesto.  

Assecondando una riflessione da tempo in atto si suggerisce inoltre di prendere 
atto della non perdurante validità della distinzione tra malattia e infortunio. 
Non solo, come segnala l’esperienza comparata, la stessa distinzione rigida 
tra salute occupazionale e salute pubblica ha perso gran parte della sua vali-
dità. 



IV. 
COME CAMBIA IL CONCETTO  

DI AMBIENTE DI LAVORO 
 

Analisi 
 

Quella della IV Rivoluzione Industriale può essere definita come 
una società della conoscenza ubiqua, in cui le macchine si inter-
facciano sempre più spesso con le persone e con altre macchine 
portando così all’avvento, già da tempo ipotizzato, del c.d. inter-
net delle cose. Se è vero che le trasformazioni del lavoro compor-
tano una nuova dimensione caratterizzata spesso dalla interazione 
uomo-macchina (o algoritmo), che si collega alla nascita di nuovi 
ambienti e contesti produttivi, è doveroso anche segnalare che i 
mutamenti registrati non si esplicano soltanto a causa delle nuove 
tecnologie introdotte nel processo produttivo o della differente 
organizzazione del lavoro, bensì si incardinano nel concetto 
stesso di luogo di lavoro, sempre più soggetto a trasformazioni. 

La digitalizzazione del lavoro investe dunque il concetto giuridico 
di luogo di lavoro tradizionalmente inteso, superando la conce-
zione per cui la giornata lavorativa viene trascorsa all’interno di 
un ambiente predeterminato tradizionalmente inserito nei locali 
del datore di lavoro (ufficio o fabbrica) per un determinato lasso 
temporale. Per molti lavoratori, come ha dimostrato la gestione 
della pandemia, è oggi possibile lavorare ovunque (e in qualsiasi 
momento) grazie all’accesso costante – tramite strumenti facil-
mente trasportabili e versatili come pc, tablet, smartphone – alle 
informazioni e ai dati necessari al fine di rendere la propria pre-
stazione di lavoro utile in ogni posto. L’ufficio stesso diventa on-
nipresente e dematerializzato: esso non comprende più solo lo 
spazio fisico di lavoro, la cosiddetta biosfera, ma anche uno spa-
zio aggiuntivo e virtuale, composto da servizi cloud, social network, 
sistemi virtuali di archiviazione documenti ecc., da alcuni deno-
minato suggestivamente infosfera. 
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Emerge una nuova idea di ufficio caratterizzato sempre più 
spesso da modelli a pianta aperta in cui sembra possibile accre-
scere lo scambio, la conoscenza e la collaborazione tra lavoratori. 
Aumenta il ricorso ad ambienti di coworking: spazi collettivi (gene-
ralmente predisposti secondo il modello dell’ufficio open space) 
pensati per ospitare lavoratori autonomi e dipendenti di varie 
aziende, gestiti da soggetti terzi rispetto ai lavoratori che li abitano 
e a datori di lavoro di questi ultimi. Non sempre, tuttavia, l’am-
biente di coworking contribuisce effettivamente a creare forme di 
interazione (sociale) positive, condivisione, scambio di cono-
scenze e/o attività collaborative reciprocamente vantaggiose. Una 
oramai robusta letteratura ha anzi segnalato maggiori associazioni 
negative tra uno spazio aperto (rispetto ad un ufficio singolo, mo-
nocellulare) e il benessere dei lavoratori, dimostrando che i lavo-
ratori che rendono la propria prestazione all’interno di un ufficio 
a pianta aperta riportano costantemente livelli più bassi di soddi-
sfazione professionale, benessere soggettivo e facilità di intera-
zione con i colleghi rispetto a chi lavora in uffici tradizionali. Ru-
mori, mancanza di privacy e distrazioni sul luogo di lavoro legati 
ad uffici a pianta aperta possono, inoltre, aumentare i livelli di 
stress dei lavoratori, incidendo altresì sulla loro motivazione e in-
soddisfazione. L’iperconnessione e la frequentazione di “non luo-
ghi” come gli spazi di coworking porterebbe poi taluni knowledge wor-
kers a sviluppare sentimenti di isolamento e individualismo, che 
potrebbero contribuire ad un sensibile incremento dei relativi ri-
schi psico-sociali. 

Sul fronte delle criticità dell’ambiente di lavoro moderno, occorre 
poi sottolineare come la connettività diffusa e la possibilità di ac-
cedere in ogni momento a postazioni di lavoro informatiche (ca-
sella di posta elettronica, piattaforme informatiche, intranet azien-
dale, ecc.) comportino rischi in termini di reperibilità costante, di-
latazione dei tempi di lavoro e tecnostress, nonché di confusione 
e sovrapposizione tra tempi di lavoro e tempi di non lavoro.  
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Questi processi, definiti di porosità o di spillover tra tempi del la-
voro e tempi della vita, portano ad interrogarsi sulla attuale effet-
tività ed efficacia delle discipline a tutela del riposo del lavoratore 
e della possibilità per lo stesso di reintegrare le proprie energie 
psico-fisiche.  

In questo senso, non sono tanto i vincoli previsti in termini di 
durata della prestazione o le garanzie rispetto ai riposi minimi ad 
assumere rilevanza, quanto piuttosto una più profonda riflessione 
sulla rispondenza delle nozioni di orario di lavoro e di riposo oggi 
adottate rispetto ad attività professionali di difficile riconduzione 
all’una o all’altra nozione, la quale si collega alla questione della 
misurabilità stessa di prestazioni lavorative rese con un elevato 
livello di flessibilità e di autonomia. Inoltre, laddove le prestazioni 
siano caratterizzate da ampi margini di flessibilità e autonomia 
nella collocazione fisica e temporale delle attività, con una forte 
spinta verso un lavoro a risultato, comincia a delinearsi un ruolo 
sempre più centrale della determinazione dei carichi di lavoro 
quale strumento di tutela rispetto ai rischi di overworking.  

Tutte queste problematiche hanno una evidente ricaduta organiz-
zativa che solleva importanti interrogativi ad aziende e datori di 
lavoro sia relativamente ai processi interni per la determinazione 
ed il monitoraggio dei carichi di lavoro, sia rispetto alle professio-
nalità in grado di gestire adeguatamente questa dimensione, la 
quale concerne, al contempo, produttività, garanzie minime di di-
sconnessione e tutela della salute del lavoratore. Sorge di conse-
guenza la domanda sul come sia possibile garantire la sicurezza ai 
lavoratori che operano in ambienti non più definiti e quindi aperti, 
i quali si confondono (se non addirittura, coincidono) con le città 
e con i territori circostanti all’impresa.  



Proposte di policy 
 

La valutazione dei rischi resta centrale nel modello di prevenzione e tuttavia, 
per come oggi è concepita all’interno del Testo unico e nella stessa normativa 
europea di riferimento, non pare più pienamente adeguata a rispondere alle 
esigenze che pongono i nuovi ambienti fluidi e ibridi in cui si svolge il lavoro 
e dovrebbe pertanto essere ripensata partendo da una nuova definizione del 
concetto di organizzazione che si adatti anche ai nuovi contesti lavorativi e 
produttivi. Da tempo, del resto, la letteratura internazionale sottolinea che il 
post-fordismo abbia condotto le economie più avanzate dentro la dimensione 
della «società del rischio». Rischi imprevedibili e che oggi si acuiscono e diven-
tano la regola anche in ragione dei presupposti tecnici e delle stesse tecnologie 
abilitanti della IV rivoluzione industriale. È l’impiego delle nuove tecnologie 
che ingenera nuovi rischi di cui ancora non sono note le conseguenze e le mo-
dalità di controllo e gestione. Pensiamo all’uso del 5G nei processi di lavoro 
che sollecita la ricerca di un giusto equilibrio tra la ricerca di innovazione e 
cautele imposte dalla applicazione del principio di precauzione che accompa-
gna l’ignoto tecnologico. O anche a strumentazioni come gli esoscheletri o robot 
che sicuramente possono contribuire a prevenire rischi o malattie professionali 
e che però al contempo, con il loro utilizzo diffuso, creano nuove aree di ignoto 
i cui esiti applicativi non sono facilmente prevedibili. 

Da ripensare è lo stesso concetto di organizzazione del lavoro che è la fonte o 
anche l’occasione dei rischi come la pandemia ha bene dimostrato. L’organiz-
zazione va intesa come il modo di rispondere ai precetti legislativi a prescindere 
dalle strutture fisiche e dai macchinari o dalle attrezzature utilizzati. L’or-
ganizzazione è un insieme di regole la cui emersione, in termini di effettività, 
può essere complicata non tanto e non solo dalla assenza di luoghi fisici ben 
definiti e delimitati quanto da processi produttivi fluidi e privi di un chiaro 
centro giuridico di comando e/o di responsabilità.  

Va inoltre meglio chiarita la normativa di tutela della salute e sicurezza 
previste per il cosiddetto lavoro agile (e per gli spazi di coworking) partendo 
da un necessario raccordo con il Testo Unico di salute e sicurezza che già 
prevede adeguate forme di tutela non solo per il (vecchio) telelavoro.  
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In attesa di una rivisitazione dei processi di valutazione dei rischi la legge e 
ancor più la contrattazione collettiva dovrebbero in ogni caso restringere (come 
in taluni casi già avviene) gli spazi entro cui è ammissibile la prestazione di 
lavoro agile o da remoto. Di particolare importanza è la rivisitazione del 
concetto di luogo o ambiente di lavoro che non può più essere il perno della 
normativa prevenzionistica finendo per confondersi con l’ambiente esterno fino 
al punto di sollecitare a ripensare, in termini di salute pubblica e tutela am-
bientale, un superamento della contrapposizione tra lo stesso ambiente interno 
e l’ambiente esterno di lavoro. 

Completamente da rivisitare, perché obsoleta dal punto di vista tecnico e or-
ganizzativo, è la normativa in materia di videoterminali ancora pensata per 
un mondo del lavoro e una strumentazione tecnologica largamente superati e 
che impone oggi un urgente adeguamento della normativa comunitaria di rife-
rimento. Le problematiche emergenti non si limitano più, infatti, alla vista e 
agli arti superiori o alle posture ma si estendono ai campi elettromagnetici 
connessi alle tecnologie impiegate e alle condizioni di soggezione e stress di un 
lavoro da remoto e spesso in contesti chiusi e isolati imponendo dunque un 
completo ribaltamento della concezione del tema della salute e sicurezza sottesi 
ai moderni dispositivi. 

Dinanzi alle sempre più pressanti istanze, da parte dei lavoratori, verso forme 
di flessibilità idonee a garantire la conciliazione tra tempi della vita e tempi 
del lavoro, l’introduzione di diritti di accesso al lavoro flessibile, diritti di 
priorità o, ancora, diritti di richiesta del lavoro agile sono da considerarsi 
strumenti adeguati a rispondere all’interesse dei lavoratori e delle aziende. 
Questo tuttavia a condizione di una regolazione multilivello con poche ipotesi 
inderogabili ben identificate dal legislatore (soprattutto con riferimento a con-
dizioni di vulnerabilità oggettiva) e ampio spazio alla regolazione collettiva e 
di prossimità idonea a cogliere il giusto equilibrio tra istanze dei lavoratori e 
esigenze delle organizzazioni. Decisamente più problematica è la gestione di-
retta di questi profili ad opera delle parti individuali del rapporto di lavoro, 
senza cioè interferenze da parte della fonte normativa o contrattual-collettiva, 
come nel modello ipotizzato dalla vigente legislazione in materia di lavoro 
agile che, peraltro, andrebbe raccordata con l’avviso comune del 2004 in ma-
teria di telelavoro vista la rilevante sovrapposizione funzionale ed 
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organizzativa se non concettuale tra le due modalità di organizzazione di un 
lavoro svolto con regolarità (anche se solo parzialmente o in modo alternato) 
da remoto. 

In considerazione dei rischi connessi alla reperibilità e alla connessione co-
stante agli strumenti di lavoro, l’estensione del diritto alla disconnessione può 
essere ritenuta come una misura efficace e adeguata per rispondere alle esigenze 
di aziende e lavoratori. È tuttavia preferibile che le misure per assicurare tale 
diritto siano previste, fatta salva una cornice legislativa standard, dalle parti 
collettive in sede di contrattazione aziendale, o almeno di settore. Al fine di 
garantire l’efficacia e l’effettività di tale tutela si ritiene opportuno ricollegare 
l’obbligo di implementazione delle misure in materia di diritto alla disconnes-
sione ad una specifica sanzione.  



V. 
I PROCESSI DI INTEGRAZIONE E IBRIDAZIONE 

TRA FORMAZIONE, APPRENDIMENTO,  
RICERCA, LAVORO 

 

Analisi 
 

Il paradigma delle learning regions è indubbiamente risalente ad al-
meno trenta anni fa. Al periodo in cui, per la prima volta, emer-
geva l’importanza di intrecciare filiere su scala locale per la realiz-
zazione di prodotti capaci di competere su scala internazionale 
anche grazie alla condivisione di competenze e conoscenze ap-
partenenti a più soggetti. Attore di creazione del valore non era 
più la singola impresa ma un determinato territorio. Altrettanto 
risalente è il paradigma della economia della conoscenza, secondo 
il quale è il possesso di determinati saperi, e non la disponibilità 
di grandi volumi di produzione, a determinare il valore economico 
dei diversi territori. Questo fino ad arrivare, in tempi più recenti, 
a riconoscere nelle città le fabbriche del futuro e nei territori un 
modello di contesto produttivo aperto alla innovazione e allo svi-
luppo. Ebbene, il paradigma della IV Rivoluzione Industriale 
esalta questa rinnovata centralità acquisita dai territori nei processi 
di creazione del valore soprattutto là dove vengano a crearsi eco-
sistemi della innovazione capaci di unire impresa, ricerca e forma-
zione. Rispetto alle categorie già ricordate e presenti in letteratura, 
la specificità propria dell’ecosistema sta nel mettere in relazione 
paritetica, dinamica e continua nel tempo istituzioni formative, 
imprese, centri di ricerca, enti pubblici e privati locali, partecipanti 
ai processi di costruzione del valore, attori locali del sistema di 
relazioni industriali e del welfare di prossimità.  

Questi imponenti processi di ibridazione, che portano alla inte-
grazione tra apprendimento, lavoro, ricerca e innovazione, hanno 
dato lo sviluppo a forme miste tra formazione e lavoro o ricerca 
e lavoro (come gli apprendistati del sistema duale, i tirocini, 
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l’alternanza formativa, i dottorati industriali e i dottorati in im-
presa) che in buona parte sfuggono, nella loro dimensione pratica 
e operativa e fuori da riferimenti a meri adempimenti formali, alla 
attuale normativa prevenzionistica. 

Data la rilevanza strategica ricoperta da questi percorsi di crea-
zione del valore è allora importante ragionare su di essi ricono-
scendo, da una parte, la loro emergente centralità nei contesti la-
vorativi e produttivi attuali e, dall’altra parte, approfondendo il 
ruolo giocato dalla normativa di tutela della salute e sicurezza ri-
spetto a quanti (giovani in primis ma non solo) sono coinvolti in 
percorsi duali di formazione (a partire dall’apprendistato di primo 
livello e dall’apprendistato di alta formazione) o comunque fre-
quentano stabilmente contesti produttivi senza tuttavia un vero e 
proprio contratto di lavoro (dottorandi e assegnisti di ricerca, bor-
sisti, stagisti, ricercatori e progettisti free lance, startupper). La 
normativa attuale di riferimento non risponde infatti adeguata-
mente, anche in termini di coperture assicurative e responsabilità 
contrattuali, alle nuove esigenze emergenti dai contesti produttivi 
e di lavoro ibridi e da quegli spazi estesi e articolati che attivano 
collaborazioni aperte e logiche di rete dove sfumano diritti, obbli-
ghi e responsabilità quantomeno nella loro titolarità formale e in 
quella sostanziale.  

Del pari le trasformazioni in atto incidono sia sui percorsi di ap-
prendimento (che escono sempre più spesso dai tradizionali con-
testi fisici della formazione e dell’apprendimento) sia sui mestieri, 
sulle professionalità, sui contenuti del lavoro e sulle competenze 
richieste. Lo testimonia, da un lato, la scomparsa di alcuni lavori 
e dall’altro la nascita di un gruppo di lavoratori che è stato definito 
con l’etichetta di knowledge workers o mediante termini affini e intesi 
come: classe creativa, personale qualificato, professionisti, esperti, 
lavoratori autonomi di seconda generazione, esperti, specialisti, 
knowledge producers, metalworkers, information workers e white-collar wor-
kers.  
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Si tratta, indubbiamente, di un gruppo di lavoratori che presenta 
una forte eterogeneità: confluiscono in questo raggruppamento 
sia professionisti regolati da ordini e albi sia professionisti non 
regolati e non inseriti nei sistemi di inquadramento e classifica-
zione del personale, tipici della contrattazione collettiva. Tratti co-
muni sono, per contro, utilizzo diffuso e congiunto di facoltà co-
gnitive, relazionali e comunicative, inediti e diffusi livelli di insta-
bilità occupazionale, precarietà economica, nuove forme di disu-
guaglianza, maggiori gradi di autonomia e responsabilità, insor-
genza di nuovi rischi e assenza di coperture dai fattori di rischio 
tra cui quelli delle malattie professionali, e spesso anche dell’in-
fortunio sul lavoro.  

Sono queste nuove figure che si trovano a transitare sempre più 
spesso non solo tra differenti status occupazionali e professionali 
ma anche tra diversi luoghi di lavoro, a spostarsi indistintamente 
sul territorio nazionale e internazionale e non devono rispettare 
predefiniti tempi di lavoro, perché rispondono a una logica pro-
gettuale per cicli, programmi di lavoro e fasi destrutturate. 

Le riflessioni fin qui richiamate hanno ricadute fino ad oggi scar-
samente considerate sia nella letteratura sia nella normativa in 
tema di salute e sicurezza. Tenuto conto dei molti profili profes-
sionali emergenti, sia afferenti al gruppo dei knowledge workers sia 
alla cosiddetta gig economy, è ormai chiaro quanto la loro tutela dal 
punto di vista della salute e sicurezza appaia obiettivamente com-
plessa: proprio in funzione dei vari luoghi in cui operano essi do-
vrebbero detenere misure prevenzionistiche e dispositivi di pro-
tezione ad hoc, una formazione mirata e una chiarificazione dei 
soggetti a cui compete la responsabilità della loro tutela, dato che 
spesso si relazionano con organizzazioni differenti e, soprattutto, 
progettano e organizzano il proprio lavoro in parte autonoma-
mente assumendosene la responsabilità.  

Sembra così delinearsi la necessità di presidi esterni alle singole 
organizzazioni, ma garantiti all’interno dei sopra menzionati eco-
sistemi del lavoro e dell’innovazione. Emerge poi il problema, 
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anch’esso correlato alla salute dei nuovi professionisti, della tutela 
previdenziale, considerato il fatto che le loro carriere sono spesso 
frammentate e discontinue. Circostanza questa che è a sua volta 
fonte di insicurezze, di disagio professionale e di stress. 



Proposte di policy 
 

Per molti dei profili professionali emergenti una tutela in materia di salute e 
sicurezza appare obiettivamente complessa, in funzione dei vari luoghi in cui 
operano e della difficoltà di individuare i soggetti giuridicamente responsabili 
sia in chiave di prevenzione che in termini di risarcimenti. Non appare in 
ogni caso ragionevole e comunque sostenibile far ricadere il rischio della tutela 
della salute e sicurezza in capo a questi lavoratori e alla loro responsabilità 
individuale a partire dalla scelta dei luoghi e delle attrezzature di lavoro. La 
prospettiva su cui lavorare è quella di un sistema di tutele centrate sulla per-
sona a partire dalle tutele contro le malattie professionali. 

Ulteriore elemento caratterizzante le figure qui prese in considerazione è il 
loro impegno in attività di formazione, qualificante in particolare gli appren-
disti e i giovani inseriti in percorsi di tirocinio. Sarebbe quindi opportuno 
immaginare forme di tutela che vadano a promuovere la salute e il benessere 
psicofisico di questi soggetti, che si trovano a svolgere contemporaneamente at-
tività lavorative e percorsi di studio o formazione, iniziale o continua, anche 
grazie alla collaborazione con le istituzioni formative e attraverso un adeguato 
ed effettivo aggiornamento del documento di valutazione dei rischi. 

Per quanto riguarda, specificatamente, le esperienze di tirocinio curriculare 
svolte all’interno dei percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento 
(PCTO, ex alternanza scuola-lavoro), è necessario superare l’incertezza che 
accomuna scuola e imprese quando si tratta di definire i profili prevenzioni-
stici. In coerenza con la ricercata circolarità tra formazione e lavoro che con-
traddistingue questi percorsi, è necessario rendere partecipi della formazione 
in materia di salute e sicurezza tanto l'istituzione scolastica che l’impresa. 
Deve quindi essere normativamente sancita (e, quindi, finanziata) la respon-
sabilità della scuola nella erogazione della formazione generale e quella della 
impresa per quella specifica. Non si tratta di una mera suddivisione dei com-
piti, ma della naturale conseguenza di un percorso concepito come unico e 
continuativo, nel quale la salute e la sicurezza non può essere considerato un 
freddo obbligo legislativo, ma la prima occasione di incontro tra il ragazzo in 
formazione e il mondo (reale) del lavoro. Tale proposta sarebbe da estendere 
a tutti i percorsi di tirocinio curriculare, ricomprendendo quindi anche quelli 
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attivati nei corsi di istruzione e formazione professionale o comunque al di 
fuori delle ore di PCTO, e quelli progettati e realizzati nell’ambito di percorsi 
di istruzione terziaria accademica (università e mondo dell’alta formazione) e 
non (Istituti Tecnici Superiori).  

Per quanto poi riguarda, specificatamente, i giovani impegnati in percorsi di 
formazione duale, la cui peculiarità è quella di essere dipendenti della impresa 
a differenza dei tirocinanti, occorre interrogarsi se la attuale normativa di 
riferimento, comprensiva delle specifiche tutele di cui sono destinatari i lavora-
tori minorenni, risponda adeguatamente alle nuove esigenze di contamina-
zione e commistione tra attività di formazione e lavoro, promuovendone quindi 
la diffusione, o se al contrario la ostacoli. La linea guida per un intervento in 
questo ambito non può che essere la stessa appena ricordata a riguardo dei 
PCTO: il coinvolgimento di entrambe le parti (scuola e impresa) anche nella 
formazione in materia di salute e sicurezza, oltre che in quella relativa alle 
competenze e abilità tecniche e trasversali. La cultura della sicurezza si pro-
muove rendendone da subito evidente la centralità a tutti i ragazzi in dialogo 
con l’impresa. Anche per i giovani apprendisti duali è quindi necessario che 
la scuola organizzi la formazione di base, lasciando invece alle aziende i pro-
fili più specialistici 

Per quanto poi riguarda le tariffe assicurative applicate ai tirocini, il recente 
intervento dell’INAIL (Decreto Interministeriale del 27 febbraio 2019) sem-
bra andare nella direzione qui prospettata perché la creazione di codici che 
associano in una unica voce la dimensione formativa e quella lavorativa, ap-
pare coerente con i processi di ibridazione tra apprendimento, formazione e 
lavoro già richiamati. Pare tuttavia necessario intervenire per evitare una in-
volontaria eterogenesi dei fini: l’importo delle nuove tariffe assicurative, sbi-
lanciato su quelli che sono gli importi applicabili alle attività lavorative, genera 
un aggravio dei costi in capo ai soggetti promotori, tale da indurli o a proget-
tare tirocini che non prevedono un reale coinvolgimento con le attività lavora-
tive, o addirittura a non attivarli, per evitare di andare incontro a costi ritenuti 
eccessivi. Bene quindi la tariffa univoca, se in grado di individuare un corretto 
bilanciamento di aliquota tra formazione, anche tradizionale (rischio molto 
basso) e lavoro (differente per tipologia di attività). 
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Infine, ferma restando l’obbligatorietà dei corsi di salute e sicurezza per tutti 
i giovani coinvolti nei percorsi in alternanza formativa (tirocinanti e appren-
disti), forse i tempi sono ora maturi per una progressione tecnica e culturale 
più poderosa: perché non prevedere che ogni giovane iscritto a un corso forma-
tivo secondario e terziario possa (o debba) seguire un corso in materia di salute 
e sicurezza, di taglio il più possibile laboratoriale, anche animato da testimo-
nianze di uomini e donne di azienda, del sindacato, dei formatori professio-
nisti o delle associazioni dei mutilati e degli invalidi? Sarebbe questa una 
soluzione creativa, ma efficace, per avvicinare gli studenti alle problematiche 
concrete del mondo delle imprese, rendendo ancor più effettiva quella necessaria 
ibridazione tra ambiti diversi di cui si è scritto nelle pagine precedenti. 



VI. 
I NUOVI PROFESSIONISTI  

DELLA SALUTE E SICUREZZA 
 

Analisi 
 

La ricerca segnala i limiti oggettivi di una risposta puramente nor-
mativa alle sfide poste dalla IV rivoluzione industriale per la salute 
e sicurezza nei nuovi ambienti di lavoro. Centrale appare per con-
tro l’avvio di un inedito processo di sviluppo di nuovi mestieri e 
competenze funzionali alla gestione di un sistema prevenzioni-
stico destinato a operare in contesto economico e sociale profon-
damente diverso rispetto a quello del recente passato. Il quadro 
giuridico e istituzionale, del resto, definisce quasi a tavolino un 
sistema che può essere più o meno coerente con le esigenze di cui 
stiamo parlando. L’attuazione del sistema prevenzionistico e il suo 
effettivo funzionamento non possono però essere lasciati solo ai 
controlli e alla applicazione delle eventuali sanzioni, anche là dove 
pensate in funzione dissuasiva di condotte non approvate dall’or-
dinamento. Fondamentale è il presidio di attori e operatori che 
siano poi in grado di costruire dal basso e far vivere nella realtà 
quel sistema delineato nell’area del dover essere giuridico.  

Allo stato è inesistente una chiara e condivisa definizione del 
gruppo dei professionisti della salute e sicurezza sul lavoro e delle 
competenze/professionalità necessarie per operare nei nuovi am-
bienti di lavoro e in relazione a rischi il cui controllo spesso fuo-
riesce dai limiti della organizzazione aziendale e dai relativi poteri 
di direzione e controllo in capo al datore di lavoro e ai suoi pre-
posti. Analogo discorso vale per i rappresentanti dei lavoratori per 
la sicurezza che sono oggi di fatto figure delegate a gestire una 
problematica ma raramente accompagnate nella maturazione di 
competenze, specializzazioni e professionalità tali per poter inter-
pretare in maniera proattiva e positiva il delicato ruolo. 
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Anche con riferimento alla più generale popolazione dei lavora-
tori si segnalata la necessità di un intervento formativo massiccio 
e moderno a fronte della esposizione a nuovi rischi che non può 
che partire, come del resto evidenziato in alcuni rinnovi contrat-
tuali, da un robusto processo di alfabetizzazione digitale della 
forza lavoro entro cui inserire come parte integrante le problema-
tiche di salute e sicurezza.  

Vero che, a fronte di queste problematiche, la ricerca empirica 
denuncia una persistente arretratezza culturale nella concezione 
dei corsi di formazione in materia prevenzionistica che, nono-
stante le periodiche denunce, vengono percepiti, frequentati e or-
ganizzati come un mero adempimento formale e/o burocratico. 
In generale emerge comunque un grado di trascuratezza e inos-
servanza nella costruzione della professionalità degli attori che 
concorrono alla implementazione e gestione dei sistemi della sa-
lute e sicurezza (pensiamo agli stessi formatori) e una conseguente 
ricaduta su tutta la popolazione lavorativa aziendale. Limite que-
sto che spiega la diffusa inconsapevolezza della importanza, anche 
in termini di qualità del lavoro ed efficienza produttiva, delle te-
matiche legate alla salute, alla cura e alla sicurezza delle persone 
nei processi di lavoro.  



Proposte di policy 
 

Piuttosto che una riforma legislativa costruita a tavolino emerge la necessità 
di avviare un esteso monitoraggio degli attori della sicurezza e dei relativi 
processi sociali di costruzione delle relative competenze e professionalità. È 
compito delle istituzioni e dei centri di ricerca con cui collaborano di avviare 
una mappatura sistematica dei percorsi formativi, scolastici e universitari che 
concorrono alla costruzione di professionisti e competenze professionali per la 
sicurezza 4.0 valutandone qualità e pertinenza rispetto ai bisogni emergenti 
eventualmente di concerto con le parti sociali e con i sistemi bilaterali per la 
formazione professionale e la formazione continua. In aggiunta, dal momento 
che è emerso che le figure professionali che operano nel settore non si limitano 
ai profili identificati e normati dal d.lgs. 81/2008, occorrerebbe compiere una 
mappatura dettagliata di questi soggetti individuando competenze, conoscenze, 
abilità e compiti svolti in modo da riuscire a stabilire i confini e le specificità 
di ciascuna figura nonché i loro specifici contenuti professionali. Tutte le nuove 
professionalità devono poi essere riconosciute e formalizzate in precise qualifi-
che contrattuali e qualificazioni professionali in modo da diventare standard 
del repertorio delle professioni e dei mestieri ed entrare per esso nei sistemi di 
classificazione e inquadramento del personale ovvero nei processi di attesta-
zione per le figure di lavoro autonomo o anche di normazione Uni. Un sistema 
così funzionante permetterebbe di riconoscere e identificare chiaramente le pro-
fessionalità degli esperti del settore che in questo modo potrebbero più agilmente 
muoversi tra i diversi mercati del lavoro ed essere riconosciute e selezionate. 

Oltre alle figure già esistenti in Italia si potrebbe inserire anche nel nostro 
Paese, partendo dall’esperienza comparata, la figura dell’Occupational 
nurse in affiancamento al medico competente e alle altre figure che nei contesti 
di lavoro si occupano della salute dei lavoratori. Se riconosciuta e istituita nei 
contesti di lavoro, potrebbe potenziare il sistema prevenzionistico gestendo i 
nuovi rischi psico-sociali, le dinamiche di genere e le violenze che spesso si 
sviluppano nei luoghi di lavoro oltre alle tradizionali funzioni che l’attuale 
Testo Unico riconosce al medico del lavoro.  

Da potenziare è anche la figura del rappresentante dei lavoratori per la sicu-
rezza e l’ambiente (RLSA), figura introdotta da alcuni contratti collettivi e 
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che non è al momento prevista nel Testo Unico ed è presente soltanto in alcuni 
settori. 

Da rivisitare sono le metodologie formative che dovrebbero sempre meno essere 
incentrate sui processi (aula, ore, quiz) e sempre più spostare su forme di 
apprendimento in situazioni di compito e di affiancamento. Fondamentale, 
per la valutazione e gestione dei rischi, è poi la capacità di lavoro di gruppo 
dove più esperti concorrono, anche in chiave interdisciplinare, a inquadrare le 
problematiche di contesti e attività lavorative viste nella loro concretezza e 
dinamicità. Tutta l’offerta formativa andrebbe monitorata in questa dire-
zione, con la possibilità di prevedere una maggiore libertà di scelta del soggetto 
formatore, a cui però faccia seguito una maggiore responsabilizzazione del 
fruitore finale del percorso (il datore di lavoro) rispetto agli esiti dell’appren-
dimento e alle conseguenti problematiche di salute e sicurezza che vengano poi 
a verificarsi nel caso concreto. Tutto questo implica di rivisitare gli accordi 
Stato – Regioni sulla formazione al fine di fissare uno standard nazionale 
univoco e condiviso che faciliti la diffusione del sapere, la condivisione e le 
transizioni dei professionisti stessi tra differenti situazioni lavorative in ter-
mini di luogo e tipologia contrattuale. 

Stabilire a livello normativo la possibilità per i soggetti obbligati di rivolgersi 
alle professioni “esperte” in materia di salute e sicurezza sul lavoro le quali, 
sotto la loro responsabilità deontologica, civile e penale, possano garantire la 
correttezza della progettazione e realizzazione delle misure di prevenzione e 
protezione in azienda, anche previo accesso al patrimonio informativo di cui 
al Sistema Informativo Nazionale per la Prevenzione (SINP), fonte di co-
noscenza delle dinamiche infortunistiche e tecnopatiche di ogni ambito produt-
tivo. 

Valorizzare, come avviene per la prevenzione negli ambienti confinati, le at-
tività svolte dalla Commissioni universitarie di certificazione dei contratti di 
lavoro e di appalto dentro logiche volte a definire sistemi di qualificazione delle 
imprese abilitate a operare in determinati settori produttivi o lavoratori par-
ticolarmente pericolose per la salute e sicurezza dei lavoratori. 

Avviare un processo di riqualificazione, attraverso continui programmi for-
mativi, delle attività ispettive e loro riconduzione alla responsabilità 
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dell’INL, privilegiando il potere di disposizione e sviluppando la funzione 
istituzionale di assistenza e consulenza alle imprese.  



VII. 
LE SFIDE DEI MERCATI TRANSIZIONALI  

DEL LAVORO 
 

Analisi 
 

Le tendenze riscontrate nel corso della ricerca fanno emergere la 
centralità di una nuova visione del lavoro e dei mercati del lavoro, 
che inevitabilmente impatta sulla regolazione della tutela della sa-
lute e sicurezza sul lavoro, non più limitato al perimetro del lavoro 
produttivo. La IV Rivoluzione Industriale porta a completamento 
la frantumazione dei mercati interni del lavoro (in passato ade-
guati ai cambiamenti tecnologici mediante le forme di lavoro fles-
sibile) prospettando continue transizioni occupazionali e profes-
sionali che non possono non incidere sul sistema prevenzionistico 
e sulle stesse tutele assicurative.  

Nella prospettiva dei mercati transizionali il tema della sicurezza 
e ancor di più quello della salute si spostano inevitabilmente dalla 
organizzazione alla persona, dalla impresa agli specifici mercati 
transizionali configurabili intorno ad ogni transizione critica come 
del resto segnalato da esperienze maturate in altri contesti nazio-
nali (il riferimento è soprattutto al modello francese). 

Si è già richiamata la necessità di tenere in considerazione le mol-
teplici configurazioni che possono assumere i percorsi di carriera 
e dunque di una organizzazione del sistema di prevenzione e pro-
tezione che sia idonea a leggere le sempre più frequenti transizioni 
occupazionali dentro e fuori dai confini di una singola organizza-
zione, tra diversi status occupazionali e contrattuali. Accanto 
all’emergere di rischi connessi alla diffusione di carriere esterne 
orizzontali, d’altra parte, si registra una sempre maggiore differen-
ziazione dei rischi connessi al lavoro anche in assenza di mobilità 
esterne, se si considerano gli intrecci tra transizioni occupazionali 
interne alla stessa organizzazione o condizione professionale e 
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transizioni biografiche. Una risposta a tale esigenza è stata indivi-
duata in letteratura nella integrazione tra percorsi formativi speci-
fici in materia di salute e sicurezza, percorsi di valorizzazione della 
professionalità dei lavoratori, welfare, in una ottica di formazione 
della persona sistemica in cui la formazione su salute e sicurezza 
diventa parte integrante della professionalità e in tale ottica vanno 
integrati e coordinati i relativi dispositivi per la individuazione e 
lo sviluppo delle competenze. Il confronto con esperti della ma-
teria ha fatto, d’altra parte, emergere i rischi di una confusione di 
diversi piani e aree di intervento cui corrispondono diverse obbli-
gazioni del datore di lavoro e la necessità di tenere distinto il mo-
mento organizzativo da quello della individuazione degli obblighi 
e dei relativi mezzi per adempiervi. In questo senso merita atten-
zione anche il tema del finanziamento delle attività di formazione 
su salute e sicurezza. 

Particolare attenzione merita inoltre, per le stesse ragioni fin qui 
richiamate, il presidio dei processi di professionalizzazione degli 
esperti nella area della salute e sicurezza: partendo dalla necessità, 
già evidenziata, di un riordino complessivo dei percorsi formativi 
e degli standard di riferimento, occorrerà intervenire sui contenuti 
professionali in modo da garantire un adeguato presidio dei nuovi 
rischi e una capacità di risposta, tanto delle imprese quanto degli 
attori pubblici e privati a vario titolo coinvolti nel sistema di pre-
venzione e sicurezza, alla complessità generata dalle trasforma-
zioni del lavoro. 



Proposte di policy 
 

L’emergere dei mercati transizionali del lavoro richiede un ripensamento ra-
dicale dei modelli di regolazione del lavoro che non può certamente essere per-
seguito con interventi settoriali e in un orizzonte temporale di medio termine. 
Tuttavia, la consapevolezza delle sfide che essi pongono in termini di preven-
zione e gestione dei rischi connessi all’intreccio di molteplici transizioni bio-
grafiche e occupazionali suggerisce di verificare l’opportunità e la praticabilità 
di alcuni obiettivi di riforma, già in parte richiamati ai punti precedenti. 

Da un lato, perseguire una politica interministeriale sul tema della sicurezza, 
della salute e della qualità della vita sul lavoro, strettamente connessa agli 
interventi di regolazione del lavoro in tutte le sue forme, e garantire un coor-
dinamento più stretto e operativo delle politiche nell’area della salute e sicu-
rezza sul lavoro con la politica di salute pubblica. Dall’altro, promuovere 
interventi in grado di integrare politiche pubbliche e interventi della autonomia 
collettiva, ma anche iniziative dei privati, al fine di assicurare a tutti i lavo-
ratori un supporto integrato nella prevenzione dei rischi e nella promozione 
della salute. Si potrebbe a tal proposito verificare la possibilità di promuovere 
servizi di consulenza operativa nel campo della prevenzione della salute e si-
curezza sul lavoro attraverso l’istituzione a livello regionale di uno sportello 
unico, in grado di coordinare le iniziative dei diversi attori, intercettando le 
esigenze delle piccole e piccolissime imprese, ma anche dei nuovi professionisti 
e dei lavoratori che sperimentano carriere discontinue. Interventi integrati in 
una logica multilivello potrebbero al contempo contribuire all’obiettivo di rior-
dinare il panorama delle professioni nell’area della salute e sicurezza, per dare 
certezza alle imprese ed ai lavoratori, attraverso la condivisione degli standard 
professionali di riferimento (in termini di requisiti richiesti oggi e di anticipa-
zione dei fabbisogni professionali) e delle procedure di riconoscimento dei re-
quisiti professionali. 

In questa prospettiva si propone di ripensare e ridefinire, nell’ottica dei mercati 
transizionali del lavoro e di un welfare della persona, gli accordi Stato – 
Regioni sulla formazione dei lavoratori superando vecchie logiche standardiz-
zate e “fordiste” di formazione ed educazione applicabili indifferentemente a 
tutte le persone secondo livelli di rischi massificati e generici che non sono 
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adeguati alla diversità e mutevolezza dei nuovi contesti di lavoro e alle nuove 
tipologie di rischio. 

Lo spostamento delle tutele dal contratto verso la persona dovrebbe suggerire, 
inoltre, il ripensamento di tutti i profili professionali contenuti nel repertorio 
nazionale delle professioni e degli stessi sistemi di classificazione e inquadra-
mento del personale in modo da contemplare la componente prevenzionistica 
nello standard di mestiere ovvero di accesso a una determinata professione. In 
questa prospettiva si potrebbe anche valorizzare il sistema di qualificazione 
delle imprese, disciplinato per alcuni settori dal Testo Unico di salute e sicu-
rezza sul lavoro, in modo che il sistema di tutela della persona si integri con 
un criterio selettivo dei soggetti datoriali ammessi a operare nei diversi mercati 
del lavoro condizionandone l’abilitazione a precisi standard prevenzionistici e 
a relativi presidi formativi. 

Nell’ambito di percorsi lavorativi frammentari, si ritiene infine opportuno che 
il legislatore si doti di strumenti idonei a considerare l’esposizione a rischi 
diversi nell’ambito dei diversi rapporti di lavoro al fine della predisposizione 
di tutele azionabili a prescindere dal rapporto contrattuale in essere in quel 
dato momento. A questo fine, il sistema di crediti interni al compte pre-
vention nell’ordinamento francese si pone come utile riferimento, pur ritenen-
dosi necessario ampliare i rischi considerati per tenere conto della particolare 
rilevanza dei rischi psico-sociali. 



VIII. 
LE TUTELE ASSICURATIVE  

TRA INFORTUNIO E MALATTIE PROFESSIONALI 
 

Analisi 
 

Sin dalle origini, la normativa in materia di assicurazione contro 
gli infortuni sul lavoro mira ad indennizzare non la lesione in sé, 
ma il prestatore d’opera per la perdita economica subìta per ef-
fetto della inabilità prodotta dall’infortunio o, per meglio dire, per 
il danno economico derivante da tale incapacità. Oggetto della tu-
tela non è dunque la lesione alla integrità fisica del lavoratore, ma 
l’inabilità che ne consegue e che lo danneggia nella sua capacità 
produttiva. Di conseguenza, la tutela assicurativa non risponde-
rebbe alla esigenza di assicurare i datori di lavoro e di risarcire un 
danno ma, come le altre tutele previdenziali, mirerebbe alla libe-
razione dal bisogno causato ai lavoratori dagli infortuni o dalle 
malattie professionali. La costruzione del quadro normativo che 
governa il sistema assicurativo, tutto incentrato sulla distinzione 
tra malattia e infortunio, inizia a mostrare dei limiti, a tal punto 
che vi sono diversi studi che sottolineano come eventuali elementi 
a sostegno di una differenziazione siano da ritenersi ingiustificati. 
La normativa vigente alimenterebbe, dunque, una asimmetria les-
sicale artificiosa che dà ancora luogo a differenze nella metodolo-
gia valutativa di infortuni sul lavoro e malattie professionali. Tale 
asimmetria lessicale si traduce anche in asimmetria delle regole 
relative alla ricostruzione del rapporto causale, investendo gli ele-
menti fondamentali e il metodo del ragionamento giuridico.  



Proposte di policy 
 

Incentivazione, con un meccanismo sensibile di “bonus-malus” a valere sui 
premi INAIL, della adozione ed efficace attuazione in azienda delle misure 
di prevenzione di infortuni e malattie professionali nonché della affettiva ri-
duzione degli indici infortunistici. 

Posto che l’accesso alle tutele di cui al Testo Unico risulta permanentemente 
ancorato alla tipologia contrattuale del rapporto di lavoro, che rischia di de-
terminare ingiustificabili esclusioni, si suggerisce di agganciare il riconosci-
mento delle prestazioni ad una nozione giuridica di lavoratore e di soggetto 
tutelato così come definito dall’art. 2, comma 1, lett. a), del d.lgs. n. 81 del 
2008.  

Si propone di superare le nozioni di “infortunio” e di “malattia professionale” 
in favore di una nozione giuridica unitaria, di “patologia da lavoro” quale 
evento dannoso generato dall’attività di lavoro e che sia eziologicamente con-
nesso o anche solo correlato ad un rapporto di lavoro, sia autonomo che su-
bordinato. Tutte le patologie da lavoro, accertate come tali, dovranno essere 
indicate nel registro nazionale delle malattie causate dal lavoro ovvero ad esso 
correlate di cui all’art. 10, comma 5 del d.lgs. 23 febbraio 2000, n. 38, 
prevedendo un regime di onere probatorio attenuato per il lavoratore (secondo 
il criterio del “più probabile che non”) che le contragga. 



IX. 
IL RUOLO DELLE RELAZIONI INDUSTRIALI 
NELLA GESTIONE DEI RISCHI EMERGENTI 

 

Analisi 
 

Nell’affrontare i nuovi rischi emergenti resta infine sullo sfondo 
il ruolo delle relazioni industriali da tempo oggetto di discussione 
tra chi ritiene siano (non solo nel nome) un residuo del Nove-
cento e chi pensa che siano ancora oggi, per la loro connotazione 
partecipativa e sussidiaria, la via maestra per una soluzione soste-
nibile e condivisa dei problemi del lavoro tra cui anche le proble-
matiche di salute e sicurezza sul lavoro.  

Abbiamo già ricordato la centralità giocata dai protocolli condivisi 
di regolamentazione delle misure per il contrasto e il conteni-
mento della diffusione del Covid-19 negli ambienti di lavoro che 
hanno mostrato le potenzialità di rinnovate relazioni industriali. 
E lo stesso emerge dalla esperienza internazionale e comparata 
dove sembrano riemergere anche istanze di concertazione sulle 
tematiche della salute e sicurezza sul lavoro. Il caso francese, in 
particolare, segnala un progetto di riforma delle misure e degli 
obiettivi di tutela della salute dei lavoratori nei luoghi di lavoro 
che trova il proprio fondamento nell’Accord national interprofession-
nel pour une prévention renforcée et une offre renouvelée en matière de santé 
au travail et conditions de travail sottoscritto lo scorso 9 dicembre 
2020. 



Proposte di policy 
 

In un contesto di profondi mutamenti tecnici e organizzativi è sempre utile e 
strategico ricorrere al metodo concertativo al fine di poter adottare uno o più 
avvisi comuni (a livello bilaterale o anche tripartito con la partecipazione del 
Governo) diretti ad individuare nuove e idonee misure di prevenzione per i 
lavoratori. Il metodo concertativo così come strutturato e applicato durante la 
pandemia per la gestione delle problematiche di salute e sicurezza legate al 
Covid-19 rappresenta, anche alla luce del contesto internazionale e compa-
rato, una indubbia buona pratica. 

Avviare un processo di potenziamento delle funzioni degli organismi paritetici 
– i quali già svolgono un ruolo di assistenza delle imprese sugli adempimenti 
prevenzionistici, nella formazione dei lavoratori e nell’asseverazione dell’ado-
zione ed efficace attuazione in azienda di un modello di organizzazione e 
gestione della sicurezza – per raggiungere l’obiettivo di una vera “vigilanza 
partecipata”, in cui le attività di raccolta di buone prassi e di monitoraggio 
dei quasi-infortuni siano valorizzate, confluendo (nel SINP, qualora dovesse 
mai esser reso operativo oppure) in una banca dati integrata, gestita 
dall’INAIL, che raccolga anche le denunce di infortunio e tutti i dati relativi 
alla sorveglianza sanitaria su base nazionale.  

Il potenziamento degli organismi e attori delle relazioni industriali e il loro 
raccordo con i soggetti pubblici dovrebbe altresì essere indirizzato ad attività 
di informazione e sensibilizzazione su questi temi nonché di circolazione delle 
buone esperienze sul campo, mancando troppo spesso ancora adeguata consa-
pevolezza da parte delle aziende e dei lavoratori tanto delle regole in vigore 
quanto delle opportunità offerte dal quadro normativo. Non è un caso che 
buona parte delle risorse a disposizione dell’INAIL per il finanziamento di 
progetti di reinserimento lavorativo delle persone con disabilità da lavoro, resti 
inutilizzato. 

Nella prospettiva della costruzione (anche) dal basso di un più effettivo si-
stema di prevenzione la contrattazione collettiva e il dialogo sociale dovrebbero 
agevolare, a tutti i livelli, forme di partecipazione diretta dei lavoratori al 
ripensamento dello scambio contrattuale e dei contesti di lavoro in funzione 
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degli obiettivi di tutela della salute e sicurezza della persona e del benessere 
organizzativo che si traduce poi maggiore efficienza e qualità degli stessi pro-
cessi economici e produttivi. A questo scopo, dato il potenziale delle nuove 
tecnologie per il monitoraggio dei rischi negli ambienti di lavoro, occorrerebbe 
mettere i lavoratori e i loro rappresentanti nelle condizioni di poter impiegare 
in maniera proattiva queste strumentazioni, partecipando quindi, a fronte di 
idonea attività formativa, alla definizione delle finalità di utilizzo dei dati 
raccolti e alla loro analisi. 

In questo senso il sistema prevenzionistico dovrebbe infine prendere atto della 
centralità della consultazione e partecipazione dei lavoratori e dei loro rappre-
sentanti con riferimento alla gestione di tutte le questioni che riguardano la 
salute e sicurezza durante il lavoro; i lavoratori e i loro rappresentanti non 
possono subire pregiudizio a causa delle attività di consultazione e partecipa-
zione mentre il datore di lavoro è tenuto a concedere ai rappresentanti dei 
lavoratori un sufficiente esonero dal lavoro senza perdita di retribuzione e a 
mettere a disposizione i mezzi necessari per l'esercizio di diritti e funzioni, 
secondo modalità disciplinate dalla contrattazione collettiva a cominciare dalla 
informazioni fondamentali e delle competenze necessarie per lo svolgimento dei 
compiti loro affidati, eventualmente anche tramite l’assistenza di soggetti 
esterni per le tematiche più tecniche; necessità di una riunione periodica in ogni 
azienda, quale sede per la discussione tra i soggetti del sistema di prevenzione 
aziendale del livello di attuazione delle misure di prevenzione-protezione e di 
condivisione della programmazione delle attività di miglioramento nel tempo 
dei livelli di tutela. 

In termini più incisivi sarebbe importante incentivare normativamente ed eco-
nomicamente le diverse forme di coinvolgimento delle parti sociali e dei rappre-
sentanti dei lavoratori. In questo senso, proprio l’esperienza pandemica, oltre 
a richiamare l’importanza del metodo concertativo, ha reso evidente la neces-
sità di norme procedurali efficaci nel garantire l’adeguato coinvolgimento di 
lavoratori e rappresentanze. Tale insegnamento potrebbe essere valorizzato 
ampliando e rendendo più incisive le prerogative delle rappresentanze e dei 
sindacati in azienda, attraverso l’estensione di meccanismi procedurali come 
quello di cui all’art. 4 Stat. Lav. (negoziazione obbligatoria) o, quanto meno, 
di prerogative di consultazione. 
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Con riferimento alla promozione delle salute nei luoghi di lavoro, si rende 
necessario favorire il dialogo e il confronto tra le parti sociali e gli enti di ricerca 
e/o le associazioni di pazienti, da cui, come dimostrano le positive esperienze 
già avviate, possono scaturire importanti iniziative di sensibilizzazione, for-
mazione e prevenzione nei luoghi di lavoro, potenzialmente utili anche a scar-
dinare concezioni di produttività insostenibili per la salute delle persone, non-
ché, in molti casi, anche per l’ambiente naturale. 

Ai fini di una maggiore efficacia delle azioni di prevenzione, si evidenzia come 
la creazione di organismi di coordinamento tra RLS aziendali e RLS terri-
toriali possa contribuire a far veicolare le buone pratiche, garantendo la diffu-
sione di misure di prevenzione anche in quelle piccole e micro aziende la cui 
attività di partecipazione del sindacato stenta ad arrivare. 

 





 

 

 

Allegato. 
METODOLOGIA E SOGGETTI COINVOLTI 

 





Il metodo adottato per giungere alla redazione del Libro Bianco è 
stato quello del confronto con la rappresentanza del lavoro e delle 
imprese a livello nazionale (confederale e di categoria) e territo-
riale, associazioni del settore della salute e sicurezza sul lavoro, 
imprese, operatori ed esperti qualificati e altri soggetti interessati 
anche a titolo personale. Alcuni seminari nazionali ed internazio-
nali, pubblici e ad invito, hanno permesso di discutere e mettere 
meglio a fuoco i punti di maggiore interesse emersi nel corso della 
ricerca e di giungere successivamente alla redazione di un Libro 
Verde aprendo contestualmente una fase di consultazione pub-
blica (durata due mesi) con l’obiettivo di raccogliere spunti pro-
gettuali e puntuali indicazioni di policy. Fatta eccezione per sin-
gole persone fisiche che hanno offerto un contributo e per le in-
terviste svolte con professori universitari, italiani e stranieri, e altri 
esperti qualificati, nella fase di ascolto pubblico sui contenuti del 
Libro Verde sono stati sentiti o hanno inviato documenti scritti: 
 
 
ABB Italia 

ABI 

Acciai Speciali 
Terni Bonfiglioli 

AIAS 

AIFoS 

Alstom 

Amazon 

Angelini 

ANIA 

Aninsei 

Assindustria  
Venetocentro 

Assistal 

Associazione  
Italiana  
Elettrosensibili  

Assoimprenditori 
Alto Adige 

Assolavoro 

Assolombarda 

ASSTRA 

Bracco Imaging 

Brembo 

Cgil 

Cisl 

CNA 

Coesia,  

Coldiretti 

Confagricoltura 
Verona 

Confartigianato 

Confcommercio 

Confcommercio 
Professioni 

Confcooperative 
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Confesercenti 

Confimi Industria 

Confindustria 

Confindustria  
Verona 

Confindustria Ber-
gamo 

Confprofessioni 

Consulenti del  
lavoro 

Coopfond-Lega-
coop nazionale 

Cremonini 

Ducati 

Elettra Sincrotone 
Trieste 

Enel 

Eni 

ERG 

Esselunga 

Fai-Cisl 

Farmindustria 

Federalberghi 

Federdistribuzione 

FederlegnoArredo 

Federmanager 

Federmeccanica 

Femca-Cisl 

Fim-Cisl 

Fincantieri 

Fiom-Cgil 

Fipe 

Fisascat 

Generali Italia 

Glovo 

Heineken 

IHI Charging  
Systems  
International 

Incas group 

Manageritalia 

Manfrotto 

Marelli 

Nexi Payments 

Rold 

Schneider Electric 

SNFIA 

Tenaris 

UBI Banca 

Ugl 

Uil 

Uilm  

 

Le domande poste ai vari interlocutori, coincidenti con quelle 
contenute nel Libro Verde, sono state le seguenti: 
 
1) Il mondo imprenditoriale italiano è pronto a beneficiare, da un 

punto di vista organizzativo e per la generalità delle imprese, delle 
nuove opportunità offerte dalle tecnologie di migliorare le condizioni 
di tutela della salute e sicurezza nei nuovi ambienti di lavoro? 

2) Quali interventi normativi (di legge o di contratto collettivo) possono 
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essere utili per supportare i processi di innovazione in questo am-
bito? È ragionevole una politica di incentivi per accompagnare la 
transizione tecnologica e l’alfabetizzazione digitale dei lavoratori o 
servono in primo luogo misure di eterotutela o, anche, vincoli e con-
trolli in modo da evitare una diffusione incontrollata nei luoghi di 
lavoro? 

3) I nuovi rischi sono gestibili dal solo datore di lavoro o richiedono 
una corresponsabilizzazione delle istituzioni pubbliche o dello 
stesso lavoratore là dove la prestazione di lavoro venga resa senza 
precisi riferimenti quanto ai tempi e ai luoghi di lavoro o con l’in-
tervento di macchine e tecnologie intelligenti? 

4) Esiste uno spazio per le relazioni industriali per governare questi 
processi o le tematiche di salute e sicurezza saranno sempre più affi-
date a logiche civilistiche di responsabilità contrattuale e risarci-
mento del danno, aprendo spazio, in parallelo, a una rifondazione 
del sistema previdenziale e assicurativo ovvero alla responsabilità dei 
produttori di queste tecnologie? 

5) È possibile prevedere una riformazione della normativa di salute e 
sicurezza del lavoro da integrarsi dentro la più ampia gestione delle 
problematiche ambientali e di sanità pubblica? 

6) È sostenibile un impianto di tutele di salute e sicurezza ancora 
centrato sulla tipologia contrattuale e sulla forma di lavoro e non 
sulla tutela della persona nel suo mutevole rapporto col lavoro? 

7) È possibile adattare un impianto normativo di salute e sicurezza (il 
d.lgs. n. 81/2008) pensato per una impresa di medio-grandi di-
mensioni e sindacalizzata a forme di lavoro non produttivo sempre 
più rilevanti anche fuori dal c.d. terzo settore e dal lavoro sociale? 

8) Come gestire le problematiche assicurative e di prevenzione in mer-
cati del lavoro non istituzionalizzati o anche completamente digita-
lizzati che sono spesso anche largamente penalizzati dalla presenza 
di forme di lavoro irregolare? 

9) La dilatazione di tempi e spazi di lavoro e il rapporto di 
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permeabilità tra questi e quelli di vita privata come influiscono sulla 
determinazione del nesso causale per la qualificazione della malat-
tia come professionale? Il meccanismo di determinazione della stessa 
e il sistema tabellare sono attuali in questo contesto? Quanto ciò si 
riflette sulla perdurante validità della distinzione tra malattia e in-
fortunio? 

10) In che modo gli strumenti prevenzionistici previsti dalla legge, come 
la valutazione dei rischi o la sorveglianza sanitaria, possono o de-
vono adeguarsi al nuovo contesto? 

11) Può ancora ritenersi sussistente una distinzione tra salute occupazio-
nale e salute pubblica? 

12) Come è possibile tutelare la salute e la sicurezza dei lavoratori che 
si trovano a rendere la prestazione lavorativa ovunque (dal territo-
rio circostante l’azienda alle proprie case e abitazioni) e dunque in 
contesti che sfuggono dal controllo del datore di lavoro? 

13) Ancora, la valutazione dei rischi, per come oggi è concepita all’in-
terno del Testo unico, è adeguata a rispondere alle esigenze che pon-
gono i nuovi ambienti di lavoro o dovrebbe essere ripensata partendo 
da una nuova definizione che si adatti meglio ai nuovi contesti lavo-
rativi? E le normative di tutela della salute e sicurezza previste per 
il c.d. lavoro agile e per gli spazi di coworking sono adeguate o 
richiedono un profondo ripensamento? 

14) Dinanzi alle sempre più pressanti istanze, da parte dei lavoratori, 
verso forme di flessibilità idonee a garantire la conciliazione tra 
tempi della vita e tempi del lavoro, l’introduzione di diritti di accesso 
al lavoro flessibile, diritti di priorità o, ancora, diritti di richiesta 
del lavoro flessibile sono da considerarsi quali strumenti adeguati a 
rispondere all’interesse dei lavoratori e delle aziende? Tale introdu-
zione è preferibile venga definita per legge o direttamente nei contesti 
aziendali in accordo tra rappresentanze dei lavoratori e azienda? 
Oppure si ritiene che si tratti di profili che debbano essere gestiti 
direttamente dalle parti individuali del rapporto di lavoro, senza in-
terferenze da parte della fonte normativa o contrattual-collettiva? 
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15) In considerazione dei rischi connessi alla reperibilità e alla connes-
sione costante agli strumenti di lavoro, l’estensione del diritto alla 
disconnessione può essere ritenuta come una misura efficace e ade-
guata per rispondere alle esigenze di aziende e lavoratori? È prefe-
ribile che le misure per assicurare tale diritto siano previste diretta-
mente dalla legge, siano rimesse alle parti collettive in sede di con-
trattazione aziendale, o almeno di settore, o siano gestite a livello 
del singolo rapporto di lavoro? 

16) Nel contesto degli ecosistemi della innovazione e della formazione, 
come regolare e gestire la compresenza, nei medesimi luoghi e tempi, 
di soggetti coinvolti in attività produttive e attività formative, tute-
landone le specificità senza riproporre le dicotomie tradizionali tra 
tempi e spazi dell’apprendimento e tempi e spazi del lavoro? 

17) Come favorire e non ostacolare le molteplici transizioni tra periodi 
di apprendimento, lavoro, ricerca e formazione che possono avvenire 
nella vita di ogni singolo lavoratore? Come facilitare, quindi, l’in-
tegrazione tra questi aspetti, superando una logica regolativa par-
cellizzata e a compartimenti stagni proprio con riferimento alle te-
matiche di salute e sicurezza sul lavoro? 

18) Per molti dei profili professionali emergenti una tutela in materia 
di salute e sicurezza appare obiettivamente complessa, in funzione 
dei vari luoghi in cui operano, e di non chiara gestione. È ragionevole 
lasciare il rischio della tutela di salute e sicurezza in capo a questi 
lavoratori e alla loro responsabilità individuale? Non è pensabile 
un sistema di tutele centrate sulla persona a partire dalle tutele con-
tro le malattie professionali? 

19) Chi deve farsi carico dello sviluppo delle professionalità e delle com-
petenze professionali per la salute e sicurezza 4.0? Quali percorsi 
e metodi di apprendimento sarà necessario sviluppare per aggiornare, 
ampliare e trasformare le professionalità per la salute e la sicurezza 
nei luoghi di lavoro? 

20) Come evolvere l’attuale sistema della salute e sicurezza in una ot-
tica non limitata ai luoghi di lavoro ma globale e diffusa a tutte le 
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transizioni che si sperimentano nell’arco della vita? In particolare 
al fine di perseguire l’obiettivo della promozione e del mantenimento 
del più alto livello possibile di benessere fisico, mentale e sociale dei 
lavoratori e non solo la conservazione delle loro capacità lavorative. 

21) Come gestire il nodo della copertura prevenzionistica dei lavoratori 
autonomi e dei nuovi lavoratori delle piattaforme? 

22) Come organizzare un sistema prevenzionistico non limitato alle sin-
gole organizzazioni ma aperto al territorio? 

23) Oltre al tentativo compiuto dal legislatore attraverso l’art. 13 del 
d.lgs. 23 febbraio 2000, n. 38, come è ulteriormente possibile fa-
vorire il superamento della distinzione tra infortunio e malattia 
professionale? 

24) È possibile identificare una nozione giuridica unitaria di patologia 
da lavoro, il cui accertamento e qualificazione siano sorretti da al-
trettante unitarie regole di indagine? 

25) In un contesto di profondi mutamenti tecnici e organizzativi, è utile e 
strategico ricorrere al metodo concertativo al fine di poter adottare un 
protocollo condiviso teso ad individuare nuove e idonee misure di 
prevenzione per i lavoratori? Quali potrebbero essere i limiti del 
modello concertativo rispetto alla individuazione di nuove misure di 
prevenzione? Il metodo concertativo così come strutturato e applicato 
durante la pandemia per la gestione delle problematiche di salute e 
sicurezza legate al Covid-19 potrebbe risultare adatto ed efficiente 
per individuare adeguate misure di prevenzione rispetto ai rischi 
generati dalla IV Rivoluzione Industriale? 

 



 

 

 

Parte II. 
BUONE PRATICHE 
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1. Introduzione 

Nella breve rassegna che segue sono riportate le buone pratiche 
(best practices) (1) che sono emerse durante l’indagine, attraverso 
l’analisi di documentazione di varia natura (regolamenti aziendali, 
contratti collettivi, interviste, piattaforme informatiche, report 
dell’Agenzia europea per la salute e la sicurezza sul lavoro), per 
affrontare il cambiamento organizzativo prodotto dall’avvento 
della IV Rivoluzione Industriale. Le esperienze che saranno ripor-
tate riguarderanno tanto casistiche nazionali che internazionali 
(queste ultime indicate all’interno di appositi box). Obiettivo di 
questa rassegna, infatti, è proprio quello di far emergere come 
nelle realtà produttive ci si stia orientando per affrontare i nuovi 
rischi, non solo quelli generati dal contesto produttivo, ma anche 
quelli connessi alle trasformazioni della società (invecchiamento 
progressivo della popolazione, fasce deboli ecc.). La condivisione 
delle buone pratiche, infatti, può condurre all’individuazione di 
soluzioni di natura organizzativa o procedurale, utili nel monito-
rare il cambiamento del contesto aziendale e funzionali all’innal-
zamento del livello di sicurezza generale. 

 

 
(1) Con il termine “buone pratiche” non si intende fare riferimento esclusiva-
mente alle buone prassi definite dal legislatore italiano all’art. 2, lett. v, del 
d.lgs. n. 81/2008 (quali «soluzioni organizzative o procedurali coerenti con la 
normativa vigente e con le norme di buona tecnica, adottate volontariamente 
e finalizzate a promuovere la salute e sicurezza sui luoghi di lavoro attraverso 
la riduzione dei rischi e il miglioramento delle condizioni di lavoro, elaborate 
e raccolte dalle regioni, dall’Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza 
del lavoro (ISPESL), dall’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli in-
fortuni sul lavoro (INAIL) e dagli organismi paritetici di cui all’articolo 51, 
validate dalla Commissione consultiva permanente di cui all’articolo 6, previa 
istruttoria tecnica dell’ISPESL, che provvede a assicurarne la più ampia diffu-
sione»), ma si intende includere tutte quelle pratiche rintracciate in diversi 
contesti produttivi, anche oltre confine, che possono risultare in concreto utili 
ad innalzare il livello di sicurezza ai fini della tutela dei lavoratori. 
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2. La prevenzione dei rischi negli ambienti di lavoro tra 
trattamento dei dati ed evoluzione dei sistemi di preven-
zione e monitoraggio  

2.1. Strategie di monitoraggio dei rischi negli ambienti di 
lavoro: l’uso di nuove tecnologie e big data 

L’impiego delle tecnologie di nuova generazione rileva non solo 
dal punto di vista della evoluzione dei processi produttivi, dei me-
stieri e delle mansioni. Centrale, per quanto ancora poco indagato, 
è il loro impatto sulla salute e sulla sicurezza sul lavoro. Infatti, le 
possibilità di una raccolta sistematica dei dati possono favorire 
nuove modalità di organizzazione dei processi produttivi capaci 
di incidere su diversi profili. Da un lato, si può riuscire a prevedere 
con largo anticipo eventuali rischi futuri e segnalare condotte dei 
lavoratori che si discostino dagli standard di prevenzione. Dall’al-
tro lato, è possibile utilizzare la raccolta aggregata dei dati anche 
per monitorare il rendimento professionale e le eventuali situa-
zioni di vulnerabilità del prestatore di lavoro.  

In questa prospettiva, l’accordo collettivo aziendale stipulato tra 
Partesa S.r.l., un’impresa appartenente al gruppo Heineken, e le 
organizzazioni sindacali Filcams-Cgil e Fisascat-Cisl stipulato in 
data 7 giugno 2018 disvela il potenziale che l’impiego della tecno-
logia potrebbe apportare nella valutazione dei rischi da prevenire 
negli specifici contesti produttivi. L’accordo, stipulato ai sensi 
dell’art. 4 Stat. lav. (l. 20 maggio 1970, n. 300), ha ad oggetto l’ado-
zione di una applicazione che potrà essere installata dai dipendenti 
dell’azienda sui propri smartphone. Attraverso questa applica-
zione, l’azienda, che si occupa di distribuzione di prodotti food & 
beverage, potrà fornire delle indicazioni utili ad aumentare la sicu-
rezza dei comportamenti durante la guida dei veicoli aziendali (ad 
esempio, la velocità e l’attenzione). Sebbene nell’accordo venga 
specificato che non vi è l’obbligatorietà dell’utilizzo dell’app da 
parte dei lavoratori e che la raccolta di dati avviene in forma ag-
gregata (per un campione minimo di dieci lavoratori), l’azienda 
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s’impegna comunque a rispettare la normativa vigente relativa al 
trattamento dei dati prodotti, in modo tale fa garantire che la 
stessa non venga utilizzata per monitorare i singoli comporta-
menti di guida.  

L’aspetto interessante di questa pratica riguarda l’utilizzo dei dati 
raccolti in modo aggregato: escluse le possibilità di verifica del 
corretto adempimento, si specifica che i dati sono comunicati ai 
lavoratori (che conoscono il dato relativo al proprio comporta-
mento) durante le riunioni di sicurezza, così da evidenziare i mag-
giori rischi e consigliare comportamenti più sicuri. Pertanto, la 
raccolta e gestione del dato diventa un bene che viene impiegato 
nell’interesse della salute e della sicurezza dei lavoratori.  

Nella stessa direzione si pone l’iniziativa assunta da ArcelorMittal 
Italia presso gli stabilimenti siderurgici di Taranto, dove il 17 giu-
gno 2019 sono state distribuite le nuove tute agli operai. Dalla 
lettura del verbale relativo alla riunione avuta con gli RLS, emerge 
che oltre all’affissione del nuovo marchio, la società subentrata 
comunicava anche che le nuove tute avrebbero contenuto, tra le 
cuciture, un microchip, la cui apposizione sarebbe stata finalizzata 
esclusivamente a monitorare e tracciare «il ciclo di vita del D.P.I. 
nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti e dalle ISO 
EN in materia». L’inserimento di microchip a carattere numerico 
all’interno degli abiti da lavoro, per evitare di risalire all’identità 
del lavoratore, è una pratica molto frequente, soprattutto nel com-
parto delle lavanderie industriali.  

Degno di nota è anche il progetto Smooti, messo a punto dalla 
società Tim S.p.A. in partnership con il laboratorio di robotica 
percettiva Percro dell’Istituto TeCIP (Tecnologie della Comuni-
cazione, Informazione, Percezione) della scuola superiore 
Sant’Anna. La ricerca ha condotto alla realizzazione di alcuni di-
spositivi che i lavoratori possono indossare facilmente e sono ca-
ratterizzati da sensori inerziali ed elettromiografici (in grado di 
captare i segnali elettrici emessi dai muscoli) non invasivi. Attra-
verso questo sistema indossabile, si possono ricostruire i 
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movimenti e gli sforzi muscolari compiuti da un lavoratore du-
rante la movimentazione manuale di carichi pesanti, facilitando 
l’educazione alla corretta esecuzione dei movimenti e fornendo 
supporto scientifico ai medici, per una valutazione dello sforzo 
fisico esercitato. La ricerca sta proseguendo per sviluppare un si-
stema che consenta di analizzare i movimenti dei lavoratori in 
tempo reale e quindi di segnalare tempestivamente le criticità.  

Nell’ambito del settore edile, è stato avviato un progetto per 
l’ideazione e l’impiego di un bracciale elettronico finalizzato a 
creare e gestire un sistema di monitoraggio della salute dei mura-
tori nei cantieri. Il progetto, finanziato dalla Regione e della Ca-
mera di commercio di Brescia e sviluppato con il supporto 
dell’Ente Sistema Edilizia Brescia (ESEB) in collaborazione con 
l’Università degli Studi di Brescia, l’Università di Verona e la par-
tecipazione dei sindacati, è ora stato implementato in diversi can-
tieri edili del bresciano. 

Il dispositivo permette di raccogliere: a) parametri fisiologici dei 
lavoratori (ritmo cardiaco, frequenza cardiaca, frequenza respira-
toria, pressione arteriosa, ossigeno e glucosio nel sangue, tempe-
ratura corporea, livello di stress, qualità del sonno, calorie bru-
ciate, scale salite/scese ecc.); b) parametri ambientali (qualità 
dell’aria, pressione barometrica, perdite di gas, umidità, tempera-
tura, illuminazione); c) dati relativi alla localizzazione (prossimità 
o presenza in zone rischiose o interdette, utilizzo non autorizzato 
di macchinari o attrezzature). 

 

Ungheria  

Presso la Mavir Zrt., azienda ungherese operante nel settore energetico, 
nella prospettiva di migliorare le condizioni di lavoro, la dirigenza ha in-
trodotto l’utilizzo di microfoni integrati nei caschi, con radio ad altissima 
frequenza collocate sotto le ascelle, per potenziare la comunicazione tra i 
lavoratori. Inoltre, tutti i veicoli utilizzati a servizio delle linee di 
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trasmissione sono stati dotati di defibrillatori automatici e il personale ha 
ricevuto una formazione adeguata al loro utilizzo. Sono stati predisposti 
anche sistemi GPS personali di risposta di emergenza; tali dispositivi in-
cludono un pulsante di emergenza, segnalano le cadute tramite un sensore 
di accelerazione, e rilevano e azionano segnali se la persona che li indossa 
rimane immobile per un certo periodo di tempo. 

 

Repubblica Ceca  

Presso il dipartimento del Ministero degli interni, in favore di funzionari 
di polizia, vigili del fuoco e altri membri degli organismi di pubblica sicu-
rezza, è stato adottato il test Optima, una moderna e avanzata tecnologia 
che valuta la condizione fisica, i livelli di stress e le abilità motorie attra-
verso la misurazione della variabilità della frequenza cardiaca e dell’attività 
elettrica del cervello. 

 

2.2. Sistemi di prevenzione e ruolo delle rappresentanze 
sindacali: cosa insegna l’esperienza della pandemia da 
Covid-19 

Per contrastare la diffusione del Coronavirus negli ambienti di la-
voro, in diverse realtà le parti sociali hanno stipulato delle intese 
con gli enti regionali per agevolare e facilitare l’accesso al test mo-
lecolare e la relativa refertazione. In Emilia-Romagna, infatti, nel 
2020 l’Assessorato al lavoro e allo sviluppo economico, d’intesa 
con l’Assessorato alla salute e le organizzazioni sindacali firmata-
rie del Patto per il lavoro, si è impegnato, sottoscrivendo un ap-
posito protocollo, a garantire che presso le strutture sanitarie ac-
creditate venisse eseguito il tampone molecolare entro 48 ore dalla 
presentazione della richiesta avanzata dai dipendenti delle aziende 
aderenti alle associazioni sottoscriventi il protocollo, procedendo 
alla successiva refertazione entro le successive 48 ore. Il proto-
collo registra anche l’impegno di alcune associazioni di categoria 
(Aiop e Anisap) e di alcune strutture sanitarie (Hesperia Hospital) 
«a definire un prezzo compreso, orientativamente fra euro 12 ed 
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euro 22 per la esecuzione e registrazione dei risultati dei test ef-
fettuati nell’ambito dei programmi di screening promossi» dai da-
tori di lavoro ai quali si applica il protocollo d’intesa.  

L’associazione Lapam, operante a livello territoriale, al fine di ren-
dere capillare ed effettiva la diffusione dei protocolli anti-contagio 
introdotti dalla normativa emergenziale, offre alle proprie imprese 
associate la possibilità di richiedere una consulenza a Pas, Pro-
getto Ambiente Sicuro, società controllata dalla stessa. La consu-
lenza è orientata ad individuare fonti di rischio e misure di pre-
venzione e protezione in relazione ad uno specifico contesto di 
lavoro, nonché ad agevolare l’informazione dei dipendenti e fa-
vorire la conformità ai requisiti di legge e di protocollo. La diffu-
sione di questo servizio è stata notevole, in particolare nell’ambito 
delle piccole e medie imprese.  

L’ente bilaterale dell’artigianato dell’Emilia-Romagna Eber, a se-
guito della sottoscrizione del protocollo sindacale anti-contagio 
avvenuta il 24 aprile 2020, ha messo a disposizione delle aziende 
artigiane un documento che va ad integrare il documento di valu-
tazione dei rischi (DVR), facilitando l’obbligo datoriale di aggior-
namento dello stesso a fronte del rischio da contagio del Covid-
19. Allo stesso modo, l’Eber ha predisposto una check-list che, 
riprendendo le misure previste dal protocollo di aprile 2020, sup-
porta le imprese nel verificare che tutti gli adempimenti scaturenti 
dalla legislazione emergenziale siano stati eseguiti, fungendo, 
quindi, anche da strumento utile per dimostrare l’adempimento 
delle misure prescritte dalla legge e dal protocollo stesso in caso 
di ispezioni da parte degli enti preposti. Il documento realizzato 
dall’Eber contiene anche dei contatti telefonici da utilizzare nel 
caso in cui si vogliano segnalare casi sospetti di presunto contagio. 
In sostanza, il datore di lavoro che aderisce all’ente bilaterale in-
vierà attraverso un messaggio di posta elettronica certificata 
(PEC) un documento nel quale segnare tutte le misure adottate 
per contrastare la diffusione del Covid-19 negli ambienti di la-
voro. Gli organismi paritetici, recepito il documento, esercitano 
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l’attività di monitoraggio, approfondendo il grado di tutela rag-
giunto da ogni singola azienda attraverso l’esame della relativa 
check-list e, di riflesso, dall’intero comparto dell’artigianato. L’in-
vio della check-list, poi, avviene anche nei confronti dei RLST, i 
quali, svolta la formazione aggiuntiva a distanza in materia di Co-
vid-19, possono intervenire, laddove ritenuto necessario, nelle 
singole realtà imprenditoriali. Il sistema imperniato sulla compila-
zione della check-list sembra raccogliere una positiva, seppur ne-
cessariamente parziale e temporanea, valutazione, posto che dei 
complessivi 680 sopralluoghi effettuati dall’Ispettorato territoriale 
del lavoro per controllare l’applicazione delle misure anti-conta-
gio, da marzo a ottobre 2020, la percentuale di aziende irregolari 
non raggiunge il 10%. 

Per rendere ancora più diffusa la conoscenza delle misure anti-
contagio da adottare, l’ente bilaterale in quesitone, attraverso la 
sottoscrizione di un accordo datato 7 maggio 2020 con la Regione 
Emilia-Romagna, ha messo a totale disposizione delle aziende ar-
tigiane e dei loro lavoratori, grazie all’opera degli organismi pari-
tetici, una delicata funzione di monitoraggio delle misure anti-
contagio, nella quale sono stati coinvolti anche esperti dei servizi 
di prevenzione e sicurezza degli ambienti di lavoro delle aziende 
sanitarie locali, ai quali è stata inoltre attribuita l’erogazione 
dell’aggiornamento formativo a favore dei RLST, anch’essi chia-
mati a contribuire fattivamente alla divulgazione degli strumenti 
di natura informativa. Tale formazione, inoltre, per espressa pre-
visione pattizia, è stata resa anche con modalità di apprendimento 
a distanza, il che dimostra il proficuo utilizzo delle tecnologie di 
ultima generazione per finalità di prevenzione sul lavoro. Allo 
stesso tempo, con la sottoscrizione dell’accordo sindacale regio-
nale del 12 gennaio 2021, l’Eber si è altresì fatto carico del costo 
relativo all’adesione alla campagna di screening, lasciando dunque 
indenni i datori di lavoro da ogni onere economico ad essa rela-
tivo, sia che optino per l’esecuzione diretta sia che preferiscano il 
servizio delle strutture convenzionate. 
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3. Buone partiche per la valutazione dei rischi sul lavoro 

Già riconosciuto nel 2013 in Italia come buona prassi dalla Com-
missione consultiva permanente di cui all’art. 6 del d.lgs. n. 
81/2008, il progetto Impresa Sicura, realizzato dagli enti bilaterali 
dell’artigianato dell’Emilia-Romagna (Eber) e delle Marche 
(Ebam) con il supporto dell’INAIL, è stato di recente implemen-
tato e ottimizzato. Gli enti bilaterali hanno realizzato una piatta-
forma informatica in grado di accompagnare le imprese registrate 
alla redazione, all’aggiornamento costante e all’adattamento del 
DVR ai propri contesti produttivi, nonché di rendere efficiente la 
formazione e l’informazione dei lavoratori. La piattaforma è in 
grado di raccogliere anche esperienze connesse ai contesti pro-
duttivi delle imprese associate, con l’obiettivo di condividerne le 
problematiche e favorire la crescita dell’informazione preventiva 
rispetto ai possibili rischi che emergono dalle lavorazioni.  

In particolare, Impresa Sicura si caratterizza per il suo potenziale 
in termini di supporto per l’applicazione della procedura standar-
dizzata per la valutazione sui rischi elaborata dal d.i. 30 novembre 
2012, ai sensi del quale le imprese fino a 10 dipendenti non po-
tranno più avvalersi del sistema autocertificativo ma dovranno ri-
correre a tale strumento ai fini della valutazione dei rischi. La pro-
cedura standardizzata consiste in un mezzo di natura procedurale, 
con evidenti finalità di semplificazione e per questo dedicato ai 
datori di lavoro di piccole dimensioni, utile per effettuare la valu-
tazione dei rischi prescritta dal d.lgs. n. 81/2008. La piattaforma 
di Impresa Sicura assiste passo dopo passo il datore di lavoro, 
dall’attività di valutazione a quella successiva di elaborazione del 
relativo documento, con messa altresì a disposizione dei relativi 
supporti documentali necessari a tal fine. I quattro passi di cui si 
compone la procedura sono, nell’ordine: a) descrizione della 
azienda, del ciclo produttivo, delle attività e delle mansioni; b) in-
dividuazione dei pericoli presenti in azienda; c) valutazione dei ri-
schi associati ai pericoli individuati e identificazione delle misure 
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di prevenzione e protezione attuate; d) definizione del pro-
gramma di miglioramento.  

Nella stessa direzione, opera anche Pas, quale società controllata 
da un’associazione datoriale che assiste le imprese anche nell’or-
ganizzare l’addestramento non obbligatorio di dipendenti esposti 
a particolari tipologie di rischio nascenti dal processo produttivo.  

 

Germania  

Continental AG, azienda automobilistica tedesca, ha istituito squadre de-
dicate all’ergonomia in tutte le proprie sedi per individuare e valutare i 
rischi professionali di natura fisica e psicosociale. Le squadre valutano e 
analizzano l’esposizione e riprogettano gli ambienti di lavoro per alleviare, 
grazie a una migliore ergonomia, il carico di lavoro fisico e l’esposizione. 
In tal modo gli ambienti di lavoro vengono adattati, ovunque sia possibile, 
a lavoratori e lavoratrici di tutte le età; ciò migliora le condizioni di lavoro 
per tutti. Le squadre di ergonomia lavorano specificamente alla preven-
zione dei disturbi muscoloscheletrici e alla riduzione dell’esposizione 
complessiva a rischi e sovraccarico fisico. Le squadre hanno elaborato 
valutazioni aggiornate degli attuali livelli di esposizione per ogni luogo di 
lavoro. 

È stato impiegato un sistema software di documentazione per raccogliere 
dati demografici relativi a tutte le sedi, costituire banche dati sull’esposi-
zione estese a tutta l’azienda ed elaborare buone pratiche. La banca dati 
sull’esposizione si può utilizzare, ad esempio, per la prevenzione primaria, 
fissando punteggi di rischio per i vari ruoli. I dati possono essere impiegati 
a sostegno della ricollocazione dei lavoratori a incarichi più adatti, se il 
loro rendimento è limitato a causa delle condizioni di salute. Ciò può ri-
sultare particolarmente utile per quei dipendenti che tornano al lavoro 
dopo un periodo di riabilitazione. 
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Spagna 

Tra le buone prassi degne di nota in questo contesto, è possibile rilevare 
l’inserimento, nei contratti collettivi settoriali o aziendali, dell’impegno 
delle parti ad integrare la prevenzione dei rischi sul lavoro in tutti gli am-
biti della politica dell’impresa. È il caso, ad esempio, del Convenio colectivo 
estatal de artes gráficas, manipulados de papel, manipulados de cartón, editoriales e 
industrias auxiliares 2019-2020, il quale all’art. 14.1. espressamente prevede 
che la direzione aziendale, i rappresentanti dei lavoratori e gli stessi lavo-
ratori siano chiamati «al più rigoroso rispetto, controllo e applicazione di 
tutte le norme di prevenzione e sicurezza vigenti».  

Altra buona prassi è l’identificazione dei rischi specifici del settore, dell’at-
tività economica o dell’impresa. Un esempio virtuoso in tal senso è quello 
del XXI Convenio colectivo de ámbito estatal para las industrias extractivas, indu-
strias del vidrio, industrias cerámicas y para las del comercio exclusivista de los mismos 
materiales, il cui art. 123 stabilisce che, «nell’ambito della politica di salute 
e sicurezza dell’impresa, si prevede l’obiettivo di sostituire le sostanze 
scientificamente catalogate come distruttori endocrini, laddove tecnica-
mente possibile ed economicamente sostenibile». O ancora, il IV Convenio 
colectivo estatal de instalaciones deportivas y gimnasios, il quale all’art. 52 identifica 
nello specifico i rischi connessi alla presenza o utilizzo di agenti chimici, 
individuando altresì misure concrete per la valutazione dei rischi sul la-
voro associati a tali fattori di rischio. 

Rientra tra le buone prassi anche quella di definire in maniera dettagliata 
le caratteristiche della valutazione iniziale dei rischi, specialmente con ri-
ferimento a determinate categorie di lavoratori, come ad esempio i lavo-
ratori particolarmente sensibili, i telelavoratori, o altri collettivi che, per le 
loro caratteristiche richiedono una specifica valutazione dei rischi. A tal 
riguardo viene riportato come esempio virtuoso il XIX Convenio colectivo 
general de la industria química, il cui art. 70 esige l’adozione di «una prospet-
tiva di genere nella prevenzione dei rischi sul lavoro, posto che l’esposi-
zione a questi ultimi nel settore nell’industria chimica possa essere diffe-
rente per uomini e donne in funzione delle loro rispettive caratteristiche 
biologiche». 

O ancora, è certamente buona prassi la definizione dettagliata della meto-
dologia o del procedimento per la valutazione iniziale e periodica dei ri-
schi sul lavoro. In tal senso, viene citato il Convenio colectivo estatal de perfu-
mería y afines, il quale, all’art. 67 prevede per l’impresa l’obbligo di elaborare 
una «mappa dei rischi che parta dalla loro valutazione e che consenta di 
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conoscere la situazione dei diversi posti di lavoro presenti in sede con 
riferimento al livello di rischio a ciascuno afferente, e che possa servire da 
base per l’adozione delle misure correttive necessarie alla riduzione del 
rischio stesso». Sulla stessa linea, ancora una volta il XIX Convenio colectivo 
general de la industria química, che all’art. 70 identifica i valori di riferimento 
per la valutazione e il controllo dei rischi, rimandando ai «valori limite di 
esposizione ambientale e biologici elaborati dall’I.N.S.H.T. del Ministerio de 
Trabajo nel documento Limiti di esposizione professionale per agenti chimici in 
Spagna, che annualmente aggiorna e pubblica il citato organismo». Tale 
articolo prevede inoltre che, laddove venga individuato un elevato livello 
di rischio, «dovrà in ogni caso fissarsi un termine entro il quale il rischio 
dovrà essere scomparso, senza che ciò arrechi alcun danno al lavoratore. 
Ciò comporterà necessariamente il divieto assoluto di realizzare ore 
straordinarie, nonché qualunque cambiamento nell’orario che comporti 
un incremento dell’esposizione al rischio». 

Infine, è indicata come buona prassi quella di definire i casi in cui è ne-
cessario un aggiornamento della valutazione dei rischi sul lavoro, a fronte 
di cambiamenti nelle condizioni di lavoro, negli strumenti di lavoro, o a 
fronte di nuovi prodotti o sostanze o dell’introduzione di nuove tecnolo-
gie. Tra i contratti che meglio evidenziano questo aspetto viene citato il II 
Convenio colectivo de la Comunidad Autónoma de Andalucía para el sector de apar-
camientos y garajes (2016-2020), il cui art. 80 stabilisce che «qualunque am-
pliamento o cambiamento nelle installazioni degli stabilimenti, nei mac-
chinari o nella tecnologia applicata ai diversi posti di lavoro comporterà 
necessariamente una valutazione dei rischi per la salute e sicurezza sul 
lavoro che possano derivarne, così come l’obbligo di darne informazione 
ai rappresentanti dei lavoratori o, in mancanza, ai lavoratori coinvolti». O 
ancora, il Convenio colectivo estatal de perfumería y afines, il quale all’art. 67 sta-
bilisce che «la valutazione dei rischi di ciascun posto di lavoro sarà sog-
getta a revisione ogni qualvolta si introducano cambiamenti che possano 
alterare la esposizione ai fattori di rischio che possano esistere, e sempre 
in caso di incidente». 

 

4. Salute e sicurezza per lo smart working  

I lavoratori in modalità agile, come è noto, possono andare incon-
tro a problemi legati alla postura assunta durante l’espletamento 
della prestazione. L’Anma, l’associazione nazionale dei medici 
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competenti, ha fornito alcune indicazioni importanti, che pos-
sono essere valorizzate nell’ottica di buone pratiche. Secondo il 
parere degli esperti, al fine di prevenire disturbi muscoloschele-
trici, assume rilevanza l’angolazione delle articolazioni nel mo-
mento in cui il lavoratore prende posto alla propria scrivania. In 
particolare, caviglie, ginocchia e anche devono avere un’angola-
zione di 90-100 gradi circa (più o meno ad angolo retto). Il tronco 
deve avere un’angolazione di 90-120 gradi rispetto alla coscia. In-
fine, la linea che unisce gli occhi al centro dello schermo deve 
essere angolata di 20-30 gradi verso il basso. L’uso di un poggia-
piedi è utile solo per i soggetti di bassa statura che non appoggiano 
completamente la pianta del piede oppure per i soggetti con pro-
blematiche circolatorie venose. 

Secondo l’Anma, anche l’organizzazione del luogo di lavoro dove 
lo smart worker presterà la propria attività è funzionale a prevenire 
delle patologie. Per creare una postazione di lavoro servono 4-5 
metri quadrati, mentre per chi lavora da casa sarebbe ideale ed 
appropriato avere una stanza tutta per sé. 

È consigliabile, secondo gli esperti, dotarsi di una scrivania 
(160x80 centimetri), posizionata in modo perpendicolare alla fi-
nestra perché il computer abbia illuminazione laterale. Deve avere 
inoltre una superficie non riflettente. La seduta è importante per 
prevenire problemi alla colonna vertebrale. Chi lavora seduto al 
computer per più di 20 ore a settimana in ufficio o da casa, do-
vrebbe procurarsi una seduta da lavoro girevole garantita 
dall’azienda che risponda ai criteri stabiliti dalla norma UNI EN 
1335-1 di tipo A o B con supporto lombare regolabile. Essendo 
regolabile in altezza, questa sedia permette di ottenere una posi-
zione adeguata. In concreto, una seduta adatta deve avere 5 ruote, 
essere regolabile in altezza e inclinazione. Lo schienale deve essere 
distinto dalla seduta, regolabile anch’esso in altezza e inclinazione, 
mentre i braccioli non sono indispensabili.  

Secondo gli esperti, quando si supera un certo numero di ore da-
vanti a un portatile, però, un secondo schermo più grande diventa 
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necessario in quanto questo consente di non affaticare la vista ma 
anche di essere più produttivi. I due schermi, infatti, possono es-
sere usati contemporaneamente, magari dedicandone uno alla 
consultazione della posta elettronica e all’organizzazione del ca-
lendario; mentre il secondo all’attività di lavoro vera e propria. Si 
stanno diffondendo, infatti, le c.d. docking station (o stazione di 
espansione), piattaforme hardware periferiche a cui si può colle-
gare un pc portatile per convertirlo in un computer da scrivania. 
La docking station, con un unico cavo connesso al pc, permette di 
collegare diversi dispositivi dalla tastiera, al monitor, alla stam-
pante, alla telecamera e può quindi semplificare l’organizzazione 
della postazione di lavoro. 

Secondo l’Anma, sebbene il d.lgs. n. 81/2008 preveda delle pause 
di 15 minuti ogni 2 ore di lavoro, in realtà lo smart working riduce 
l’attività motoria delle persone: non vi sono, infatti, attività moto-
rie per trasferirsi sul luogo di lavoro. Con il lavoro agile, quindi, 
aumenta il tempo passato alla scrivania in concomitanza con la 
diminuzione dell’attività fisica, favorita ulteriormente, durante la 
pandemia, dalla chiusura delle palestre. In quest’ottica, l’Anma 
consiglia di introdurre l’esercizio fisico nella routine quotidiana (per 
esempio mezz’ora di bicicletta o di cammino al giorno). Tra l’al-
tro, di questa attività ne beneficerebbero anche gli occhi: allungare 
lo sguardo oltre i 5 metri di distanza, infatti, è necessario quando 
si passa tanto tempo al computer. 

 

5. Buone pratiche per garantire il diritto alla disconnes-
sione  

Per quanto riguarda il diritto alla disconnessione, ancora soggetto 
ad un processo di regolazione da parte del legislatore e delle parti 
sociali, si segnala che al fine di rispettare il riposo dei propri di-
pendenti, alcune realtà aziendali si sono dotate di codici di auto-
regolazione. In particolare, alcune imprese (come la compagnia 



74 INDICAZIONI DI POLICY, BUONE PRATICHE E FONTI BIBLIOGRAFICHE 

assicurativa Axa) che hanno stabilito dei limiti all’invio di mes-
saggi telefonici e di posta elettronica fuori dall’orario di lavoro.  

 

Germania  

La Deutsche Telekom ha previsto che nessun dipendente è più costretto 
a leggere la posta elettronica fuori dagli orari di ufficio. Sempre in Ger-
mania, l’azienda automobilistica Volkswagen ha imposto lo spegnimento 
dei server mezz’ora dopo la fine dei turni e la riaccensione trenta minuti 
prima dell’inizio. 

Oltre all’oscuramento dei server aziendali (pratica utilizzata da diverse 
aziende quali BMW, Volkswagen), si registrano anche altre misure per 
dare concretezza al diritto alla disconnessione quali, ad esempio, mecca-
nismi di autoeliminazione delle e-mail inviate fuori orario di lavoro.  

 

Francia  

In Francia, l’azienda Orange ha fatto ricorso alla disattivazione dei server 
aziendali per garantire il diritto alla disconnessione dei propri dipendenti, 
mentre l’azienda Areva, multinazionale francese che opera nel campo 
dell’energia nucleare, ha fatto ricorso alla fissazione di limiti all’invio di 
messaggi telefonici e di posta elettronica fuori dall’orario di lavoro. 

 

Posto che è sempre più frequente che il lavoratore utilizzi le pro-
prie tecnologie per prestare l’attività di lavoro (c.d. BYOD o Bring 
Your Own Device), per tutelare i dati sensibili del lavoratore, le 
aziende possono richiedere l’installazione di software sui disposi-
tivi personali dei lavoratori mirati a creare degli spazi virtuali deli-
mitati, destinati ad uso esclusivo per l’attività di lavoro (c.d. contai-
ner), a cui vengono applicate tecnologie di sicurezza particolari 
come il blocco di servizi di terze parti, cifratura ecc. A tal fine, vi 
sono anche le c.d. soluzioni sandbox, cioè desktop virtuali ai quali 
si accede tramite il web, che consentono l’accesso remoto dai 
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dispositivi personali al computer aziendale, mantenendo al sicuro 
i propri dati. 

 

6. La promozione della salute nei luoghi di lavoro 

In alcuni contratti sono presenti programmi dedicati alla salute e 
al benessere psicofisico dei lavoratori e forme di welfare per fa-
vorire l’accesso e la pratica di attività fisica. Nell’inscindibilità 
dell’uomo e del lavoratore, l’attuazione di stili di vita sani e il poter 
avere accesso alle informazioni e incentivi a svolgere delle attività, 
si lega anche alla finalità di avere una forza lavoro più sana e meno 
cagionevole. Alla Ducati per esempio, l’ultimo rinnovo contrat-
tuale ha formalizzato la costituzione della Commissione alimen-
tazione e benessere, formata da tre membri RSU, uno per orga-
nizzazione sindacale, che avrà il compito di monitorare l’anda-
mento dei servizi legati alla mensa, valutare «le novità introdotte 
dalla task-force “Work Life Balance” in tema di Wellness oltre che 
farsi promotore di iniziative informative sul tema di competenza». 
L’azienda inoltre, nell’ambito dei programmi di work-life balance, 
favorirà momenti di sensibilizzazione e formazione su stili di vita 
sani, coinvolgendo istituzioni interessate e le aziende sanitarie lo-
cali. Il contratto Lamborghini prevede lo svolgimento di attività 
formative dedicate alla prevenzione e all’alimentazione, collabo-
rando a questo fine con la Fondazione Airc per la ricerca sul can-
cro. Sono previsti anche percorsi di sensibilizzazione sui temi di 
posturologia e alla Commissione Tecnica Bilaterale “Salute, sicu-
rezza e mobilità sostenibile” è dato il compito di individuare altre 
attività riconducibili agli stessi temi. Campagna informative dedi-
cate a una corretta ed equilibrata alimentazione, alla promozione 
di un corretto stile di vita e al contrasto del fumo, dell’alcool e 
degli stupefacenti, sono previste dal CIA Solvay. 

Rilevanti sono anche i contenuti di diversi piani di welfare azien-
dali, ove è prevista la possibilità di accedere a progetti di wellness 
in azienda e in strutture convenzionate (Manfrotto), palestre e 
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attività sportive (Dalmine), piscine, terme, sedute fisioterapiche 
(Gefran), pacchetti di servizi finalizzati all’adozione di buone pra-
tiche per il miglioramento del benessere psicofisico (ABB). 

In un’ottica di maggiore prevenzione e tutela della salute, cre-
scono le disposizioni relative all’organizzazione, da parte azien-
dale, di visite mediche per i dipendenti e alla somministrazione di 
vaccini, nonché il sostegno da parte delle aziende delle spese per 
i servizi di cura di cui necessitano i lavoratori. Inoltre, ulteriori 
iniziative per il benessere psicofisico dei dipendenti riguardano i 
programmi per l’orientamento e il supporto psicologico, nonché 
le attività di promozione di un’alimentazione più sana. In questo 
senso l’accordo aziendale integrativo di Unicredit, siglato il 13 
aprile 2018, prevede un programma di orientamento psicologico 
e/o counseling finalizzato a fornire sostegno in caso di situazioni di 
disagio o di difficoltà personali attraverso un servizio telefonico 
totalmente anonimo e confidenziale effettuato in via continuativa 
da operatori qualificati. L’accordo integrativo dell’azienda Beretta, 
invece, riconoscendo che la sana alimentazione è un obiettivo 
molto importante che l’azienda persegue da diversi anni, dispone 
il c.d. Semaforo della Salute, un sistema di emoticon di colore verde, 
giallo e rosso applicati sui vetri dei banchi di distribuzione in 
mensa con l’obiettivo di segnalare l’apporto calorico medio della 
pietanza corrispondente, per arrivare fino all’offerta di snack sa-
lutistici all’interno dei distributori automatici. L’impegno di Be-
retta si è esteso anche alla progettazione di due nuove tappe: da 
un lato l’apertura dello Sportello della Sana Alimentazione, dove una 
dietista professionista è disponibile due volte al mese per rispon-
dere a dubbi o fornire approfondimenti; dall’altro l’installazione 
di due maxischermi e un totem sui quali un software dedicato alla 
ristorazione, Risto Cloud, fornisce dettagli sul menù proposto set-
timanalmente.  
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Belgio  

Presso VitaS, azienda belga che si occupa di assistenza agli anziani, forma 
fisica e salute sul lavoro sono attivamente incoraggiate tramite una new-
sletter bimestrale contenente ricette, suggerimenti per la forma fisica e 
informazioni sulle attività previste; iniziative a sostegno dell’attività fisica, 
come pomeriggi sportivi; la settimana della salute, durante la quale si tiene 
un sondaggio d’opinione per tracciare un quadro delle preoccupazioni dei 
dipendenti relative alla politica in materia di salute. Inoltre, periodici pro-
grammi di formazione sono dedicati alla salute mentale, e l’organizzazione 
partecipa allo studio Stressbalancer, che consente ai dipendenti di accedere 
a suggerimenti mirati e a consulenze per la gestione dello stress. 

 

Ungheria 

Mavir Zrt. promuove uno stile di vita sano e attività ricreative tra i dipen-
denti. Tramite la concessione di contributi, l’azienda incoraggia i dipen-
denti a fruire di periodi regolari di ferie; organizza anche una giornata della 
salute, che promuove la partecipazione ad attività sportive, nonché scree-
ning medici.  

Mavir ha anche istituito un’accademia di crisi, un programma di forma-
zione per dirigenti, capigruppo, capiturno e responsabili operativi. Tra le 
questioni trattate segnaliamo la gestione dello stress, conflitti e crisi, la 
sensibilizzazione in merito all’importanza della sicurezza e della salute sul 
lavoro e le comunicazioni quotidiane e nelle situazioni di crisi. 

 

Austria  

Zumtobel, azienda austriaca operante nel settore manifatturiero, ha isti-
tuito un nuovo reparto salute ed età allo scopo specifico di studiare e ge-
stire le sfide connesse all’invecchiamento della propria forza lavoro, me-
diante analisi e soluzioni esaustive atte a migliorare le politiche e la prassi 
dell’azienda. In particolare, i dipendenti sono stati incoraggiati a fare eser-
cizio fisico; a tale scopo l’azienda ha investito in biciclette elettriche no-
leggiate ai dipendenti, ha organizzato corsi di yoga e una serie di colloqui 
sull’importanza della forma fisica per il lavoro.  
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Finlandia 

Lujavire Oy, azienda edile finlandese, ha promosso un’azione di sostegno 
e monitoraggio diretta a quei lavoratori il cui incarico è fonte di stress 
mentale; le misurazioni di Firstbeat Lifestyle Assessment, per esempio, aiu-
tano i dipendenti a riconoscere lo stress e a individuare gli aspetti in cui è 
possibile un miglioramento (attività fisica, alimentazione, sonno). 

 

Paesi Bassi  

Sap SE, produttore indipendente di software operante a livello globale, 
ha introdotto negli uffici strumenti e attrezzature tali da incoraggiare i di-
pendenti a muoversi con maggior frequenza nell’arco della giornata e ai 
partecipanti sono stati forniti strumenti di biorilevazione. Inoltre, allo 
scopo di ridurre i rischi di disturbi muscoloscheletrici, sono stati apportati 
miglioramenti ergonomici agli ambienti di lavoro, per esempio scrivanie 
ad altezza variabile, tavoli più alti per “riunioni in piedi” e altre attrezza-
ture per esercizi fisici. L’azienda ha adottato anche un approccio indivi-
duale offrendo ai dipendenti servizi personali di consulenza in materia di 
salute che li aiutassero a introdurre mutamenti verso uno stile di vita più 
sano. L’azienda ha anche perfezionato il proprio programma di rientro al 
lavoro per affrontare specificamente i rischi che le abitudini di lavoro se-
dentarie presentano per la salute nel lungo periodo. 

Loders Croklaan, azienda produttrice di oli alimentari, conta 450 dipen-
denti. Per incoraggiare i dipendenti a mutare in positivo il proprio stile di 
vita, l’azienda ha elaborato un calendario di eventi, contenente attività ri-
guardanti l’alimentazione, il relax e l’esercizio fisico. L’azienda offre ora 
accesso a un’ampia gamma di attività, tra cui escursioni ciclistiche, allena-
menti podistici, nuoto e tai chi. Si è tenuto un seminario sull’alimentazione, 
con la distribuzione gratuita di frutta e sono stati diffusi opuscoli infor-
mativi per sensibilizzare in merito all’importanza di una dieta sana. 
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Repubblica Ceca 

Presso il dipartimento del Ministero degli interni, in favore di funzionari 
di polizia, vigili del fuoco e altri membri degli organismi di pubblica sicu-
rezza, è stato realizzato il progetto Optima, mirato al miglioramento della 
propria salute, forma fisica e stabilità mentale. In particolare, le attività 
educative si concentrano su efficaci procedure di formazione nei seguenti 
ambiti: abitudine a movimenti corretti per ridurre il rischio di infortuni e 
stress e migliorare il rendimento; rilassamento; formazione generale in 
materia di fitness; gestione dello stress; esercizio fisico per prevenire do-
lori alla schiena, alle spalle, al collo, alle ginocchia e alle anche; preven-
zione degli infortuni e sostegno al sistema immunitario; prestazioni fun-
zionali e resilienza in situazioni reali; migliore qualità del sonno; maggiore 
capacità di concentrarsi; alimentazione; gestione dello stress in situazioni 
estreme. In collaborazione con la compagnia di assicurazioni sanitarie del 
Ministero dell’interno e con la facoltà di Educazione fisica e sport 
dell’Università Carolina, è stato prodotto un DVD educativo intitolato 
Esercizi di recupero e compensazione per i membri degli organismi di pubblica sicu-
rezza. 

 

Slovenia  

La direzione della polizia di Murska Sobota, una delle otto direzioni re-
gionali autonome di polizia in Slovenia, ha organizzato seminari su varie 
tematiche, tra cui la promozione di scelte di vita sane, la gestione dello 
stress, il potenziamento dei rapporti interpersonali sul luogo di lavoro, 
l’intensificazione dei livelli di attività fisica, la sensibilizzazione in merito 
all’abuso di alcol e tabacco, la presa di coscienza del bullismo sul luogo di 
lavoro e l’esposizione professionale a malattie infettive. 

 

Slovacchia  

Duslo, azienda chimica che produce composti chimici organici e inorga-
nici, organizza conferenze di esperti in materia di alimentazione sana, e ai 
dipendenti sono stati offerti gratuitamente integratori alimentari.  

Per favorire l’interazione tra dipendenti di ogni età e promuovere la salute 
fisica e mentale, Duslo ha anche incoraggiato i dipendenti a partecipare 
ad attività sportive. Sono stati organizzati vari eventi, tra cui un torneo di 
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calcio e un campionato di bowling, ed è stato costituito un club podistico. 
Inoltre, sono state istituite, come eventi annuali dedicati ai lavoratori e alle 
loro famiglie, una giornata del dipendente e una giornata sportiva, allo 
scopo di creare un’atmosfera migliore consentendo ai dipendenti di allac-
ciare rapporti con i colleghi di tutti i settori dell’azienda e di migliorare 
l’equilibrio tra lavoro e vita privata. 

Si sono tenuti seminari sullo stress e i metodi per affrontarlo, mentre a 
tutti i dipendenti è stata offerta la possibilità di consultare uno psicologo 
in maniera gratuita e riservata. Duslo ha poi introdotto un’iniziativa par-
ticolarmente innovativa, istituendo un centro di assistenza per i parenti 
anziani dei dipendenti. I dipendenti che dovevano prendersi cura dei pa-
renti potevano condurli al centro, mentre si trovavano al lavoro, nella cer-
tezza che i loro cari avrebbero ricevuto un’assistenza professionale sotto 
vigilanza medica. 

 

6.1. Esami medici e sorveglianza sanitaria 

L’art. 83 del Ccnl delle imprese edili artigiane, siglato il 16 dicem-
bre 2010, prevede l’istituzione dei libretti sanitari di rischio, in cui 
devono essere annotati i risultati delle visite mediche di assun-
zione e periodiche e degli eventuali esami clinici, i dati relativi agli 
infortuni e alle malattie professionali. Per quanto riguarda il per-
sonale femminile, tali annotazioni potranno essere fatte solo con 
il consenso dell’interessata; potranno essere inclusi anche i dati 
relativi al concepimento, all’aborto, alla gravidanza, alla sterilità, 
alla fertilità, al parto e alla salute del bambino, all’equilibrio ormo-
nale, a patologie dell’apparato genitale e del seno. Questi dati pos-
sono essere forniti e aggiornati sulla base di certificazioni prodotte 
dalla lavoratrice e rilasciate dalle aziende sanitarie locali, dai con-
sultori o dal medico curante. Il lavoratore ed il medico curante da 
lui autorizzato possono prendere visione in ogni momento del li-
bretto personale, che sarà consegnato al lavoratore all’atto della 
risoluzione del rapporto di lavoro. Una analoga misura la si può 
riscontrare nel Ccnl per le imprese chimiche artigiane, rinnovato 
il 10 giugno 2015.  
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L’accordo di rinnovo del Ccnl delle imprese del legno e lapidei 
artigiani, siglato il 13 marzo 2018, istituisce tre libretti, due dei 
quali sono finalizzati a registrare i rischi connessi allo stato di sa-
lute del lavoratore e i dati biostatici. Il primo libretto, definito sa-
nitario e di rischio individuale, è depositato presso l’azienda ed 
aggiornato dagli enti che eseguono le visite mediche con vincolo 
di segreto, in duplice copia, di cui una consegnata al lavoratore. 
In questo libretto, verranno registrati i dati analitici concernenti: 
a) visite di assunzione; b) visite periodiche effettuate per obbligo 
di legge; c) visite di idoneità effettuate da enti pubblici ai sensi 
dell’art. 5, comma 3 della l. 20 maggio 1970, n. 300; d) infortuni e 
malattie professionali; e) visite mediche ed esami clinici eventual-
mente effettuati in relazione alle condizioni ambientali di lavoro. 
Il secondo libretto, contenente i dati biostatici, è tenuto e aggior-
nato a cura degli enti che eseguono le visite mediche con vincolo 
di segreto ed è messo a disposizione delle rappresentanze sinda-
cali aziendali. In questo libretto, sono annotati anche i dati stati-
stici delle visite mediche e degli esami periodici, nonché le assenze 
per infortunio e malattie professionali. Il terzo libretto, infine, rac-
coglie i dati ambientali ed è tenuto ed aggiornato a cura dei mede-
simi enti che custodiscono il libretto sanitario e quello dei dati 
biostatici. Anche questo è messo a disposizione delle rappresen-
tanze sindacali aziendali.  

Il contratto provinciale del lavoro sottoscritto ad Udine per le im-
prese e i lavoratori del settore agricolo prevede la possibilità di far 
intervenire centri di medicina preventiva ed enti tecnici e sanitari 
pubblici, a richiesta del delegato d’azienda o su segnalazione del 
sindacato, in situazione di reale precarietà in ordine alla salute dei 
lavoratori. 
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Ungheria  

Presso la Mavir Zrt., la direzione aziendale ha stipulato con un centro 
medico un contratto che consente ai dipendenti di accedere gratuita-
mente, 24 ore al giorno, a un’ampia gamma di cure mediche. I dipendenti 
di Mavir possono accedere a esami volontari e devono anche sottoporsi 
a controlli medici di routine. Mavir inoltre eroga contributi mensili a un 
regime pensionistico volontario, a una cassa mutua di risparmio e a un 
programma volontario di assicurazione sanitaria: tutte queste iniziative 
vanno a diretto vantaggio dei dipendenti. L’azienda inoltre offre ai dipen-
denti con problemi di salute la possibilità di essere trasferiti nelle sotto-
stazioni. 

 

Spagna 

In Spagna, tra le misure di promozione della salute presenti nei contratti 
collettivi, la più comune è quella di offrire ai lavoratori la possibilità di 
sottoporsi a esami medici generali per conoscere il proprio stato di salute. 
Talvolta, però, i contratti collettivi si spingono sino a riconoscere ai lavo-
ratori il diritto di svolgere esami medici anche di carattere specialistico. È 
il caso, ad esempio, del Convenio colectivo estatal de perfumería y afines, il quale 
all’art. 67 prevede che verrà svolta «una visita ginecologica annuale alle 
lavoratrici di età superiore ai 35 anni, fermo restando che detta visita ha 
carattere volontario per le stesse. […] Per i lavoratori maschi di età supe-
riore ai 50 anni, se necessario, nelle analisi del sangue si effettuerà la mi-
surazione del PSA (antigene prostatico specifico)», anche in questo caso 
solo laddove il lavoratore volontariamente vi aderisca. In termini simili, il 
VI Convenio autonómico de pompas fúnebres de Galicia, il cui art. 41 stabilisce 
che «le imprese sono obbligate a svolgere esami medici specifici per tutti 
i lavoratori, come previsto dal programma annuale di prevenzione dei ri-
schi. […] Si realizzeranno esami ginecologici per le donne (mammografie, 
Pap test) e urologici per gli uomini, sempre che si svolgano nella stessa 
giornata degli esami generici». O ancora, il Convenio colectivo de trabajo para 
la actividad de restaurantes, cafeterías, cafés-bares, salas de fiesta, casinos, pubs y di-
scotecas de la Comunidad Autónoma de La Rioja, il quale all’art. 23 prevede, 
oltre alle visite mediche annuali, «per i lavoratori di età superiore a 40 anni 
anche l’esecuzione di un elettrocardiogramma». 

La definizione delle misure atte a tenere sotto controllo la salute dei lavo-
ratori e la suddivisione delle stesse in funzione delle categorie dei 



 BUONE PRATICHE 83 

lavoratori, delle mansioni da loro svolte o dei posti di lavoro ricoperti, 
sono sicuramente una buona prassi da rilevare, soprattutto quando 
espressamente lo si fa tenendo presente l’obiettivo di arrecare il minor 
fastidio possibile al lavoratore e di mantenere la giusta proporzione tra le 
misure adottate e il rischio. Viene citato in tal senso il Convenio colectivo 
estatal del sector de prensa diaria, il quale all’art. 67 stabilisce che «gli esami 
medici che vengano effettuati dovranno essere specifici e adeguati rispetto 
alle funzioni svolte nelle varie sedi dell’impresa. I lavoratori, o gruppi di 
lavoratori che, per le loro caratteristiche personali, per la loro maggiore 
esposizione a rischi o per altre circostanze, risultino maggiormente vulne-
rabili, riceveranno un controllo particolare delle loro condizioni di salute». 

Oltre agli esami medici, i controlli sulla salute dei lavoratori possono poi 
assumere anche altre forme o dimensioni, come ad esempio indagini sa-
nitarie, controlli biologici, studi sull’assenteismo, statistiche sugli inci-
denti, ecc., dovendosi optare per quelle che risultino maggiormente pro-
porzionate ai rischi e meno invasive. Viene citato in questo contesto il IV 
Convenio colectivo estatal de instalaciones deportivas y gimnasios, il quale all’art. 52 
precisa che «i controlli individuali si svolgeranno applicando i protocolli 
medici pubblicati dal Ministero della sanità, del consumo e del benessere 
sociale, con esami specifici della salute», con riferimento in particolare a 
«dermatite occupazionale, posture forzate, movimenti ripetuti dell’arto 
superiore e asma professionale». Trattasi di controlli, tuttavia – precisa il 
contratto collettivo – che «potranno essere effettuati solo quando il lavo-
ratore vi abbia prestato consenso», salvo i casi in cui «vi siano indizi tali 
da far ritenere che il suo stato di salute possa comportare un rischio per 
la vita o per l’integrità fisica o psichica propria o di altri, previa informa-
zione dei rappresentanti dei lavoratori».  

Altro esempio di buona prassi è quello di definire i casi specifici e la pe-
riodicità in cui effettuare i controlli sulla salute dei lavoratori. Così, ad 
esempio, il Convenio colectivo único para el personal laboral al servicio de la admi-
nistración de la Comunidad de Madrid all’art. 143 richiede: «a) un esame della 
salute iniziale subito dopo l’assunzione o l’assegnazione a compiti speci-
fici che comportino nuovi rischi per la salute; b) un esame della salute per 
i lavoratori che rientrino dopo una situazione di incapacità temporanea di 
più di 30 giorni, con la finalità di scoprirne le eventuali origini professio-
nali e valutare le adeguate azioni di protezione; c) un esame della salute ad 
intervalli periodici, specifico, per lavorare con determinati prodotti o in 
determinate condizioni quando previsto da una normativa specifica, o 
quando risulti necessario all’esito della valutazione dei rischi, o, ancora, 
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quando ne faccia richiesta il lavoratore laddove ritenga che l’alterazione 
delle proprie condizioni di salute dipenda dall’attività lavorativa; d) un 
esame della salute per i lavoratori particolarmente sensibili». 

Il punto d) del precedente contratto collettivo merita una menzione a 
parte, posto che viene riconosciuta come buona prassi a sé stante quella 
di prevedere misure specifiche di controllo della salute per quei lavoratori 
definiti particolarmente sensibili, tra cui rientrano quelli particolarmente 
sensibili a determinati rischi, i lavoratori notturni o a turni, le lavoratrici 
gestanti o in periodo di allattamento, i telelavoratori, i lavoratori che usano 
le tecnologie in maniera intensiva o altri che richiedano un controllo spe-
cifico della salute. Su questo aspetto viene citato come esempio virtuoso 
il IV Convenio colectivo autonómico para la industria de azulejos, pavimentos y bal-
dosas cerámicos de la Comunidad Valenciana 2018-2020, il quale all’art. 67 sta-
bilisce che «quei lavoratori che, per le loro caratteristiche personali, per la 
loro condizione di maggiore esposizione a rischi o per altre circostanze, 
risultino maggiormente vulnerabili, saranno controllati in modo partico-
lare». E viene precisato a seguire che «Il Comitato per la salute e sicurezza 
dovrà essere informato su tutte le decisioni relative alla tecnologia e orga-
nizzazione del lavoro che abbiano ripercussioni sulla salute fisica e psico-
logica del lavoratore». 

Altra buona prassi è quella di definire il più possibile nel dettaglio i rischi 
per la salute presenti all’interno dei luoghi di lavoro. Un buon esempio in 
tal senso è quello del Convenio colectivo sectorial de ámbito estatal de las admini-
straciones de loterías, il quale all’art. 49 elenca le misure preventive specifiche 
legate ai fattori di rischio che possano essere presenti nell’ambiente di la-
voro, ad esempio in materia di lavoro in ambienti ridotti; apposizione ne-
gli ambienti di lavoro di adeguate segnaletiche (es. con riferimento al qua-
dro elettrico, alle vie di fuga, agli estintori, ecc.); kit di pronto soccorso; 
piani di emergenza; posture inadeguate o prolungate; temperatura; illumi-
nazione; rapporti con il pubblico; gestione del denaro. Similmente, l’art. 
70 del XIX Convenio colectivo general de la industria química prevede che «gli 
esami medici che si effettuino dovranno essere specifici, adeguati e pro-
porzionati ai rischi esistenti negli ambienti e nelle sedi di lavoro e alle ma-
terie prime o additivi che ivi vengano utilizzati». 

Quanto al carattere obbligatorio o meno dei controlli sulla salute dei la-
voratori, l’art. 22 della Ley 31/1995, de 8 de noviembre, de prevención de riesgos 
laborales stabilisce che tali controlli saranno obbligatori quando risultino 
«imprescindibili per valutare gli effetti delle condizioni di lavoro sulla 
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salute dei lavoratori» o «per verificare se lo stato di salute del lavoratore 
possa rappresentare un pericolo per sé stesso, per gli altri lavoratori o per 
le altre persone relazionate con l’impresa». Alla luce di questo principio, 
si ritiene dunque che rappresenti una buona prassi quella dei contratti col-
lettivi che espressamente indichino i casi in cui il controllo della salute dei 
lavoratori sia da ritenersi obbligatorio. Tra questi, viene fatta menzione 
del Convenio colectivo estatal de tejas, ladrillos y piezas especiales de arcilla cocida, il 
quale all’art. 61 prevede espressamente che «le imprese avranno l’obbligo 
di realizzare […] esami medici annuali per il controllo di cambiamenti 
nelle condizioni psicologiche o sanitarie derivanti o meno dal lavoro» lad-
dove queste «possano rappresentare una minaccia seria e prevedibile per 
la salute del lavoratore o dei suoi colleghi di lavoro», previa informazione 
dei rappresentanti dei lavoratori.  

Negli stessi termini il Convenio colectivo general de ferralla (2018-2021). Inte-
ressante in questo contesto anche il Convenio colectivo estatal de las empresas de 
seguridad, il cui art. 26, pur riconoscendo in linea generale il carattere vo-
lontario dei controlli medici da parte dell’impresa, elenca tuttavia alcuni 
casi in cui questi, previa informazione dei rappresentanti dei lavoratori, 
possano assumere carattere obbligatorio: «quando si riscontrino compor-
tamenti anomali di natura psicologica e/o farmacologica, di particolare 
intensità o abitualità, l’impresa, di propria iniziativa, su istanza dell’inte-
ressato o della rappresentanza dei lavoratori, si adopererà affinché quello 
sia sottoposto a esami medici specifici, tali da poter diagnosticare cause 
ed effetti ed individuare il trattamento adeguato, avendo il lavoratore l’ob-
bligo di collaborare con l’equipe medica per tutti gli esami, le analisi e i 
trattamenti che si rendano necessari. Per tutto il tempo della durata dei 
controlli, l’impresa si obbliga a riconoscere al lavoratore il 100% dello sti-
pendio, sempre che ricorra una situazione di incapacità temporanea».  

Degno di nota, ancora in punto di volontarietà/obbligatorietà dei con-
trolli medici ad opera dell’impresa, il Convenio colectivo del sector del Transporte 
discrecional y turístico de viajeros por carretera de la Comunidad Autónoma de las 
Islas Baleares, il quale all’art. 34 rende obbligatorio il controllo in funzione 
delle mansioni svolte da determinate categorie di lavoratori: «il personale 
a cui si applica il presente contratto avrà diritto a controlli medici annuali 
gratuiti. Tale volontarietà non sarà tuttavia applicabile ai lavoratori che 
svolgano mansioni di conduzione, in ragione dei rischi che per sé stessi e 
per i terzi si rilevano implicitamente in dette mansioni. Gli esami medici 
saranno altresì obbligatori per i nuovi assunti». 
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Va infine certamente riconosciuta come una buona prassi in questo am-
bito anche quella di definire misure di adattamento del posto di lavoro nel 
momento in cui vengano identificate, all’esito degli esami medici, limita-
zioni o restrizioni al servizio che il lavoratore è in grado di prestare, so-
prattutto con riferimento ai lavoratori particolarmente sensibili. Viene ci-
tato in tal senso il Convenio colectivo estatal de las empresas de seguridad, il quale 
all’art. 26 espressamente prevede che «si predisporrà la protezione dei la-
voratori e delle lavoratrici particolarmente sensibili mediante l’adozione 
di misure tecniche e organizzative che garantiscano la loro salute e sicu-
rezza. A tal fine, le imprese saranno obbligate a rendere disponibile un 
posto di lavoro che si adatti alle circostanze specifiche del lavoratore». 

 

Serbia  

Rudnik, azienda mineraria serba, ha istituito un programma di monitorag-
gio sanitario e organizza screening medici periodici per tutti i lavoratori. 
Inoltre, Rudnik ha stipulato un accordo con un operatore sanitario sele-
zionato per gestire gli infortuni e le malattie professionali, nonché la pos-
sibilità di sottoscrivere una polizza assicurativa volontaria per tutelarsi ul-
teriormente da eventuali infortuni o malattie professionali.  

 

Belgio  

Toyota Material Handling ha agito per scongiurare le lesioni da sforzo sul 
lavoro: da un’analisi approfondita dei dati relativi agli infortuni e da con-
sultazioni con i tecnici di assistenza, è emerso che le pratiche scorrette di 
movimentazione manuale erano la causa principale di lesioni; pertanto 
l’azienda ha sviluppato un programma di fisioterapia. 

 

6.2. Integrazioni salariali e articolazione dell’orario di la-
voro a fronte di determinate caratteristiche del lavoro 
svolto, quali tossicità, gravosità e pericolosità 

Tra i sistemi maggiormente ricorrenti, adottati per determinare le 
integrazioni salariali in relazione al numero degli incidenti sul la-
voro, figurano gli indicatori che rappresentano il numero di 
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incidenti avvenuti in un periodo riferiti alle ore lavorate tenendo 
in considerazione la durata/gravità del/degli incidenti/e. Altre ti-
pologie di parametri, quali la LWDIF (Lost Working Days Injury 
Frequency), il TCIR (Total Case Incident Rate), o il c.d. Severity Rate 
(numero di giorni lavorativi di infortunio su milioni di ore lavo-
rate), tengono invece conto del numero di infortuni che hanno 
causato un numero definito di giornate di lavoro perse, mentre 
alcuni contratti utilizzano sistemi di auditing. Altri contratti, infine, 
fanno rientrare nel calcolo del premio anche la previsione di inci-
denti e infortuni nell’analisi dei rischi piuttosto che il numero di 
ore effettivamente dedicate alla formazione per la sicurezza. 

Nell’ambito della contrattazione territoriale nel settore agricolo, 
vi sono degli accordi che individuano i c.d. lavori nocivi o tossici. 
Il contratto provinciale del lavoro di Cosenza, ad esempio, con-
tiene un’elencazione delle mansioni ritenute pesanti e nocive per 
via dell’uso di mezzi di lavoro; nella stessa direzione, vi è il con-
tratto provinciale del lavoro di Grosseto. Diversamente, il con-
tratto provinciale del lavoro di Siena propone una classificazione 
delle mansioni per via della rischiosità della lavorazione stessa o 
per l’impatto che essa provoca sul fisico del lavoratore.  

In questi casi, si registra una più attenta disciplina economico-
normativa, incarnata dalla diminuzione dell’orario di lavoro, 
dall’aumento della retribuzione, dalla possibilità di cambiare man-
sione periodicamente al fine di interrompere una data lavorazione 
pericolosa. Il contratto provinciale del lavoro di Salerno concede 
agli operai addetti ai lavori nocivi otto permessi giornalieri annui 
retribuiti dietro esibizione del certificato per visite mediche, di cui 
una preventiva, da tenersi presso il centro di medicina preventiva 
o altri centri tecnici e sanitari esistenti in Provincia.  

Tuttavia, alcuni contratti provinciali del lavoro precisano che le 
maggiorazioni sulle retribuzioni e le riduzioni d’orario non si ap-
plicano allorché nell’azienda si utilizzino attrezzature o sistemi 
tecnologicamente avanzati (ad esempio, il contratto provinciale 
del lavoro di Terni).  



88 INDICAZIONI DI POLICY, BUONE PRATICHE E FONTI BIBLIOGRAFICHE 

Nell’ambito della contrattazione aziendale, il V Rapporto 
ADAPT sulla contrattazione collettiva in Italia segnala la presenza 
di incentivi di natura economica all’adozione da parte dei lavora-
tori di comportamenti orientati al rispetto delle normative sulla 
sicurezza sul lavoro e alla prevenzione dagli incidenti. Dall’osser-
vazione dei testi contrattuali – un campione composto da 1.885 
accordi aziendali, archiviati nella banca dati ADAPT sulla contrat-
tazione collettiva (www.farecontrattazione.it) – emerge, in particolare, 
la tendenza a legare ad obiettivi relativi alla salute e sicurezza sul 
lavoro la determinazione di una parte del premio di risultato o, 
più in generale, di una parte della retribuzione variabile. Come ri-
levato dalle stesse parti contrattuali, la prevenzione degli infortuni, 
infatti, incide particolarmente sulla produttività aziendale e con-
tribuisce all’ottimizzazione dei processi di assunzione, motiva-
zione e conservazione del personale qualificato. 

In questo senso, si distinguono casi in cui il parametro relativo 
alla sicurezza opera in maniera indipendente, rispetto agli altri pa-
rametri considerati, alla determinazione di una quota del premio 
di risultato dai casi in cui lo specifico indicatore agisce come un 
“correttivo” all’interno di un parametro più ampio relativo alla 
produttività aziendale. Ancora, è possibile operare una distinzione 
in base al grado di variabilità del premio: ci sono casi in cui alla 
sicurezza si attribuisce un peso percentuale rispetto al valore to-
tale de premio e casi in cui si prevede un’erogazione standard pre-
stabilita. Una ulteriore suddivisione può essere operata in base alle 
modalità di operatività del parametro: a seconda che l’attenzione 
venga posta su un comportamento attivo dei dipendenti, che con-
senta di prevenire l’eventuale infortunio, o piuttosto sul dato nu-
merico degli infortuni avvenuti o evitati.  
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7. Buone pratiche per tutelare la salute e la sicurezza delle 
diverse fasce della popolazione lavorativa (inclusi i lavo-
ratori c.d. sensibili) 

7.1. I lavoratori giovani 

Da un report curato da EU-OSHA (Preventing risks to young workers: 
policy, programmes and workplace practices, 2009) è emerso che rispet-
tando una serie di comportamenti organizzativi, si riesce a preve-
nire una serie di rischi che possono colpire la giovane popolazione 
lavorativa. Tra le buone pratiche, si segnalano le seguenti:  

­ introduzione di una dimensione giovanile in tutte le azioni 
preventive; 

­ impegno ad alto livello in relazione alle misure di SSL per la 
protezione dei giovani; 

­ formazione sul luogo di lavoro nell’ambito della gestione ge-
nerale della sicurezza, onde prevenire i rischi sul luogo di la-
voro e garantire che i giovani lavoratori svolgano solo le man-
sioni adatte alle loro capacità psicofisiche sotto un’adeguata 
supervisione;  

­ azioni e interventi basati sulla valutazione del rischio e garan-
zia che le azioni siano attuate, monitorate e riesaminate; 

­ formazione nell’ambito delle misure di attuazione per rendere 
l’ambiente di lavoro sicuro e sano per i giovani lavoratori;  

­ offrire alle giovani occupazioni adatte alla loro età, capacità 
ed esperienza, ed assicurare un’adeguata supervisione; 

­ consultazione e partecipazione attiva dei giovani lavoratori. 

Ai fini della formazione dei giovani lavoratori in materia di salute 
e sicurezza, occorre:  

­ fissare obiettivi di apprendimento chiari, incentrati sullo svi-
luppo delle competenze; 

­ dosare teoria e pratica in modo equilibrato; 
­ ricorrere a risorse e metodi di insegnamento adeguati;  



90 INDICAZIONI DI POLICY, BUONE PRATICHE E FONTI BIBLIOGRAFICHE 

­ formare i supervisori, i tutori e i formatori in relazione al loro 
ruolo e in materia di SSL. 

 

Altre buone pratiche consistono in:  

­ rendere la SSL parte integrante della formazione durante il 
periodo di inserimento sul posto di lavoro; 

­ sviluppare partenariati con le agenzie di lavoro interinale; 
­ occuparsi di lavori “femminili” e “maschili”; 
­ efficacia dell’utilizzo dei pari, compresi i giovani lavoratori 

con più esperienza, e dei lavoratori esperti più anziani come 
tutori; 

­ utilizzo di metodi di apprendimento attivi e partecipativi, pos-
sibilmente sul luogo di lavoro effettivo, che consentano ad 
esempio ai giovani di imparare a riconoscere i pericoli ed esa-
minare e risolvere i problemi reali legati al lavoro; 

­ utilizzo di video o della realtà virtuale, laddove l’accesso all’ef-
fettivo luogo di lavoro non sia possibile, o per illustrare situa-
zioni ad alto rischio; 

­ utilizzo di competizioni o di altre forme di riconoscimento 
per motivare il lavoro sui progetti di SSL o dimostrazioni 
delle competenze in materia di SSL; 

­ formazione associata all’acquisizione di un diploma ricono-
sciuto o all’acquisizione di altri titoli professionali che gli stu-
denti possono inserire nel loro CV e che rafforzano la loro 
occupabilità; 

­ far diventare la SSL parte integrante del corretto svolgimento 
di un lavoro, sia sul luogo di lavoro che nella formazione pro-
fessionale; 

­ far diventare la formazione e lo sviluppo delle competenze in 
materia di SSL parti integranti della formazione continua e 
dello sviluppo della carriera.  
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Austria  

In tale ambito, si segnala la buona riuscita del progetto organizzato dalla 
catena di negozi Spar assieme all’ispettorato del lavoro austriaco. Gli ap-
prendisti della Spar, il personale addetto alla SSL e l’ispettorato del lavoro 
hanno collaborato al fine di sviluppare il programma di valutazione dei 
luoghi di lavoro, utilizzando i risultati delle ispezioni eseguite dagli stessi 
apprendisti. Questi apprendisti hanno in seguito istruito nuovi apprendisti 
in materia di SSL, trasmettendo loro le conoscenze ed esperienze acquisite 
nel corso del progetto.  

 

Germania 

Presso l’azienda DaimlerChrysler, alcuni giovani apprendisti sono stati 
posti di fronte a reali problematiche concernenti la salute e la sicurezza 
sul lavoro e sono stati invitati a trovare soluzioni pratiche e fattibili. Dopo 
essere stati approvati dalla direzione, i risultati dello studio sono stati im-
plementati con l’aiuto di esperti. I giovani lavoratori hanno acquisito com-
petenze decisionali e di progettazione dei prodotti e sono stati altamente 
motivati ad occuparsi di questioni relative alla SSL. 

 

7.2. I lavoratori over 50 

Tarkett è un’azienda italiana che produce pavimenti in linoleum 
naturale. Tarkett segnala che il 34% dei dipendenti dell’azienda, 
addetti al funzionamento dei macchinari o impiegati negli uffici, 
ha un’età superiore a 50 anni. La maggior parte delle malattie col-
pisce questo gruppo di età. L’azienda nutre preoccupazioni per i 
problemi cardiovascolari che colpiscono i dipendenti a causa degli 
sforzi eccessivi, gli sbalzi di temperatura, i disturbi muscolosche-
letrici, la perdita di forza, l’indebolimento della vista e della niti-
dezza della visione e infine le cadute. Per prevenire eventi mor-
bosi, l’azienda ha messo a loro disposizione carrelli con ruote che 
sono andati a sostituire le cassette di attrezzi standard ed è stata 
installata una piattaforma idraulica per il sollevamento del mate-
riale, che ha ridotto gli sforzi per tutti i dipendenti. 
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Per quanto riguarda il protocollo sanitario, il medico aziendale ef-
fettua periodicamente controlli sanitari su tutti i dipendenti. Per 
tener conto delle esigenze specifiche dei dipendenti più anziani, il 
medico aziendale, in collaborazione con il servizio prevenzione e 
protezione, ha aggiunto elementi supplementari ai controlli sani-
tari dei lavoratori di oltre 50 anni di età. Questi controlli supple-
mentari comprendono una valutazione annuale delle abilità mo-
torie, dell’elasticità dei muscoli e dell’antigene specifico della pro-
stata – un biomarcatore spesso elevato nei casi di tumore alla pro-
stata – oltre ai normali esami del sangue. Ogni due anni si effet-
tuano valutazioni cardiologiche, visite oculistiche e test psicome-
trici.  

L’azienda ha riconosciuto che i dipendenti più anziani necessitano 
di periodi di riposo più lunghi rispetto ai più giovani; ai dipendenti 
di oltre 50 anni sono quindi consentite, in caso di necessità, pause 
di riposo più lunghe e più frequenti. I dipendenti possono anche 
chiedere un cambiamento di postazione di lavoro, temporaneo o 
a tempo indeterminato, per fruire di un recupero fisico o mentale. 

 

Belgio  

VitaS ha assunto un esperto esterno di sicurezza e salute sul lavoro, il 
quale ha effettuato valutazioni ergonomiche nelle varie sedi dell’azienda 
per individuare le aree in cui era possibile ridurre l’impegno fisico, soprat-
tutto per i dipendenti più anziani. Per garantire il mantenimento dei mi-
glioramenti apportati, l’azienda si è impegnata a organizzare visite annuali 
da parte dell’esperto esterno. 

 

Spagna  

Presso l’azienda automobilistica Pas è stato introdotto un sistema di rota-
zione dei compiti lavorativi, allo scopo di ridurre al minimo lo stress, fi-
sico e mentale, associato a ogni mansione; migliorare l’occupabilità delle 
persone con limitazioni fisiche; e mantenere e migliorare la capacità dei 
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lavoratori di adeguarsi ai cambiamenti (aspetto particolarmente impor-
tante per numerosi lavoratori più anziani). 

 

Cipro  

L’azienda Vassiliko, che si occupa di industria pesante, ha effettuato un 
processo di valutazione dei rischi che ha preso specificamente in conside-
razione i rischi che si presentano ai dipendenti più anziani. Vassiliko ha 
riconosciuto che i lavoratori più anziani sono particolarmente vulnerabili 
ai rischi posti dal lavoro a turnazione e dai carichi di lavoro più gravosi. 
Per ridurre tali rischi l’azienda ha aumentato il numero di turni da 4 a 5 
assumendo 15 nuovi lavoratori e garantendo in tal modo ai dipendenti 
periodi di riposo più lunghi tra un turno e l’altro. Sono state introdotte 
migliorie ergonomiche all’ambiente di lavoro, tra cui l’installazione di due 
nuovi montacarichi per ridurre lo sforzo fisico e i rischi di disturbi mu-
scoloscheletrici. L’azienda inoltre ha rinnovato radicalmente i propri uf-
fici, applicando principi ergonomici per migliorare l’ambiente di lavoro. 

Vassiliko offre esami medici al personale. In cooperazione con i servizi di 
salute sul lavoro sono state create cartelle cliniche elettroniche per tutti i 
dipendenti. In tal modo è stato possibile produrre certificati di sostenibi-
lità del lavoro per ogni dipendente; ciò ha consentito all’organizzazione 
di definire i compiti che un lavoratore è in grado di svolgere, insieme alle 
misure che potrebbero ulteriormente migliorare le condizioni di lavoro. 
Qualora un lavoratore non sia in grado di svolgere la stessa mansione a 
causa di problemi di salute, l’azienda favorisce la riassegnazione delle ri-
sorse umane. La decisione di trasferire un lavoratore a una mansione di-
versa viene concordata tra il lavoratore, il medico del lavoro e la dirigenza.  

L’azienda inoltre ha installato una struttura di pronto soccorso in loco 
assumendo un infermiere per l’orario di lavoro principale. Sono stati ac-
quistati due defibrillatori e 42 dipendenti hanno partecipato a un corso di 
formazione per poterli utilizzare ed effettuare la rianimazione cardiopol-
monare. Vassiliko ha anche realizzato un programma di cambiamento cul-
turale, formando gruppi di dipendenti di età e background diversi a diversi 
livelli dell’azienda; l’obiettivo era quello di promuovere lo spirito di squa-
dra e l’integrazione, nonché la cooperazione tra dipendenti giovani e an-
ziani. L’azienda inoltre ha avviato programmi di formazione per i dipen-
denti più anziani riguardanti la prevenzione degli infortuni e la gestione 
dello stress, nonché la nuova tecnologia. Per tutelare la salute mentale dei 
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dipendenti sono state organizzate sedute con uno psichiatra riguardanti 
lo stress e i metodi per affrontarlo. 

 

Spagna  

Lavoratrici in stato di gravidanza  

Viene innanzi tutto riconosciuta come buona prassi in questo campo 
quella di definire un protocollo di prevenzione in materia di valutazione 
dei rischi, informazione, formazione, misure di prevenzione e monitorag-
gio sanitario per i casi in cui venga assunto o si venga a conoscenza della 
presenza in azienda di un lavoratore particolarmente sensibile, o una la-
voratrice in stato di gravidanza, o che abbia da poco partorito o che si 
trovi nel periodo di allattamento, o lavoratori minori d’età o temporanei. 
Così, ad esempio, per il caso specifico della lavoratrice in stato di gravi-
danza o nel periodo di allattamento naturale, viene citato il IV Convenio 
colectivo de trabajo para las empresas y trabajadores/as de transporte de enfermos/as 
y accidentados/as en ambulancia en la Comunidad Autónoma de Galicia, il cui art. 
44 presenta una tabella dettagliata dei fattori di rischio cui la lavoratrice 
che comunichi il proprio stato di gravidanza non potrà essere esposta (sin 
da subito o a partire da una data settimana di gestazione), fermo restando 
«che l’impresa e la rappresentanza unitaria, ove esistente, dovranno riu-
nirsi nel temine massimo di tre giorni di calendario per discutere della sua 
eventuale ricollocazione in un posto di lavoro in cui non vi sia rischio per 
sé stessa o il feto/embrione. Nei casi in cui si giunga alla conclusione che 
non esista un posto di lavoro esente da rischi in cui possa prestare servi-
zio, la lavoratrice dovrà richiedere la sospensione del contratto». O an-
cora, sempre con riferimento alle donne a partire dal sesto mese di in 
gravidanza e fino al compimento del primo anno del bambino, il Convenio 
colectivo único para el personal laboral al servicio de la administración de la Comuni-
dad de Madrid prevede all’art. 230 che «lo svolgimento del turno di perma-
nenza avrà carattere volontario. Nel caso in cui si decida di non svolgerlo, 
bisognerà darne comunicazione con tre mesi di anticipo». Sulla stessa li-
nea anche il XV Convenio colectivo general de centros y servicios de atención a per-
sonas con discapacidad, il cui art. 93, dedicato al lavoro a turni, stabilisce che 
«avranno priorità nella scelta dei turni le donne in stato di gravidanza o in 
periodo di allattamento».  
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Lavoratori disabili 

Altra buona prassi è quella di stabilire l’obbligo di adattamento o sostitu-
zione del posto di lavoro con riferimento, ad esempio, ai lavoratori disa-
bili e dunque considerare l’estinzione del posto di lavoro per cause ogget-
tive come extrema ratio. Sebbene generalmente queste misure trovino col-
locazione nell’ambito delle disposizioni specifiche dedicate alle persone 
con disabilità, vanno comunque considerate misure di prevenzione con-
tro i rischi sul lavoro. Risulta in tal senso interessante quanto disposto dal 
Convenio colectivo estatal de perfumería y afines, il cui art. 17, dopo aver previsto 
l’obbligo di assumere persone con taluna disabilità per una quota pari al-
meno al 2% dell’organico, distingue però a seconda dell’origine della di-
sabilità: «le imprese predisporranno un’occupazione per il lavoratore la 
cui disabilità derivi da qualche malattia professionale, infortunio sul la-
voro o usura fisica quale conseguenza di una lunga vita lavorativa al ser-
vizio dell’impresa, assegnandolo a lavori adeguati alle sue condizioni. Nei 
casi di disabilità fisica, psichica o sensoriale dovuta ad altre cause, l’im-
presa, in presenza di un posto vacante, provvederà ad assegnare al lavo-
ratore la miglior collocazione possibile». Più o meno negli stessi termini il 
IV Convenio colectivo autonómico para la industria de azulejos, pavimentos y baldosas 
cerámicos de la Comunidad Valenciana, il quale all’art. 65 stabilisce che «l’im-
presa garantirà al lavoratore in condizioni di inabilità permanente totale o 
parziale derivante da infortunio sul lavoro o malattia professionale, un 
posto di lavoro idoneo alle sue facoltà fisiche, salvo che non sussista im-
possibilità o incompatibilità dal punto di vista legale». Ancora sulla stessa 
linea si pone il Convenio colectivo estatal de tejas, ladrillos y piezas especiales de 
arcilla cocida, il cui art. 20, oltre a prevedere le condizioni per l’obbligo di 
reintegrazione nei casi di incapacità parziale permanente, si spinge sino a 
dettare le condizioni economiche per i lavoratori coinvolti: «nel caso in 
cui il datore di lavoro constati una flessione nel rendimento, il lavoratore 
dovrà essere assegnato ad un posto di lavoro adeguato alle sue residue 
capacità e, laddove mancante, il suo salario potrà essere proporzional-
mente ridotto sino al 25%, fermo restando che lo stipendio non potrà in 
nessun caso essere inferiore a quello stabilito nel contratto per la giornata 
completa». 

 

Lavoratori anziani 

Taluni contratti prevedono poi misure di prevenzione avendo specifico 
riguardo a lavoratori particolarmente sensibili a determinati rischi, e il 
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riferimento è alle malattie, ai dolori fisici o all’età avanzata. Viene citato in 
questo contesto il Convenio colectivo del sector del transporte de enfermos y acciden-
tados en ambulancia de la Comunidad Autónoma de Canarias, il cui art. 28 stabi-
lisce che «si autorizza espressamente la mobilità funzionale per quei lavo-
ratori che, per il fatto di soffrire di qualche tipo di malattia che li renda 
inabili allo svolgimento delle mansioni richieste senza tuttavia potere, per 
qualsivoglia ragione, ottenere l’incapacità al lavoro, possano per tale ra-
gione essere assegnati a qualunque altro posto di lavoro tra quelli esistenti 
in impresa. In questi casi sarà necessaria una relazione medica che dichiari 
se il lavoratore sia o meno in grado di svolgere le mansioni specifiche della 
sua categoria». Ad ogni modo, viene chiarito che «il cambiamento di posto 
di lavoro non comporterà la modifica della categoria professionale, man-
tenendosi invariato il salario base e i supplementi salariali per i 6 mesi 
successivi, trascorsi i quali, se il posto di lavoro non fosse ulteriormente 
modificato, passerebbe a percepire la retribuzione prevista per la rispet-
tiva categoria professionale». 

Un riferimento specifico all’età come fattore in grado di incidere sulla sa-
lute e sicurezza del lavoratore si rinviene nel Convenio colectivo estatal para las 
industrias del curtido, correas y cueros industriales y curtición de pieles para peletería, 
il quale all’art. 21 prevede espressamente che «le imprese destineranno a 
lavori adeguati alle loro condizioni il personale la cui capacità lavorativa 
si sia ridotta per effetto dell’età o di altre circostanze. […] Compatibil-
mente con quanto previsto dalla legge, le imprese riserveranno le posi-
zioni di portineria, accoglienza, vigilanza, ecc. a quei lavoratori che, a 
causa di un’infermità fisica, di una malattia o dell’età avanzata non pos-
sano continuare a svolgere le proprie mansioni con il rendimento che per 
le stesse è richiesto». 

 

Lavoratori minorenni 

Rappresenta infine una buona prassi anche quella di identificare i rischi 
specifici che possono esistere con riferimento ai lavoratori minori d’età, 
tenendo conto di fattori quali la giovinezza, il minor grado di maturità e 
di esperienza, individuando misure specifiche da adottare. Il contratto col-
lettivo che viene segnalato come esempio virtuoso in questo contesto è il 
Convenio colectivo estatal de tejas, ladrillos y piezas especiales de arcilla cocida, il cui 
art. 14 riporta una lista di lavori vietati per questa categoria di lavoratori 
quale misura di prevenzione nei loro confronti: «i lavoratori maggiori di 
16 anni e minori di 18 […] dovranno essere assegnati a quei posti di lavoro 
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in cui risulti pienamente garantita la loro salute e sicurezza. Sono espres-
samente vietati per questi lavoratori: a) il lavoro notturno; b) […] l’utilizzo 
di qualunque macchinario che, in ragione del suo funzionamento, degli 
strumenti o utensili necessari per il suo impiego o per l’eccessiva velocità 
del lavoro, rappresenti un evidente pericolo di infortunio; c) i lavori che 
implichino trasportare, spingere o caricare pesi tali da rappresentare uno 
sforzo fisico eccessivo […]; d) la realizzazione di ore straordinarie; e) i 
lavori che comportino esposizione a sostanze tossiche o che siano rico-
nosciuti come gravosi o pericolosi; f) i lavori in cui si riscontri la presenza 
di polveri nocive, vapori o fumi tossici e quelli in cui vi sia un alto rischio 
di incendio o esplosione […]; g) il lavoro a cottimo; h) il lavoro remune-
rato mediante premi o incentivi di produzione; i) il lavoro di vigilanza».  

Ancora con riferimento alla categoria dei lavoratori minori, è interessante 
altresì evidenziare quanto si legge nel Convenio colectivo de trabajo para la ac-
tividad de edificación y obras públicas de la Comunidad Autónoma de La Rioja para 
los años 2017, 2018, 2019, 2020 y 2021, il cui art. 21, dedicato alla disciplina 
del Contrato para la formación y el aprendizaje, stabilisce che «non potranno 
essere assunti con tale contratto, in ragione dell’età, i minori di 18 anni 
per i posti di vigilante, operario cavatore o armatore, così come per tutte 
quelle mansioni o posti di lavoro che espressamente siano riconosciuti 
come caratterizzati da elevato grado di tossicità, gravosità, pericolosità, 
insalubrità». 

 

8. Sistemi partecipativi per la promozione della preven-
zione 

Un dato comune che emerge dall’analisi dei contratti collettivi sti-
pulati in Italia, trasversalmente riscontrabile nei diversi settori 
produttivi e nei diversi livelli di contrattazione, è l’enfasi posta 
dalle parti sulla importanza della partecipazione alla definizione 
del sistema di prevenzione. Non di rado si riscontrano dichiara-
zioni di intenti dove la garanzia della salute e sicurezza nei luoghi 
di lavoro è considerata dalle parti come obiettivo comune, cui ten-
dere attraverso scelte condivise. E ciò soprattutto nei contesti 
aziendali in cui gli adempimenti in materia sono concepiti non 
solo come obblighi da adempiere ma anche come fattori di cre-
scita della competitività. Non stupisce che enti bilaterali e 
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Commissioni paritetiche siano individuati, ad ogni livello del si-
stema di relazioni industriali, come preziosi strumenti attraverso i 
quali è possibile promuovere la cultura della prevenzione e del 
rispetto della salute e della sicurezza dei lavoratori. E ciò, princi-
palmente, attraverso la leva della formazione e del monitoraggio 
congiunto degli incidenti e dei rischi attuali ed emergenti, nonché 
della promozione di progetti congiunti di sensibilizzazione. 

Emblematiche sono, in questo senso, le previsioni dettate dai con-
tratti nazionali che, nella maggior parte dei settori produttivi, isti-
tuiscono Commissioni nazionali cui sono affidati compiti di mo-
nitoraggio dell’andamento degli infortuni, di orientamento delle 
politiche di prevenzione in azienda, di definizione di specifici per-
corsi di formazione, di progettazione e implementazione di studi 
e ricerche in materia. Nella realtà che si offre all’osservazione, i 
contenuti regolativi delle procedure e delle funzioni affidate alle 
Commissioni bilaterali presentano, nel complesso panorama con-
trattuale di ambito nazionale, declinazioni che rispecchiano le spe-
cifiche tipologie di rischio che connotano i cicli produttivi e le 
caratteristiche settoriali. 

Nel settore edile, al livello territoriale di contrattazione, si può tro-
vare affermato che gli enti bilaterali svolgono una funzione di ga-
ranzia dell’applicazione e del rispetto di un codice etico che le 
parti promuovono per garantire maggiore legalità e sicurezza per 
imprese e lavoratori. Attribuzioni di tal genere, d’altronde, risul-
tano coerenti rispetto alla generale valorizzazione della bilateralità 
che, nel settore delle costruzioni, si sta compiendo territorial-
mente: non a caso, gli enti bilaterali sono sempre più considerati 
come protagonisti dei sistemi di controllo e vigilanza che proprio 
la contrattazione nei territori costruisce. 

Accanto alle procedure di informazione e consultazione previste 
dalle norme di legge e contrattuali, la contrattazione aziendale de-
finisce, in particolare, specifici programmi di formazione e infor-
mazione, da realizzare sia al momento dell’assunzione dei dipen-
denti che nel corso dello svolgimento dell’intero rapporto di 
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lavoro, di norma con il coinvolgimento di RSU e RLS. La lettura 
dei dettati contrattuali, in particolare, mostra che la funzione prin-
cipale da essi svolta consiste nel puntuale monitoraggio delle si-
tuazioni di infortunio o quasi infortunio verificatesi in azienda, 
preliminare rispetto alla proposta di soluzioni formative e orga-
nizzative tese a prevenire e ridurre i rischi endo-aziendali. In tal 
senso si pone, ad esempio, il programma Responsible Care (stru-
mento di gestione integrato per il miglioramento della sicurezza e 
della salute) sostenuto dalle parti sociali del settore chimico-far-
maceutico, con il coinvolgimento e la partecipazione dei rappre-
sentanti dei lavoratori, chiamati a facilitare e implementare le atti-
vità formative e informative a livello aziendale, al fine di promuo-
vere le tematiche della sicurezza, salute e ambiente secondo il me-
todo partecipativo. 

Nel settore chimico-farmaceutico, è noto e costante l’impegno 
nella ricerca di soluzioni innovative tese al miglioramento conti-
nuo attraverso il confronto con tutti i soggetti protagonisti: il rap-
presentante dei lavoratori per la sicurezza, salute e ambiente 
(RLSSA), cui sono destinati moduli formativi annuali che ver-
ranno altresì registrati e certificati; la rappresentanza sindacale 
unitaria; i lavoratori, cui è dedicato un programma di sensibilizza-
zione anche attraverso l’impiego di strumenti multimediali; il da-
tore di lavoro e i suoi delegati; il medico competente; e il respon-
sabile del servizio prevenzione e protezione (RSPP). Nell’ottica di 
garantire alti standard di salute e sicurezza e un maggiore coordi-
namento, l’art. 65 A) del Ccnl prevede, nei siti produttivi caratte-
rizzati dalla presenza di più aziende, la costituzione di un coordi-
namento tra i RLSSA aziendali per la condivisione delle buone 
pratiche portate avanti dalle singole imprese. Da annoverare tra le 
buone prassi vi è anche quanto previsto dall’art. 67 del medesimo 
Ccnl, che consente la realizzazione di un accordo a livello azien-
dale relativo alla sicurezza dei lavoratori e alla salvaguardia degli 
impianti, in merito al quale vengono fornite linee guida che sotto-
lineano la necessità di garantire degli alti livelli di sicurezza anche 
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durante periodi di sciopero e indicano modalità per la gestione e 
risoluzione dei contenziosi. 

Nel Ccnl per le imprese chimiche artigiane, rinnovato il 10 giugno 
2015, è previsto che «le Organizzazioni sindacali possono richie-
dere […] di partecipare alla ricerca delle cause che rendono pre-
sente la nocività nell’ambiente di lavoro. Per l’effettuazione delle 
indagini necessarie sarà richiesto in via prioritaria l’intervento 
delle strutture pubbliche e convenzionate (Patronati, medicina del 
lavoro, ASL e centri di servizio). Nell’effettuazione delle indagini 
le parti convengono di assumere a riferimento le metodiche e i 
limiti stabiliti dalle tabelle dell’American Conference of Governmental 
Industrial Hygienists (TLV) secondo i criteri di applicazione indicati 
nelle tabelle stesse». 

In alcuni contratti aziendali, particolare attenzione viene riposta 
inoltre al tema dello stress da lavoro-correlato, misurato secondo 
la metodologia del Social Stress Risk Model (SSR), elaborata dal net-
work nazionale per la prevenzione del disagio psicosociale nei 
luoghi di lavoro. 

Il Ccnl delle imprese del legno e lapidei artigiani, siglato il 13 
marzo 2018, all’art. 15, rubricato Ambiente di lavoro per il settore legno, 
arredamento e mobili, dispone l’attuazione dell’art. 9 della l. n. 
300/1970, riconoscendo alle rappresentanze sindacali aziendali (e 
quindi non ai RSLA o RSLT) alcuni poteri quali controllo, parte-
cipazione, elaborazione e promozione e, insieme alla direzione, 
possono chiedere l’intervento di un ente pubblico specializzato in 
medicina del lavoro per particolari indagini ed accertamenti in or-
dine ai predetti fattori di rischio e/o nocività. 

Il contratto provinciale del lavoro sottoscritto a Pordenone im-
pone ai datori di lavoro di informare i lavoratori addetti a lavori 
nocivi dei principi tossici e delle classi di appartenenza del pro-
dotto da usare, nonché sulle sue corrette modalità di impiego. 

Degna di nota rispetto al tema della partecipazione dei lavoratori 
all’implementazione delle misure di prevenzione è la 
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progettazione della piattaforma informatica Picasso. Nata nel 
2018 e destinata ai RLS, questa piattaforma ha lo scopo di sup-
portarli attraverso l’aggiornamento costante della normativa, non-
ché favorendo la creazione di reti di conoscenza finalizzate a far 
circolare e condividere delle esperienze utili a rafforzare le politi-
che di prevenzione e di tutela nei luoghi di lavoro. È questo uno 
degli esempi in cui uno strumento ICT web-based mostra tutte le 
sue potenzialità. Infatti, il rischio di isolamento degli RLS è una 
problematica ricorrente, costretti spesso a fare affidamento su al-
tre risorse (pubblicazioni istituzionali, enti, sindacati, patronati) 
piuttosto che arricchirsi attraverso il confronto con la comunità 
alla quale appartengono. La piattaforma è stata costruita sulla base 
delle risultanze emerse da un workshop teso ad individuare i fab-
bisogni e gli interessi degli RLS. Da questo workshop sono 
emerse esigenze rilevanti, quali avere a disposizione, ad esempio, 
una documentazione attendibile e facilmente consultabile in piat-
taforma, la capacità della piattaforma di contenere risposte affida-
bili, la ricchezza, la chiarezza e il costante aggiornamento dei con-
tenuti, la specificità dei contenuti e la loro utilizzabilità. In questa 
prospettiva, per facilitarne la consultazione e l’utilizzo, la docu-
mentazione è stata archiviata all’interno della piattaforma utiliz-
zando specifici tag definiti dai ricercatori addetti alla raccolta dei 
materiali, nell’ambito delle tematiche su salute e sicurezza, te-
nendo conto del settore merceologico e della tipologia di rischio. 
Questa pratica disvela tutta la sua utilità in un contesto come 
quello attuale, dove la pandemia ha imposto misure di distanzia-
mento sociale e incentivo al lavoro da remoto. In tale quadro, 
l’esercizio della rappresentanza, soprattutto in materia di salute e 
sicurezza, non può che svolgersi attraverso l’utilizzo di strumenti 
informatici e telematici.  
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Estonia 

L’azienda Saku Metall AS che produce lamiere in Estonia (Tallinn) ha 
adottato misure per proteggere i lavoratori dalle sostanze chimiche peri-
colose utilizzate nel proprio stabilimento di produzione impiegando una 
strategia volta ad aumentare l’efficienza dei processi di produzione. 

L’approccio adottato dall’azienda si basa sulle c.d. 5S (metodo di matrice 
giapponese), i cui concetti riguardano l’organizzazione efficiente ed effi-
cace dei luoghi di lavoro e la standardizzazione dei processi di lavoro. In 
particolare, il lavoratore deve ricordarsi di:  

a) separare ciò che serve da ciò che non è funzionale all’attività e quindi 
crea disturbo e disordine, quindi spreco di tempo o di risorse (seiri);  

b) riordinare tutto quello che è utile al lavoro (seiton);  

c) tenere costantemente pulito l’ambiente di lavoro (seiso);  

d) sistematizzare e razionalizzare le metodologie di lavoro per tenere in 
ordine gli spazi (seiketsu);  

e) diffondere e sostenere questa metodologia tra lavoratori (shitsuke).  

Con il coinvolgimento attivo dei dipendenti a tutti i livelli, l’azienda ha 
introdotto con successo metodi e sistemi di lavoro più efficienti e sicuri 
per lo stoccaggio, l’utilizzo e la documentazione dei prodotti chimici. 

 

Finlandia  

Lujavire Oy, azienda edile finlandese, ha raccolto in una banca dati elet-
tronica idee utili per alleviare il carico del lavoro edile e migliorare la sicu-
rezza. Questa banca dati elettronica dedicata all’ergonomia sarà resa ac-
cessibile a tutti i dipendenti tramite una app per smartphone. Le osserva-
zioni sulla sicurezza vengono raccolte mediante la Safety-App, che per-
mette di scattare fotografie per illustrare le eventuali carenze ed è partico-
larmente utile per i lavoratori stranieri che forse non parlano finlandese. 
L’azienda inoltre incoraggia le comunicazioni, ricompensando coloro che 
le effettuano con biglietti per il cinema. 

Lujatalo promuove inoltre la sicurezza durante gli spostamenti verso il 
posto di lavoro, finanziando l’acquisto di pneumatici chiodati per i 
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dipendenti che si recano al lavoro in bicicletta; quest’iniziativa serve anche 
a incoraggiare l’attività fisica. 

 

Slovacchia 

Per ridurre i rischi professionali, i disturbi muscoloscheletrici e migliorare 
il rendimento sul lavoro, Duslo, azienda chimica che produce composti 
chimici organici e inorganici, svolge valutazioni ergonomiche annuali e ai 
dipendenti vengono fornite attrezzature ergonomiche. Sono stati organiz-
zati “seminari sulla spina dorsale”, dedicati alla postura corretta che si 
deve assumere da seduti; al personale sono stati proposti esercizi indivi-
duali e di gruppo guidati da un terapista, che comprendevano sessioni 
riabilitative in piscina, sauna e vasca idromassaggio. 

I dipendenti più anziani, inoltre, condividono con i colleghi più giovani la 
propria esperienza in materia di tecnologia produttiva e di specifici pro-
blemi e soluzioni; i giovani a loro volta condividono con gli anziani la 
propria esperienza delle tecnologie più moderne, come i programmi in-
formatici: da queste riunioni scaturisce uno scambio reciprocamente van-
taggioso. 

 

9. Formazione dei lavoratori in materia di salute e sicu-
rezza 

Dall’analisi di 2.181 contratti collettivi sottoscritti in Italia nel pe-
riodo 2012-2018, archiviati nella banca dati ADAPT sulla contrat-
tazione collettiva (www.farecontrattazione.it), di cui 130 contratti na-
zionali, 166 contratti territoriali e 1.885 contratti aziendali, emerge 
che, ad ogni livello di contrattazione, le parti riconoscono che la 
prima via tramite la quale rafforzare il sistema di prevenzione in 
materia di salute e sicurezza dei lavoratori consiste nella forma-
zione, tema cui è dedicato ampio spazio e importanza all’interno 
degli accordi. È possibile operare una distinzione all’interno degli 
interventi di formazione previsti nei contratti collettivi – che pos-
sono rientrare tra le buone pratiche – separando gli interventi di-
segnati per la generalità dei lavoratori da quelli, invece, rivolti solo 



104 INDICAZIONI DI POLICY, BUONE PRATICHE E FONTI BIBLIOGRAFICHE 

ad alcuni fra loro, in ragione delle peculiarità che riguardano de-
terminate mansioni, ruoli o modalità di organizzazione della pre-
stazione lavorativa. 

Soffermandosi sulla prima delle due categorie (interventi disegnati 
per la generalità dei lavoratori), esemplificativa è l’esperienza ma-
turata nel Ccnl metalmeccanici che, per tutti i lavoratori, ha isti-
tuito i c.d. break formativi. Si tratta di una metodologia innovativa 
di formazione dei lavoratori sui profili della sicurezza, da svolgersi 
direttamente nei luoghi di lavoro, a cura di un docente affiancato 
dal preposto e dal rappresentante per la sicurezza. I break formativi 
sono collocati all’interno dell’orario di lavoro e richiedono il coin-
volgimento attivo dei lavoratori chiamati a un continuo aggiorna-
mento riguardo ai rischi legati alla mansione, al luogo di lavoro, 
alle attrezzature/sostanze utilizzate e alle tecniche di prevenzione. 
I break formativi non sostituiscono l’addestramento, ma sono fina-
lizzati a rafforzarlo e integrarlo con brevi interventi formativi di 
15-30 minuti in favore di piccoli gruppi di lavoratori. 

Restando nell’ambito del settore metalmeccanico, si segnala an-
che la sottoscrizione, in data 8 giugno 2018, del protocollo d’in-
tesa tra INAIL, Federmeccanica, Assistal e le organizzazioni sin-
dacali Fiom-Cgil, Fim-Cisl e Uilm-Uil che si pone principalmente 
l’obiettivo di diffondere la conoscenza, a scopo preventivo, «degli 
infortuni e delle malattie professionali nel settore metalmeccanico 
e della installazione di impianti necessari» per consentire a tutti gli 
attori coinvolti di «svolgere con efficacia i propri compiti». Nel 
protocollo vengono in particolare individuati cinque diversi am-
biti di collaborazione – regolati dettagliatamente attraverso la sti-
pula di successivi accordi attuativi – il cui coordinamento e moni-
toraggio è affidato ad un comitato paritetico. Il primo ambito di 
collaborazione consiste nell’elaborazione di uno studio medico-
statistico sugli infortuni e sulle malattie professionali nel settore 
metalmeccanico e della installazione di impianti. Nello stesso 
solco si pone il secondo obiettivo pattuito, ovvero lo studio e la 
elaborazione di un modello condiviso finalizzato alla mappatura 
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dei c.d. quasi incidenti. Si deve infatti ricordare che “quasi inci-
denti” (c.d. near miss) sono tutti gli eventi, correlati al lavoro, che 
avrebbero potuto causare un infortunio o una tecnopatia ma che, 
casualmente, non lo hanno in concreto prodotto. La registrazione 
di questi eventi rappresenta un utilissimo strumento di preven-
zione, in quanto essi costituiscono una spia senza la quale non 
sarebbe possibile cogliere i punti deboli dell’organizzazione della 
sicurezza apprestata in azienda. Altri due ambiti di intervento pre-
visti dal protocollo riguardano la promozione della cultura della 
sicurezza e si declinano in particolare nella definizione di azioni 
di prevenzione finalizzate alla diffusione della cultura della sicu-
rezza nei luoghi di lavoro afferenti ai diversi comparti e nella pro-
gettazione di iniziative di carattere informativo/formativo volte 
alla promozione e diffusione dei valori e della cultura della salute 
e sicurezza nel lavoro. L’ultimo obiettivo elencato concerne l’in-
dividuazione e la diffusione di buone pratiche in materia di salute, 
sicurezza e prevenzione.  

Il sistema contrattuale del settore metalmeccanico si distingue an-
che per l’istituzione, nell’ambito della settimana nazionale dedi-
cata al tema della sicurezza, di un evento nazionale tematico du-
rante il quale potrà essere approfondita, di anno in anno, una te-
matica di rischio specifico tipico del settore e durante la quale, al 
fine di valorizzare e diffondere le buone pratiche, saranno pre-
miate le migliori esperienze realizzate in azienda. 

Le attività previste dalla contrattazione decentrata possono spa-
ziare dalla mera sensibilizzazione e informazione dei lavoratori, 
ad esempio tramite dépliant multilingue per garantirne la massima 
diffusione e comprensione, a veri e propri corsi di formazione, 
specie in occasione dell’introduzione di nuove tecnologie e 
dell’insorgenza di nuovi rischi, fino ad arrivare alla realizzazione 
di competence centers aziendali, quali centri di ascolto e confronto in 
materia. Sul tema della salute, sono rintracciabili nella contratta-
zione aziendale iniziative di promozione di corretta alimentazione 
e attività fisica, nonché iniziative di contrasto al fumo e all’abuso 
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di alcool e altre sostanze. L’accordo integrativo di Lamborghini 
S.p.A. prevede una disposizione in base alla quale l’azienda si im-
pegna a realizzare dei corsi formativi per le rappresentanze sinda-
cali unitarie in materia di sicurezza rispetto alle innovazioni tec-
nologiche.  

Per quanto riguarda le attività formative rivolte a determinate ca-
tegorie di lavoratori, frequenti sono le previsioni di percorsi for-
mativi in favore dei neoassunti, di coloro assegnati a nuove man-
sioni, degli studenti in alternanza, degli smart workers o dei lavora-
tori addetti a lavorazioni usuranti o prestate in contesti soggetti a 
particolari rischi. Specifici interventi formativi sono poi previsti, 
a partire dalla contrattazione di ambito nazionale, in favore dei 
RLS. Dette disposizioni sono segnate da un’intrinseca ambiva-
lenza: esse possono riguardare i RLS in quanto soggetti del si-
stema prevenzionistico destinatari della formazione, ovvero come 
soggetti coinvolti in prima persona nella costruzione dei percorsi 
formativi rivolti ai lavoratori. 

In Fincantieri, il contratto aziendale sottoscritto nel 2016 ha pre-
visto l’attivazione di training mensili da 20 minuti, da svolgersi 
con i lavoratori diretti e con quelli delle ditte appaltatrici «per la 
diffusione della cultura della sicurezza e l’illustrazione delle Buone 
Pratiche Operative da adottare per l’eliminazione o la riduzione al 
minimo dei rischi specifici ed ambientali presenti durante l’esecu-
zione delle attività lavorative». Lo stesso contratto, in tema di for-
mazione, ha previsto specifici momenti formativi per i RLS di 
nuova nomina, da svolgersi a livello territoriale, divisi in tre mo-
duli: a) una “formazione di base” di 16 ore, a cura delle strutture 
territoriali di Confindustria; b) una “formazione specifica” di 12 
ore sulla valutazione dei rischi e la sorveglianza sanitaria, a cura 
del RSPP di stabilimento supportato da enti universitari e dal me-
dico competente; c) una “formazione a ruolo” di 4 ore, a cura 
delle strutture territoriali di Fiom-Cigl, Fim-Cisl e Uilm-Uil, su 
mandato delle organizzazioni sindacali nazionali. Momenti for-
mativi specifici, ulteriori rispetto a quelli legali, sono previsti dal 
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contratto aziendale Marelli Motori per tutto il personale neoas-
sunto nei reparti di produzione, sia diretto che in missione; le parti 
hanno concordato una procedura operativa per una corretta for-
mazione in materia antinfortunistica aziendale. 

In alcune realtà produttive sono presenti progetti specifici per la 
formazione sulla sicurezza, come il programma Hearts & Minds 
della Wartsila Italia, basato sul modello di Behaviour Based Safety e 
definito dal contratto integrativo aziendale come un piano di svi-
luppo sugli aspetti di sicurezza nei luoghi di lavoro atto a «cam-
biare i comportamenti e le attitudini di tutti i dipendenti». Con 
l’attuazione di tale piano, vengono individuati tre obiettivi: a) au-
mentare la conoscenza, le competenze ed il livello generale sui 
temi di sicurezza nell’organizzazione; b) aumentare l’attenzione 
sui comportamenti c.d. “a rischio”, generando un continuo flusso 
di feedback tra i supervisors, i manager e gli operatori; c) formare il 
personale in modo che essi possano diventare i catalizzatori del 
processo di miglioramento continuo e possano trasferire al per-
sonale operativo la cultura della sicurezza. All’Ansaldo STS il me-
desimo programma assume il nome di Progetto 365 Safety days e 
prevede modalità formative in aula, e-learning e blended. In Eni, 
come emerge dal protocollo sulla salute, sicurezza e ambiente del 
9 ottobre 2017, viene utilizzato un sistema per l’analisi degli inci-
denti, legati sia alla sicurezza di processo sia alla sicurezza sul la-
voro, denominato Tap Root. Tale sistema dovrebbe permettere di 
omogenizzare le varie modalità di analisi e, secondo meccanismi 
tecnici non esplicitati, metterà a disposizione dei lavoratori stru-
menti utili per tutte le fasi del processo di apprendimento, fino 
alla implementazione delle azioni correttive. 

Nell’accordo di rinnovo del Ccnl delle imprese edili artigiane del 
17 giugno 2009, le parti sociali, per contrastare la crisi del 2008, 
hanno previsto degli interventi formativi rivolti ai dipendenti po-
sti in cassa integrazione oppure in stato di disoccupazione, con 
riconoscimento, a favore di ciascun partecipante, di 40 euro per 
ogni giorno di formazione; l’impegno delle parti sociali in tal 
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senso è stato poi rinnovato coi successivi accordi fino al 7 gennaio 
2019, giorno in cui è stato sottoscritto un ulteriore accordo di rin-
novo della misura. 

Il progetto Impresa Sicura, realizzato dagli enti bilaterali dell’arti-
gianato dell’Emilia-Romagna (Eber) e delle Marche (Ebam) con 
il supporto dell’INAIL, ha previsto la creazione di una piatta-
forma informatica (www.impresasicura.org), un portale online ad uso 
e registrazione gratuiti per chiunque, dove vengono riprodotti in 
formato digitale i vari ambienti di lavoro, distinguendoli a seconda 
del comparto di appartenenza: per ogni ambito, dalla organizza-
zione della produzione fino ai dispositivi individuali di protezione, 
è dedicato uno o più specifici capitoli con contenuti a carattere 
informativo, utili non solo ad innalzare il grado di consapevolezza 
dei lavoratori circa i rischi del proprio ambiente di lavoro e a dif-
fondere la cultura della prevenzione, ma anche e soprattutto per 
agevolare le imprese nella conoscenza e attuazione dei propri ob-
blighi. In tal senso, quindi, Impresa Sicura si configura, sul piano 
formativo, come uno strumento che non sostituisce naturalmente 
la formazione e l’informazione prescritta dalla legge, ma che la 
arricchisce e integra attraverso nuove modalità didattiche, costan-
temente aggiornate nei contenuti e nella trattazione di rischi e 
comparti di nuova generazione. 

Nel Ccnl trasporto a fune, un apposito osservatorio (Onif) si oc-
cupa di monitorare costantemente le tematiche della sicurezza sul 
lavoro diffondendo le informazioni raccolte in momenti semina-
riali ed in report specifici, nonché di promuovere la diffusione sul 
territorio delle buone pratiche come modello di comportamento 
e percorso formativo. Analogo organismo è stato costituito dal 
Ccnl elettrici: si tratta di una struttura bilaterale denominata “Sa-
lute Sicurezza Ambiente”, deputata ad approfondire la normativa 
attinente alla sicurezza nel settore, verificare le problematiche am-
bientali sul territorio, coordinare gli orientamenti formativi, non-
ché implementare la diffusione di progetti ovvero sperimenta-
zioni rilevate nel settore. 
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Il Ccnl autostrade e trafori istituisce tra le parti stipulanti un os-
servatorio di comparto sulla sicurezza sul lavoro, composto pari-
teticamente da cinque membri, con il compito di analisi e studio 
della normativa nazionale e comunitaria in materia e di monito-
raggio sulle iniziative e le buone pratiche in atto nel settore. 

Nell’ambito del sistema contrattuale dell’edilizia, il Comitato pa-
ritetico territoriale per la prevenzione, gli infortuni, l’igiene e l’am-
biente di lavoro fornisce consulenza e assistenza tecnica tramite 
personale professionalmente qualificato, al fine di favorire la cor-
retta attuazione delle norme di sicurezza nei cantieri edili. In par-
ticolare, la consulenza interviene sulle attività previste dal d.lgs. n. 
81/2008, nonché sulle attività di formazione ed informazione de-
gli addetti per specifiche responsabilità e specifici rischi secondo 
i rilievi assunti nelle visite tecniche in cantiere. Il Comitato svolge 
anche attività di assistenza alle imprese ed ai lavoratori per trasfe-
rire tecnologie e buone prassi nelle procedure organizzative in at-
tuazione del d.lgs. n. 81/2008; inoltre, informa ed aggiorna i diri-
genti ed i preposti in materia di sicurezza all’interno dei cantieri. 

La formazione in materia di salute e sicurezza non interseca solo 
le problematiche strettamente legate alle specificità che i settori 
presentano. L’interesse del sindacato, infatti, si sta muovendo an-
che verso gli aspetti ambientali, dentro e fuori dal luogo di lavoro. 
In questo senso, va sicuramente menzionata come buona pratica 
il protocollo stipulato tra le organizzazioni sindacali Filctem-Cgil, 
Femca-Cisl e Uiltec e l’ISPRA (Istituto Superiore per la Prote-
zione e la Ricerca Ambientale). Questo ente svolge funzioni tec-
niche e scientifiche per la più efficace pianificazione e attuazione 
delle politiche di sostenibilità delle pressioni sull’ambiente, sia a 
supporto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 
e del Mare e delle altre amministrazioni dello Stato sia in via di-
retta tramite attività di monitoraggio, di reporting, di valutazione, di 
controllo, di ispezione e di gestione dell’informazione ambientale, 
nonché di indirizzo e coordinamento del Sistema Nazionale a rete 
per la Protezione dell’Ambiente (SNPA). Il protocollo ha ad 
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oggetto, infatti, lo sviluppo di programmi e azioni nel settore della 
formazione e dell’informazione ambientale, attraverso l’unità or-
ganizzativa di ISPRA competente per la formazione, anche in col-
laborazione con soggetti del mondo universitario e della ricerca.  

 

Spagna  

La conferma che il tema della formazione sia centrale nello sviluppo di un 
adeguato grado di sicurezza negli ambienti di lavoro proviene anche dalle 
esperienze oltre confine. Da un’indagine condotta sull’esperienza contrat-
tuale spagnola, è emerso che tra le buone pratiche in questo ambito va 
senza dubbio ricompresa la definizione del piano di formazione dei lavo-
ratori in materia di prevenzione dei rischi sul lavoro. In tal senso è inte-
ressante evidenziare il VI Convenio colectivo general de ferralla, i cui artt. 82-91 
regolano nel dettaglio i cicli di formazione in materia di prevenzione dei 
rischi sul lavoro, elencando nello specifico le materie oggetto della forma-
zione e la durata della stessa in funzione delle categorie o posizioni pre-
senti all’interno dell’impresa, in particolare con riferimento al personale 
direttivo, ai responsabili di opera, ai tecnici esecutivi, ai quadri intermedi, 
ai delegati per la prevenzione (per i quali sono previste 70 ore di forma-
zione a fronte delle 10 per il personale direttivo e delle 20 negli altri casi), 
così come in funzione delle attività svolte. Oltre a questo, vengono citati 
altri contratti collettivi nazionali o di Comunità autonome che pure indi-
viduano i cicli di formazione, unitamente alle materie e al numero di ore. 
Tra questi, il Convenio colectivo estatal de tejas, ladrillos y piezas especiales de arcilla 
cocida, il VII Convenio colectivo estatal del sector de fabricantes de yesos, escayolas, 
cales y sus prefabricados o il Convenio colectivo autonómico del sector de derivados del 
cemento de la Comunitat Valenciana para los años 2019-2022. 

La ricerca conferma inoltre che tra le buone prassi rientra anche quella di 
prevedere azioni di formazione con riferimento a rischi concreti esistenti 
sul luogo di lavoro. Tra gli esempi virtuosi in tal senso, oltre al già citato 
VI Convenio colectivo general de ferralla, che prevede un ciclo specifico di for-
mazione per le attività di costruzione, viene citato come esempio virtuoso 
anche il IV Convenio colectivo estatal del ciclo del agua (2018-2020), il quale 
espressamente prevede che «si ritengono prioritarie la promozione e l’in-
tensificazione di azioni organizzative, formative e informative di carattere 
preventivo che consentano al personale di adeguarsi ai cambiamenti or-
ganizzativi che le nuove tecnologie possano portare con sé, preservando 
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la loro salute fisica, psicologica e sociale, così come intesa dall’Organizza-
zione mondiale della salute».  

Anche l’indicazione precisa della periodicità con cui la formazione in ma-
teria di rischi sul lavoro deve essere impartita può essere riconosciuta 
come una buona prassi. Tra gli esempi citati, il Convenio colectivo estatal de 
perfumería y afines, che all’art. 67 stabilisce che «prima di essere assegnato 
ad un posto di lavoro, il lavoratore riceverà una formazione teorica e pra-
tica adeguata e sufficiente in materia preventiva, la quale, se necessario, 
dovrà essere aggiornata una volta l’anno […] Soltanto i lavoratori che ab-
biano ricevuto una informazione e formazione sufficienti e abbiano di-
mostrato in maniera oggettiva di aver acquisito competenze adeguate po-
tranno essere assegnati a posti di lavoro caratterizzati da un rischio ele-
vato». O ancora, il V Convenio colectivo general de la industria salinera, il cui art. 
79 prevede che «le imprese, attraverso tecnici esperti in materia di preven-
zione, impartiranno annualmente, a tutti i lavoratori, un corso di forma-
zione in materia di prevenzione dei rischi sul lavoro, della durata di quat-
tro ore durante la giornata di lavoro e dunque regolarmente retribuite». 

Ci sono poi contratti collettivi che prevedono espressamente un obbligo 
per il lavoratore di rispettare le azioni indicate dall’impresa con riferi-
mento alla formazione in materia di prevenzione dei rischi sul lavoro. È 
il caso, ad esempio, del Convenio colectivo estatal de tejas, ladrillos y piezas espe-
ciales de arcilla cocida, che all’art. 60 prevede che «il lavoratore sarà obbligato 
a seguire e rispettare le direttive impartite durante la formazione e infor-
mazione ricevuta dall’impresa». 

Infine, una buona prassi è certamente anche quella di definire dei sistemi 
di accreditamento della formazione in materia di prevenzione dei rischi 
sul lavoro. Ancora una volta, torna l’esempio virtuoso del VI Convenio 
colectivo general de ferralla, il quale, dall’art. 93 all’art. 99, regola la c.d. Tarjeta 
Profesional de la Construcción para la industria de la ferralla, consistente in un 
documento atto ad «accreditare, tra gli altri dati, la formazione specifica 
ricevuta dal lavoratore in materia di prevenzione dei rischi sul lavoro» (art. 
93). Si tratta di una scheda connessa «ad un sistema informatico che per-
metta al titolare di accedere telematicamente ai propri dati, ed ottenere le 
relative certificazioni» e che «ha una vigenza di 5 anni, trascorsi i quali il 
titolare dovrà procedere al rinnovo» (art. 99). 
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